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Le regole dell'ufologia 
l C O N S I G L I  D I  U N  E SP E R T O  P E R AFF R O N T A R E  L A  C A S I S T I C A  C O N  S E R I E T À  E D  E N T U S I A S M O  

DI JENNV RANDLES 

e celebrazioni per il 50° anni ver­
sar io  d e l l 'en igma UFO r icordano a 
me stessa che sono ormai 25 anni che 
ind ago sugli UFO in Gran Bretagna .  
Sebben e s i  d i ca che  l 'età po rta sag­
gezza, mi chiedo se  questo va lga an­
che per i l  tempo da  me d ed icato 
a l l 'ufologia .  
C'era un tempo nel quale cercavo d i  
ispirarmi a i  "veteran i"  d i  questa d i ­
sciplina: persone come H ynek e Vallee 
mi hanno gu iqato attraverso quel lo 
che,  ai  n uovi venu­
ti ,  può appar ire un 
vero e proprio cam­
po minato .  Ora in­
vece ricevo lettere da 
una nuova genera­
zione di appassionati 
UFO, i qual i  spera­
no che possa essere 
io fonte d i  loro ispi­
razione, ma la realtà 
u fologica è assa i di­
versa da quel la che 
incontra i per la pr i­
ma volta nel  1 972 . 
La nuova banda d i  
ncchiappnufo mi sem­
bra altrettanto infa­
tuata da l l ' ipotesi extraterrestre - no­
nostante le ovvie d i fficoltà che questa 
ipotesi presenta - quanto lo erano le 
precedenti generazion i .  Tra una mas­
sa d i  teorie cospirative fa tte ingoiare 
a forza tutti i giorni dal la  TV, e gl i  e­
norm i compensi  monetari per coloro 
i qua l i  propagand ano "grigi" ,  cover­
up, e astronavi precipitate, non c'è mai 
stato un incentivo così pressante a non 
pensare in termini obietti v i  agli U FO. 
Anzi,  farlo è quasi d iventato una con­
d izione sfavorevole. 
A causa d i  questo, i l  nostro campo d i  
studi  è i n  crisi, e non penso che s i  trat­
ti di Lm'affermazione esagerata. Mentre 
sto scrivendo, un prod u ttore tele\'isi­
vo mi ha appena chiamato per chie­
dermi d i  argomentare - a nome degli 
u fologi - in  favore dell ' idea che gli at­
terraggi sulla Luna - uno dei piLt gran­
di successi tecnici nella storia del l 'u­
mani tà - non s i  s iano mai  veri fica ti . 
«Ma sono avvenuti ! », ho protestato, «e 
per d i  più», ho aggiunto subito «non 
conosco nessun u fologo in buona fe­
de che creda seria mente il contrario» .  
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«Contenta lei, qualsiasi vecchio fana­
tico sarà d i sposto a fa re le sue veci »,  
sembrava i l  nocciolo della replica . Mi 
chiedo quanti sarebbero sta ti  tentati 
di prendere l 'assegno sventolato d i  
fronte a loro, d i  straparlare incoeren­
temente di fron te ad una telecamera, 
e d i  afferrare quei pochi  minuti di fa­
ma senza interrogarsi sul le r ipercus­
s ion i .  Dopotu tto, in  un g ioco come 
questo, chi è che perde? 
La risposta, ovviamente, è: l ' integrità, 
la principale vitt ima dell 'era U FO at­

tuale. Già, perché co­
se d i  questo genere 
succedono d i  conti­
nuo in  questi nostri 
anni '90. L 'ufologia 
è un 'arma talmente 
utile nella guerra dc­
gli ascolti telev isivi ,  
che per molti pro­
duttori è diventata Lm 
interesse personale .  
Risu ltato: noi u folo­
gi abbiamo perso i l  
control lo d e l  nostro 
fenomeno. 
Trami te operazioni  
a ffar i st iche (a lcu ne 
più simil i  a imbrogli 

che ad al tro) che conqu istano i t i tol i  
de i  giornal i ,  l 'ufologia è sta ta abban­
donata nelle mani di  u ffici stampa, pro­
d u ttori del lo sl10w bus iness, organ iz­
zatori di programmi telev is iv i ,  ed a­
genzie di assicurazioni ,  nessuno dei 
q ua l i  p romuove r icerche ser ie .  
Compaiono regolarmente stmie di UFO 
nelle quali la stampa non si sogna nep­
pure d i  interpel lare un vero u fologo 
per fornire una visione più equil ibra­
ta . Alcuni  giorna l i ,  incapaci di otte­
nere un babbeo pronto a sproloq uia­
re a dovere, si  sono persino inventati 
degli u fologi fi ttiz i ! 
Nelle rare occasioni in cui  i medin cer­
cano di essere obiett ivi ,  r ischiano a­
zioni lega l i  da pa rte di coloro i qual i  
propagandano gl i aspett i  p iù  estre­
mistici del fenomeno UFO (lo so per 
esperienza personale) .  Perfino i ricer­
catori più seri devono ch iedersi se sia 
megl io stare al gioco (e prendere i sol­
d i )  oppu re scrivere per un 'elemosina 
d i  compenso, d isprezzato dai propri 
s imi l i ,  trascinato in tribuna le, e l iqui­
dato dai  medin e dal  pubblico come «un 

al tro d i  quei mentecatti » .  
I ricercatori UFO seri sono d iventati 
una specie a r isch io d i  esti nzione.  
Ciononostante, anche h·a le  generazioni 
p iù  giovani vi sono persone che cre­
dono che la ricerca ufologica seria sia 
un 'attiv i tà degna d i  essere portata a­
vanti, ed è proprio a loro che offro al­
cune regole preziose che ho imparato 
da centinaia di indagini su l  campo. 

REGOLA NUMERO 1: 
SE NON RISOLVETE ALMENO NOVE CASI 
SU DIECI STATE SBAGLIANDO QUALCOSA 

E' una verità generalmente riconosciuta, 
e raramente messa in d iscussione, che 
i l 90-95% di tutti gli avvistamenti UFO 
abbiano una spiegazione razi ona le .  
Diventano così I FO (oggetti volanti i ­
dentificat i )  dopo approfondi ta inda­
gine .  Sebbene la  maggioranza d egl i  
u fologi accettino questa come una re­
gola basata sul l 'esperienza, sono po­
chi gli investigatori che si  comporta­
no come se ci credessero veramente. 
Nel 1989 stavo tenendo una conferen­
za a Dallas nel Texas, di fronte a un u­
d i torio sbalord i to, cresc iuto tra "gri­
g i"  c M]-1 2, che d i ffic ilmente si aspet­
ta va quel lo  che avevo da offr i re .  
Probabilmente i l  m i o  deve essere sem­
brato una sorta d i  scetticismo osti le .  
Dopo aver lasc iato l 'a lbergo, mentre 
stavo camminando nel centro c i ttad i ­
no,  v idi  quella notte i n  cielo un feno­
meno straord i nario:  tre luc i  oval i  ro­
teanti, che sembravano pu lsare e dan­
zare a mezz'ar ia .  F issai a ffasci nata il 
fenomeno, ma mi accorsi che nessuno 
dci miei  accompagnatori batteva ci­
g l io .  Doveva ev id entem ente essere 
qualcosa che conoscevano.  
Si trattava, all 'epoca, d i  una novità :  un 
fascio laser, controllato dal computer, 
proiettato su l la  pa rte i n feriore del le  
nubi  così  da creare degl i  ova l i  dan­
zanti . N on ci  voleva molto per preve­
dere che per uno sprovved uto questo 
sarebbe stato i l  carrello treppiede d 'at­
terraggio di un ricognitore adamskia­
no, oppure le luci ai  vertic i  di uno de­
gli U FO triangolari oggi d i  moda .  
Due anni dopo, una marea d i  segna­
lazioni telefoniche sommerse il nostro 
gru ppo u fologico di Manchester. Un 
sacco di persone l u ngo le Penn ine  
roads, vicino a H uddersficld, nel West 



Yorkshire, vide strane cose ad occi­
dente. Venivano descritte come trian­
goli di luci danzanti. Pensavano che 
si trattasse di UFO, e la polizia, altret­
tanto perplessa, non dava loro ragio­
ne di ritenere altrimenti. Inutile dire 
che la notizia fece squillare un cam­
panello d'allarme dentro di me. La not­
te successi v a, alla stessa ora, rimasi 
per un po' nel giardino della mia ca­
sa a Stockport. Si vedevano, in dire­
zione nord, le luci danzanti. Erano piut­
tosto distanti, come a Dallas non era­
no sulla verticale, ma i miei sospetti si 
rivelarono corretti: l'UFO era un fa­
scio laser. Compresi che questi fasci 
sono così potenti, che possono essere 
visti fino a 60 chilometri di distanza. 
Se visti da un angolo obliquo, in una 
città lontana dal posto in cui si trova­
no i proiettori, con ogni probabilità 
nessuno dei testimoni UFO locali riu­
scirà a capire di cosa si tratta. 
La morale è che gli inquirenti UFO de­
vono famigliarizzare con le ultime tec­
nologie, leggendo giornali scientifici 
e periodici di aviazione. Questi ultimi 
sono importanti poiché sempre più 
spesso gli UFO risultano poi essere 
misinterpretazioni di oggetti inusua­
li, come dirigibili, drone telecomanda­
ti e aeroplani di nuova concezione a 
tecnologia sofisticata. Per eliminarl i  
l'ufologo deve prima essere in grado 
di identificarli. 

REGOLA NUMERO 2: PIÙ TESTIMONI 
Cl SONO, MENO È PROBABILE 
CHE SI TRATTI DI UN VERO UFO 

A prima vista questa sembra un'idea 
ridicola. Senza ombra di dubbio, più 
testimoni abbiamo di un avvistamen­
to, maggiori sono le prove, no? 
Sfortunatamente, l'esperienza insegna 
altrimenti. I veri UFO- e io sono con­
vinta che dietro alcuni avvistamenti 
ci siano fenomeni genuinamente nuo­
vi - tendono ad essere eventi alquan­
to isolati. Ho fatto questa scoperta in 
uno dei primi casi da me indaga ti. 
Teatro della scena era Oldham, che ora 
è ritenuta una delle più grandi "aree 
finestra" della Gran Bretagna. Era l'ot­
tobre del 1972, e la località era Cairo 
Mill. Uno strano oggetto, simile a una 
cupola blu dotata di montanti, venne 
visto librarsi quasi sulla verticale di 
un edificio. Uno dei guardiani ebbe 
modo di osservarlo chiaramente, men­
tre pare che l'altro, distante solo po­
chi metri e situato in una posizione ta­
le da poter vedere l'oggetto, non ab­
bia notato assolutamente nulla. 
Era semplicemente distratto? Non cre­
do. Ritengo anche che molti altri casi 
come questo dimostrino che gli UFO 
appaiano all'interno di una ben defi­
nita "sfera di influenza". Se questa sia 
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uno spazio fisico determina t o dal fe­
nomeno oppure uno spazio psichico 
determinato in qualche modo dal te­
stimone, resta ancora da capire. Ciò 
che è chiaro è che il secondo guardia­
no vide nulla perché non c'era nulla 
da vedere, nulla da vedere per lu i. Se 
mezza Oldham avesse visto questo (tut­
tora irrisolto) incontro ravvicinato, non 
sarei più impressionata. Al contrario, 
questo mi convincerebbe che c'era una 
spiegazione IFO. Potrebbe sembrare 
paradossale, ma l'esperienza dimostra 
che quando si verificano avvistamen­
ti di massa, in apparente violazione 
del processo di "sfera d'influenza", è 
probabile che si rivelino essere IFO 
piuttosto che UFO. 
Il31 dicembre 1978 abbiamo avuto let­
teralmente migliaia di testimoni, re­
lativi ad avvistamenti nel nord Europa, 
di una scia di luci spesso descritte co­
me finestrini di un oggetto sigarifor­
me. In seguito alle segnalazioni di un 
ipotetico aereo precipitato, furono chia­
mati i vigili del fuoco. Ho raccolto per­
sonalmente 100 rapporti dai testimo­
ni più vari: dai con­
trollori di traffico ae­
reo agli ufficiali di po­
lizia, dalle casalinghe 
a chi stava festeggian­
do il Capodanno. 
Questo avvistamento 
di massa si verificò in 
un'area così ampia e 
ad un'ora così circo­
scritta (circa le 19.05), 
che una cosa fu im­
mediatamente chiara: 
di qualunque oggetto 
si trattasse, doveva tro­
varsi ad un quota ele­
vatissima. Le descri­
zioni testimoniali che 
parlavano di un veli­
volo delle dimensioni 
di un aereo di linea ad una quota di 
forse 3.000 metri, dovevano essere er­
rate. L'oggetto occupava diversi chi­
lometri di cielo, ed era almeno venti 
volte più in alto della quota stimata. 
In questa circostanza sappiamo con 
certezza che i testimoni videro lo spet­
tacolare rientro nell'alta atmosfera del 
razzo vettore incandescente di un sa­
tellite della classe Cosmos, lanciato in 
Russia pochi giorni prima. I frammenti 
metallici, consumati dal calore pro­
dotto dall'attrito, formavano una ca­
tena di detriti lunga diversi chilome­
tri. I «finestrini» sul lato del «velivolo 
sigari forme» erano semplici illusioni 
ottiche prodotte dalla tendenza dei te­
stimoni a- non solo metaforicamente 
-un ire i pun ti, nell'assunzione com­
prensibile, ma in questo caso totalmente 
erronea, che quello avvistato fosse un 
singolo oggetto vicino al terreno. 

Ogni avvistamento UFO è filtrato at­
traverso la percezione umana, con tut­
te le possibilità di distorsione che que­
sto comporta. Ed è solamente l'inizio: 
l'avvistamento deve poi subire il trat­
tamento delle nostre credenze, delle 
nostre aspettative e dei nostri timori. 
Quando il testimone racconta la sua 
storia all'inquirente, è possibile che 
abbia già inconsciamente trasformato 
l'esperienza originale. 

REGOLA NUMERO 3: MAl DIRE MAl 

Non tutti i casi UFO si riescono a spie­
gare nel giro di pochi giorni. Una so­
luzione definitiva può richiedere de­
gli anni, se non dei decenni. E' im­
portante ricordare che, sebbene tutti 
gli UFO siano potenziali I FO, non è 
possibile provare che una cosa sia un 
UFO. Quest'ultima è semplicemente 
una categoria nella quale si inserisce 
un avvistamento enigmatico, nell'at­
tesa di possibili ulteriori sviluppi. 
Un clamoroso esempio recente è 
quello della straordinaria fotografia 

scattata da uno scien­
ziato a Williamette 
Pass, Oregon, nel 
1966. In essa si vede 
l'immagine triplicata 
di un oggetto discoi­
dale che si leva da 
una foresta imbianca­
ta di neve. Sembra 
addirittura di vedere 
un pennacchio di ne­
ve aspira t o dalla par­
te inferiore dell' og­
getto. Per 30 anni 
questo caso è stato te­
nuto nella massima 
considerazione: un 
testimone credibile, 
una fotografia diurna 
che aggirava qualsia­

si tentativo di spiegazione, e in più 
quella che pareva essere la manife­
stazione di una nuova fisica, con 
l'oggetto pulsante dentro e fuori la  
nostra realtà cos1 da creare tre imma­
gini distinte durante la frazione di 
secondo in cui rimaneva aperto l' ot­
turatore della macchina fotografica. 
Solo che non di questo si trattava. Una 
brillante indagine condotta da Irvin 
Wieder, seguita da una ricostruzione 
sul campo dell'accaduto, ha portato a 
una spiegazione che nessuno si era so­
gnato di prevedere. L'UFO non era 
nient'altro che un segnale stradale fo­
tografato da un auto in movimento: 
l'offuscamento prodotto dal moto a­
veva distorto irrimediabilmente l'im­
magine. Questa conclusione, per quan­
to clamorosamente terra terra, sareb­
be stata irraggiungibile se non fosse 
per la perseveranza di Wieder. 

RIVISTA DI INFORMAZIONE UFOLOGICA 

Questo caso fornisce dunque un per­
fetto esempio di come, parlando di ri­
cerca delle spiegazioni, non si dovrebbe 
mai dire mai. 

REGOLA NUMERO 4: 
LA PRIMA MANO È L'UNICA MANO 

Molti di noi hanno dei casi preferiti. 
Casi dei quali abbiamo letto su libri, 
forse per anni. Casi che giudichiamo 
posseggano quella qualità che ci con­
vince della realtà UFO. 
Uno dei più citati è l'affare di 
Lakenheath/Bentwaters dell'agosto 

1956. on si sapeva nulla di questo av­
vistamento fino a quando, per caso, è 
emerso durante l'investigazione UFO 
condotta- con fondi governativi- nel 

1968 dall'Università del Colorado. 
Secondo la versione comunemente ac­
cettata, quello che si verificò fu l'indi­
viduazione, in una notte di agosto, di 
strani bersagli su uno schermo radar 
nell'East Anglia. Si muovevano in mo­
do insolito e furono anche segnalati 
visualmente vicino alla base USAF di 
Bentwaters, dove un testimone alla 
torre di controllo vide, guardando in 
alto, una luce. Inoltre, un aereo da tra­
sporto USAF osservò una massa gial­
la volare sotto di lui. Il bersaglio ra­
darico fu segnalato muoversi lenta­
mente in direzione ovest, verso 
Lakenheath, finendo per essere rile­
vato anche da quest'ultima base. Poco 
dopo, due caccia notturni Verw1 1 1  par­
tirono in sera mb/e, da Waterbeach, all'in­
seguimento degli obiettivi. Secondo la 
versione americana, si trattava di reat­
tori monoposto. Uno dovette ritorna­
re alla base per un'avaria, mentre l'al­
tro riuscì ad agganciare ( lock-on )  il se­
gnale radar, riferendo di aver indivi­
duato il più nitido bersaglio mai visto, 
e che nel tentativo di avvicinarsi 
all'UFO, questi saltò dalla parte ante­
riore a quella posteriore dell'aereo. 
Dopo aver giocato per un po' come il 
gatto col topo, il pilota, a corto di car­
burante, fece ritorno alla base. 
In seguito, venne allo scoperto il ca­
po squadriglia, Freddie Wim­
bledon, confermando di aver 
deciso il decollo per l'intercet­
tazione dei Venon1 ,  e corrobo­
rando quindi l'intera storia. 

E D I T O R I A L E  

sione americana degli eventi era erra­
ta sotto diversi punti di vista. 
ln primo luogo, entrambi gli aerei a­
vevano siJ un pilota che un navigato­
re. Ho avuto modo d i parlare perso­
nalmente con tre membri su quattro 
degli'equipaggi (il quarto emigrò al­
cuni anni fa). Tutti e due gli equipag­
gi avevano conservato i diari d i volo, 
così siamo stati in grado di ricostrui­
re accuratamente gli avvenimenti. 
Nessuno dei testimoni sospettava che 
il caso fosse diventato un incidente di 
rilievo nella storia ufologica, poiché, 
contrariamente alla credenza popola­
re, essi non videro alcun UFO quella 
notte! E nessuno conosceva Freddie 
Wimbledon, sebbene tutti concorda­
rono che egli avrebbe potuto benissi­
mo ordinare lo scrnmble senza che es­
si fossero a conoscenza della sua identità. 
Le loro comunicazioni di quella notte 
avvenirono perlopiù con gli america­
ni che li stavano dirigendo verso i ber­
sagli radar precedentemente rilevati. 
I tre ammettono che l'incidente rima­
ne nella loro memoria come una cosa 
strana. Fu la sola volta nella quale par­
tirono in scmmble sopra la terraferma 
ad una quota così bassa (sotto i 1.500 
metri). In tutte le altre occasioni il ra­
dar aveva rilevato possibili intrusi sul­
la verticale del Mar del Nord, ed il lo­
ro compito era quello di intercettarli 
prima che raggiungessero la Gran 
Bretagna. Non erano abituati a sentir­
si chiedere di volare tra Lakenheath e 
Ely per cercare qualcosa di non iden­
tificato ad una quota così bassa. 
Sebbene essi rilevarono l'UFO sul ra­
dar, questo non era «il bersaglio più 
nitido mai avuto». Non avvenne nes­
sun inseguimento al gatto col topo. E 
neppure l'oggetto balzò improvvisa­
mente da prua a poppa dell'aereo. Mi 
dissero invece che seguirono un ber­
saglio stazionario che parve rimanere 
fermo del tutto durante la loro inve­
stigazione. Questo era il problema. Cielo 
buio, e solo una eco radar a guidarli. 
Chiesi se avrebbe potuto trattarsi di 
un pallone meteorologico invisibile 

nell'oscurità. Convenirono che pote­
va anche essere; la loro opinione che 
non di questo si trattasse era almeno 
parzialmente dovuta all'eccitazione 
del personale USAF col quale stava­
no comunicando. 
Ancora adesso, è ovvio, non conosco 
la risposta al caso dell'agosto 1956. 
Probabilmente non la conosceremo mai. 
Ma è chiaro che l'elevata considera­
zione attribuita all'avvistamento è al­
meno in parte motivata dal presunto 
balletto aereo tra i Venom della RAF e 
l'UFO. La storia sembra essere stata 
seriamente sopravvalutata. Forse i tre 
uomini incontrarono realmente un UFO, 
ma sulla base di quello che mi disse­
ro, nòn possiamo nemmeno scartare 
l'idea che abbiano inseguito un pallo­
ne meteorologico. 

REGOLA NUMERO 5: 
LA STORIA È DEL TESTIMONE, 
NON LA VOSTRA. 

n caso Alan God frey del novembre 1980 
è uno dei più noti esempi inglesi di 
presunto rapimento alieno. In qualità 
di ufficiale di polizia nel W est Yorkshire, 
una fredda notte intorno alle 5 di mat­
tina, stava andando a cercare del be­
stiame smarrito, quando ebbe la ven­
tura di imbattersi in Lm grande oggetto 
posto di traverso sulla strada. Era co­
me una trottola, la cui violenta rota­
zione faceva agitare le fronde degli al­
beri e i cespugli. La superficie bagna­
ta della strada risultava asciugata !ad­
dove si librava l'UFO. 
Non ho praticamente alcun dubbio 
che Godfrey abbia realmente visto 
qualcosa di notevole quella notte, 
sebbene lasci aperta la questione se si 
trattasse di un velivolo artificiale, che 
avrebbe risuonato una volta colpito 
con un sasso, oppure una qualche 
forma di energia atmosferica rotante 
come un tornado. 
L'idea che si trattasse di un'astronave 
ritengo sia stata prodotta non tanto 
dal testimone, quanto dai media e 
dal suo contatto con l'ufologia. Infat-

ti, se analizzate attentamente i 
casi di incontri ravvicinati, sco­
prirete quanto spesso il mede­
simo preoccupante scenario 
possa essere vero. Noi ufologi 
serviamo da architetti della 
realtà UFO. 

Le cose sarebbero rimaste a que­
sto stadio per sempre, se non 
fosse che all'inizio del1996 mi 
capitò di girare un documenta­
rio televisivo sugli archivi ufo­
logici del governo inglese. Con 
Lm po' di fortuna, e grazie all'aiu­
to della BBC, rintracciai gli e­
quipaggi di entrambi i Venon 1 .  
I piloti furono disponibili a par­
lare apertamente e senza riser­
ve . Fu così che scopri_i che la ver-

La foto di Wi l l iamette Pass: la spiegazione è arrivata 
dopo decenni  g razie ad u n 'accu rata indagine retrospettiva. 

Certo, Alan Godfrey ha soffer­
to di un "battito di ciglio mne­
monico". Un momento stava 
guardando l'oggetto, e in quel­
lo successivo l'oggetto se ne era 
andato, il cielo era buio, e lui sem­
brava essere in una posizione 
diversa della strada. C'è stato 
un lasso di tempo durante il qua­
le è stato rapito dagli alieni? 
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Questa è la credenza di molti degli ufo­
logi più strettamente coinvolti col ca­
so, ed è emersa da una sopralluogo 
condotto dagli investigatori. 
Non sto assolutamente dicendo che 
qualctmo abbia inventato Lm buco tem­
porale, o abbia costretto Godfrey ad 
accettarne uno. Non funziona in que­
sto modo. Il processo d'indagine è as­
sai più sottile, operando a livello di in­
terazione del subconscio. lo però ho 
delle riserve sul fatto che vi sia un tem­
po mancante da spiegare. E comun­
que, nella migliore delle stime, sareb­
be durato circa 15 minuti: sospetto che 
se voi vedeste un UFO alle 5 di matti­
na, potreste anche smarrire 15 minu­
ti senza bisogno di invocare un rapi­
mento da parte degli alieni. 
Tuttavia, una volta accettato da Godfrey 
che ci sia stato un buco temporale, la 
possibilità di un rapimento alieno è 
venuta di conse-
gtlenza. Godfrey mi 
disse che durante i 
sei mesi trascorsi tra 
il suo avvistamen­
to e le sessioni di re­
gressione ipnotica, 
egli lesse libri su 
UFO e alieni, e non 
poteva essere certo 
che i suoi ricordi sot­
to ipnosi non fosse­
ro stati stimolate in 
questo modo. Pur ri­
manendo convinto 
di aver visto un ve­
ro UFO sulla stra­
da, sullo status dei 
suoi ricordi del ra­
pimento mi è sem­
pre parso meno si­
curo. 

E D I T O R I A L E  

però affrontare il fatto che il processo 
di valutazione del racconto di un te­
stimone, e i protocolli di investiga­
zione, possano condurre chiunque 
venga coinvolto nelle indagini in un 
esito che può essere già stato prede­
terminato, inconsciamente, dalla co­
munità ufologica. 

REGOLA NUMERO 6: 
SCAVATE IN PROFONDITÀ 

Seguire fedelmente il consiglio prece­
dente non significa che la testimonianza 
debba essere accettata ciecamente. Quale 
dovrebbe essere però il nostro orien­
tamento quando, pur affermando il te­
stimone di non aver sofferto di un tem­
po mancante e pur non avendo alcun 
desiderio di far emergere una memo­
ria di rapimento scomparsa, il caso vi 
lascia con l'impressione che dietro ci 

sia di più di quello 
che appare? 
Prendete il caso di 
Jim Templetonl, il 

E' possibile che Alan 
Godfrey sia stato 
rapito. So che veri ra­
pimenti (qualunque 
sia la loro spiega­
zione definitiva) si 

Un particolare della foto di Te m pleton 

vigile del fuoco di 
Carlisle, che nel 
maggio del 1964 
scattò un'enigma­
tica fotografia. No­
nostante l'avessi 
vista innumerevoli 
volte in libri e rivi­
ste, non sapevo 
quasi nulla del fat­
to poiché gli ufolo­
gi non lo avevano 
investigato, essen­
dosi semplicemen­
te limitati ad inna­
morarsi della biz­
zarra foto e a tap­
pezzare con essa le 
proprie pareti. 
Templeton si tro­
vava alla palude di 
Burgh Marsh con la 
propria moglie e 
con due figlie per un 

verificano, e sarebbe follia respingere 
questo caso come un possibile candi­
dato. Però abbiamo il dovere di con­
siderare le possibilità alterna ti ve. 
Supponete per un momento che non 
ci sia stato alcun tempo mancante; che 
Godfrey abbia battuto aglio e che l'UFO 
sia scomparso, o che egli non ricordi 
di aver percorso i cento metri o giù di 
lì verso l'oggetto. Se così è, che dire 
del suo ricordo apparente di essere ra­
pito e portato all'interno di una stra­
na stanza da un alieno dalla grande 
barba, di nome Yosef, da un grosso ca­
ne nero, e da alcuni piccoli robot fi­
schiettanti? 
E' difficile commentare tutto questo 
senza criticare implicitamente il testi­
mone o gli inquirenti. Dobbiamo 
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picnic domenicale, durante il quale a­
veva preso foto a colori della sua fi­
glia più piccola. Dopo lo sviluppo, una 
foto era risultata rovinata da quello che 
sembrava essere un uomo in una tu­
ta spaziale bianca che fluttuava dietro 
la testa di Elizabeth. 
Ho così cominciato a dare la caccia a 
Templeton. Sono stata fortunata poi­
ché, pur essendo trascorsi circa 30 
anni dall'avvistamento, sono riuscita 
a rintracciarlo. Abbiamo avuto diver­
se conversazioni telefoniche e ho poi 
fatto visita a lui e alla moglie per 
ascoltare i loro ricordi. Ben presto di­
sponevo di informazioni sul caso che 
prima neanche mi sarei sognata. 
Tanto per cominciare ho scoperto che 
i Templeton hanno avuto visite da par-

te di Uomini in Nero. Ovviamer1te, né 
Jim, né la moglie li hanno chiamati co­
sì. La loro conoscenza di UFO era mi­
nima. T due uomini in abiti scuri han­
no affermato di essere del governo ed 
hanno trattato Jim nel modo tipica­
mente ridicolo dei MIB, usando nu­
meri invece che nomi, e cercando con 
fare intimidatorio di convincerlo ad 
accettare una spiegazione convenzio­
nale. Hanno anche posto domande o­
scure che, nella terminologia ufologi­
ca di oggi, erano piuttosto sofisticate. 
Nella loro indagine sul caso, hanno fi­
nito per irritarsi così tanto alle sue re­
pliche da fare ritorno sulla loro gran­
de J aguar nera abbandonandolo a pie­
di alla palude, con un lungo pezzo di 
strada che lo separava da casa. 
E' emerso anche dell'altro. Ho scoper­
to che Templeton aveva subito la visi­
ta del Ministero della Difesa il quale 
gli confiscò le diapositive da lui in se­
guito scattate sul luogo incriminato. 
Sembra che egli si trovasse in una zo­
na dove venivano costruiti razzi spa­
ziali inglesi. Sembra anche che a pochi 
giorni di distanza dal suo avvistamento, 
presso il sito di lancio di uno di questi 
razzi (Woomera in Australia), sia sta­
to ripreso un UFO da una delle tele­
camere che dovevano filmare il lancio. 
Quella che era cominciata come l'in­
dagine di una singola foto enigmati­
ca, mi ha condotto in un percorso e­
splorativo che sto ancora portando a­
vanti oggi. La morale è, non credete 
mai che in un caso ci sia solo ciò che 
appare in superficie. Preparatevi a sca­
vare in profondità. 

PER FINIRE, BUON LAVORO 

Non pretendo certo che seguendo que­
sti principi tutti i problemi che afflig­
gono la ricerca ufologica improvvisa­
mente scompaiano. Posso solo dire che 
le ho personalmente trovate valide li­
nee guida da seguire. Mi hanno aiuta­
to a vedere che dietro alle illusioni 
dell'ufologia come è comunemente per­
cepita, c'è un fenomeno assai merite­
vole di essere studiato. Ma per giun­
gere a quel punto dobbiamo prima di­
simparare una certa dose di cose che 
siamo stati condizionati a credere du­
rante gli anni della nostra formazione. 
Grazie al cielo non c'è modo migliore 
di fare questo che lavorare sul campo 
inchiestando avvistamenti UFO. Questa 
è la miglior iniezione di realismo che 
si possa avere. In un mondo saturato 
dai media come quello di oggi, trovare 
avvistamenti UFO è una cosa davve­
ro alla portata di tutti. La parte più dif­
ficile viene quando cominciate ad in­
vestigarli, e a cercare di capire quello 
che significano. 

-

RIVISTA DI INFORMAZIONE UFOLOGICA 

T TU A L l T A1 
AL CAPOLINEA LA POLEMICA SUGLI INSEDIAMENTI MARZIANI 

M arte ha perso la Faccia? 
Qualcuno potrà rimanere stupito dal 
fatto si parli ancora della triste que­
stione della "Faccia" di Morte, in quan­
to ormai sono passati alcuni mesi da 
quando il Mars Globo! Survejor (MGS) 
ha rifotografato le curiose strutture del­
la piana di Cydonia - immortalate la 
prima volta nel 1976 dal Viking - di­
mostrando che si tratta di formazioni 
rocciose naturali. 
Il punto però è che tuttora da più par­
ti si continua a parlare e scrivere del­
la possibile origine artificiale ed alie­
na di queste strutture tirando in bal­
lo l'ormai mitico cover-up della NA­
SA che, in combutta con i MIB della 
CIA, dell'FBI, dell'NSA e della Spectre, 
vuole nascondere la verità al genere 
umano. 

"ricercatori" effettuarono varie elabo­
razioni grafiche per ripulire e rendere 
tridimensionale l'immagine del volto, 
che, con il passare del tempo assume­
va sempre più un'espressione umana. 
Mark Carlotta, un esperto di compu­
ter grafica, riuscì addirittura ad evi­
denziare la presenza dei denti, delle 
pupille e di altri inquietanti dettagli. 
Due ex impiegati della NASA, Di Pietro 
e Molenaar analizzarono tutte le foto 
di Cydonia e vi trovarono molte altre 
strutture aliene: piramidi, rovine di 
città, fortezze, ecc. 
Richard Hoagland, un ex consulente 
della NASA, arrivò a fondare l'asso­
ciazione Mars Mission (divenuta poi 
Enterprise Mission) per divulgare la 
scoperta e combattere il cover-up del­
la NASA. Oltre che trovare delle evi­
denti similitudini tra la Faccia di Morte 
e la Sfinge di Giza, che stavano a con­
fermare almeno un contatto tra i mar-

sioni cui si può giungere in termini 
di posizione delle strutture marziane 
possono essere assolutamente discor­
danti ed inaffidabili. 
Un esempio per tutti, misurando la 
posizione della Piramide utilizzando 
sia i dati del Mars Digitai Image Mosaic 
dell'US Geological Survey che quelli 
telemetrici trasmessi dal Viking, si ot­
tiene una differenza di 0.04 gradi di 
latitudine e di 0.37 di longitudine, pa­
ri a circa 17 chilometri, cioè ben sette 
volte la dimensione della Piramide 
stessa. E il rapporto magico e/rr va a 
pallino ... 
Comunque anche le teorie più stram­
palate non potevano essere contesta­
te più di tanto a causa della mancanza 
di ulteriori dati da analizzare, alme­
no fino all'aprile di quest'anno quan­
do l'MGS ha iniziò a mappare la Piana 
di Cydonia. 
La nuova sonda marziana effettuò del­
le riprese da una quota di circa 450 
chilometri (quasi cinque volte più vi­
cino alla superficie di quanto fece il 
Viking), utilizzando delle telecamere 
in grado di ottenere immagini con una 
risoluzione di circa 4,3 metri/pixel, 
cioè dieci volte migliori rispetto alle 

Non è il caso di commentare ulterior­
mente le teorie del complotto globa­
le, ma è comunque curioso notare co­
me anche in questo caso il presunto 
colpevole non ha la minima possibi­
lità di difendersi. Infatti, prima della 
missione, la NASA fu accusata di non 
voler fotografare Cydonia per non mo­
strare le costruzioni aliene, quando 
poi invece annunciò che l'MGS avrebbe 
mappato anche quella regione, i co­
spirazionisti sostennero che era una 
bufala per tenere calma l'opinione 
pubblica, ma che, al momento giusto, 
sarebbe stato inventato un guasto al­
le telecamere che avrebbe consentito 
alla NASA di mantenere il segreto. 
Quando poi l'MGS fotografò la famosa 
Faccia e non saltò fuori nulla se non 
una collinetta assolutamente insigni­
ficante, qualcuno arrivò a affermare 
che le foto erano truccate, o, se non lo 
erano, ritraevano un'alta zona di Morte. 
La realtà è leggermente diversa. 
Prima di tutto, le due più famose fo­
tografie della Faccia (la 035A72 e la 
070A13) furono scattate della sonda 
Viking Orbiter l da un'altezza di cir­
ca 1.800 chilometri con una risolu­
zione (il più piccolo dettaglio rileva­
bile in un'immagine) di circa 45 me­
tri/pixel. Inoltre, come tutte le imma­
gini inviate a Terra dallo spazio, an­
che queste contenevano moltissimi er­
rori di trasmissione, identificabili da 
puntini bianchi o neri, che le sporca­
vano notevolmente. In entrambe le fo­
to la struttura era fortemente contra­
stata a causa della luce solare molto 
obliqua. 

A s inistra l ' immag ine del l a  superf ic ie marziana ri p resa nel 1 9 76 p riva di e l aborazioni 

confrontata con quel la  acquis ita lo scorso anno dal Mars Global Survejor . 

A partire da queste immagini, alcuni 
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ziani e i terrestri, il buon Hoagland fe­
ce una serie di misurazioni per dimo­
strare che sia le piramidi egizie e sud 
americane che quella di Morte ave­
vano la medesima inclinazione rispetto 
all'equatore: una prova in più della 
loro origine artificiale di quest'ultima. 
Inoltre il rapporto latitudine/longitu­
dine era pari all'arcotangente della 
costante e su pi-greco: secondo Hoagland 
era un chiaro messaggio rivolto dagli 
alieni alle civiltà future. 
Peccato però che, a causa degli errori 
indotti dall'elaborazione delle im­
magini (ad esempio durante il pro­
cesso di trasposizione su una carta 
topografica standard utilizzando la 
proiezione di Mercatore), le conclu-

famose foto del 1976. 
E cosa si vide? Che la Faccia non era 
una scultura aliena, ma solo una col­
linetta erosa oggi dal vento ed un tem­
po dell'acqua presente su M arte in gran­
di quantità. 
Anche le Piramidi hanno perso la lo­
ro perfetta forma egizia per ritornare 
ad essere delle colline deformate da­
gli effetti del vento marziano. 
Gli "esperti" citati in precedenza, do­
po qualche giorno di silenzio, hanno 
reagito tutti gridando al complotto 
mondiale e alla manipolazione delle 
foto. Nel gruppo come sempre si è di­
stinto Hoagland che, come già fece 
per la missione Pathfinder, inizialmente 
arrivò a negare che l'MGS fosse mai 
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giunto su Marte, ma poi, ripresosi dal­
la batosta, si diede da fare con le nuo­
ve immagini e su Internet ne diffuse 
una molto bella ottenuta prendendo 
l 'immagine al negativo della metà si­
nistra della ex Facciae ribaltandola 
sulla metà destra; si vedeva, con un 
po' di fantasia, il muso di un leone: 

A T T U A  L l T A' 

e t  voilà, ecco creato i l  legame nuova­
mente con la Sfinge egizia! 
Probabilmente le discussioni andran­
no avanti ancora per un bel po' ,  ma 
di tutta questa vicenda possiamo es­
sere sicuri di una cosa: non è certo Marte 
ad avere perso la faccia .. .  

Remo Ponti 

UF O E SCIEN ZA: SIAM O F INALMENTE ALLO SDOGANAMENTO? 

Commissione Sturrock, 
un passaggio storico 

Ai primi di luglio è stata diffusa quel­
la che per l 'ufologia di orientamento 
scientifico potrebbe essere la notizia 
del decennio: una commissione di scien­
ziati, riunitasi per un esame della do­
cumentazione esistente sul fenomeno 
UFO ha raggiunto la conclusione che 
la scienza dovrebbe occuparsi seria­
mente dell 'argomento. 
Ne avevamo riferito già l 'anno scor­
so ( Ufote l n. 141; Notizie UFO n. 56), 
quando si era saputo che dal 29 set­
tembre al 3 ottobre 1 997 si era riuni­
to a questo specifico scopo, nei pressi 
di New York, un gruppo di scienziati 
convocati dalla Society for Scientific 
Exploration, un'associazione costitui­
ta dodici anni fa negli Stati Uniti ad 
iniziativa del fisico Peter Sturrock per 
promuovere un approccio scientifico 
agli argomenti paranormali  e pub­
blicare un foumal of Scientifìc Exploration. 
Nel corso del convegno, avevano pre­
sentato i migliori dati disponibili ot­
to studiosi di ufologia fra i più noti ed 
impegnati (Richard Haines, Illobrand 
von Ludwiger, Mark Rodeghier, J oh n 
Schuessler ,  Erling Strand, Michael  
Swords, Jacques Vallée e Jean-Jacques 
Velasco), provenienti da varie nazio­
ni europee oltre che dagli Stati Uniti 
d'America, con particolare riferimen­
to ai casi fotografici, alle stime circa 
la luminosità, ai rilevamenti radari­
ci, al Progetto Hessdalen, ai casi di in­
terferenze su veicoli e su aerei, agli ef­
fetti gravitazionali e fisiologici, alle 
tracce al suolo e sulla vegetazione, al­
le analisi di frammenti di presunti UFO. 
Ad ascoltare e poi valutare i dati, un 
gruppo di nove docenti universitari e 
scienziati di diverse discipline, anch'essi 
sia americani sia europei, che si sono 
poi nuovamente riuniti a San Francisco 
alla fine di novembre per discutere e 
cominciare la preparazione dei docu­
menti conclusivi, che ai primi di lu­
glio di quest'anno sono stati diffusi 
pubblicamente su Internet e con un 
comunicato stampa dell 'Università di 
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Stanford, dove Sturrock insegna, e che 
saranno pubblicati sul prossimo nu­
mero del fournal ofScientifìc Exploration. 
L'istituzione e l 'attività del la Com­
missione Sturrock sono state finan­
ziate dal magnate americano Lau­
rance Rockefel ler, da tempo interes­
sato all 'argomento ufologico. 
Le conclusioni, che sono state sinteti­
camente riprese dai mass media di tut­
to il mondo, Italia compresa, sono ca­
sì riassumibili: i dati non dimostrano 
l 'esistenza di fenomeni sconosciuti e 
tanto meno di tecnologie extraterre­
stri, però esiste un numero sufficiente 
di osservazioni inspiegabili ed inte­
ressanti che potrebbero meritare un'at­
tenta valutazione nell 'aspettativa di 
scoprire qualcosa di nuovo, purché 
con uno spirito obiettivo e scientifico 
che finora è mancato all 'ufologia, il 
cui livello di rigorosità scientifico e tut­
tora carente. 
La seconda parte del le conclusioni è 
in aperto contrasto con quel la rag­
giunta nel 1 968 dal lo studio bienna­
le condotto dall'Università del Colorado 
per conto del l 'Aeronautica militare 
degli Stati Uniti, e diretto dal fisico 
Edward Condon, che aveva invece af­
fermato che ulteriori studi a tutto cam­
po degli UFO non sarebbero stati pro­
babilmente giustificabili dall 'aspetta­
tiva di un progresso nelle conoscenze 
scientifiche. Il comitato Sturrock fa ri­
levare che oggi, a trent'anni di distanza, 
ci sono maggiori probabilità di pro­
gresso, grazie alle migliori conoscen­
ze della scienza e della tecnologia, che 
potrebbero trame dei frutti. 
Le conclusioni della Commissione 
Sturrock, che rappresenta il primo e­
same scientifico della fenomenologia 
UFO da trent'anni a questa parte, coin­
cidono con la linea filosofica che a­
nima il Centro Italiano Studi Ufologici 
dalla sua costituzione. Non a caso, di­
versi degli studiosi che hanno preso 
parte ai lavori della commissione fu­
rono a suo tempo collaboratori della 

rivista dell 'ufologia scientifica UPIAR 
( UFO Phenomena - International Annua/ 
Re view) , del cui gruppo redazionale il 
CISU è la continuazione. 
Merita ancora notare quello che in­
vece non c'è nel rapporto della com­
missione e neppure nei "migliori da­
ti disponibili" ad essa sottoposti dagli 
studiosi di ufologia: nulla sui dischi 
volanti precipitati e sui loro presunti 
frammenti, sulle autopsie di pretesi 
cadaveri extraterrestri, sui rapimenti 
alie�i e sui fantomatici "impianti" in­
seri�i nei corpi dei rapiti, per non par­
lare neppure di basi sotterranee, tec­
nologie aliene e patti scellerati fra go­
verni ed ET. Nulla insomma di tutta 
la sovrastruttura che negli ultimi die­
ci anni ha inquinato l 'ufologia, con­
vincendo una gran parte del pubbli­
co che gli ufologi sono solo "quelli che 
credono agli alieni". 
C'è quindi da aspettarsi che i sedicenti 
ufologi, che su tale folklore vivono e 
prosperano, si strappino le vesti gri­
dando all 'ennesimo esempio di cove r­
up o di "congiura del silenzio", sem­
pre che non tentino di saltare sul car­
ro appropriandosi di un approccio e 
di un atteggiamento che è l 'esatto op­
posto di quel lo da loro praticato. 
E' invece stupefacente ed incompren­
sibile la posizione assunta dagli scet­
tici del CSICOP (il Centro americano 
per l 'indagine scientifica delle affer­
mazioni sul paranormale, in Italia rap­
presentato dal CICAP di Piero Angela 
e Margherita Hack) che hanno attac­
cato duramente le conclusioni della 
Commissione arrivando ad affermare 
che un'eventuale impegno del Governo 
americano nell'indagine ufologica non 
sarebbe nient'altro che uno spreco de­
gli scarsi fondi utilizzabili dalla ricer­
ca; a loro parere, infatti, il fenomeno 
UFO non merita tutta questa atten­
zione ed un suo studio non portereb­
be alcun vantaggio alla scienza. 
Per quanto riguarda il Centro Italiano 
Studi Ufologici, il Rapporto Sturrock vie­
ne a rappresentare un meritato rico­
noscimento ed un incoraggiamento a 
proseguire nella linea di un approc­
cio cautamente scientifico, non sen­
sazionalista né paranoico né tanto me­
no fideistico, al fenomeno UFO. 
A giudicare dal la prime reazioni sui 
mass media, l ' iniziativa ha indub­
biamente fornito il maggior contributo 
degli ultimi anni a ridare un'imma­
gine di serietà al problema ufologico, 
in contrapposizione non solo alla tra­
dizionale chiusura dell 'ambiente ac­
cademico ma anche alle farneticazioni 
delle frange estremiste del l 'ufologia 
spettacolare. 
Ne riparleremo, più ampiamente, sul 
prossimo numero della rivista. 
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DI PAOLO TOSELLI 

l 1 997, anno del cinquantennale, si 
è aperto veramente all 'insegna degli 
UFO: la sera del 6 gennaio, poco do­
po le 18.20, si è registrata una serie di 
segnalazioni provenienti inizialmen­
te dalla sola zona del litorale romano, 
ma che ben presto si sono arricchite di 
avvistamenti da varie località della pe­
nisola. Secondo le prime descrizioni, 
uno o più corpi luminosi avrebbero 
solcato da est a ovest il cielo di una va­
sta area dell 'ltalia centrale. Gli avvi­
stam enti che hanno avuto maggiore 
risonanza sono stati quelli all 'aero­
porto romano di Fiumicino, da parte 
di personale di terra, dalla torre di con­
trollo e dal pilota di un volo Alita lia 
che stava per decollare. Tutti hanno 
osservato il rapidissimo passaggio con 
h·aiettoria discendente di un globo ver­
dastro seguito da una breve scia luc­
cicante, durato pochi secondi. 
Secondo alcuni testimoni non meglio 
identificati, al passaggio dell'oggetto 
le luci di una pista dell 'aeroporto si 
sarebbero spente e poi riaccese. Se­
condo altri l 'oggetto si sarebb e  
spegnersi sopra i boschi d i  Frege-
ne. Altre segnalazioni, con le me­
desim e cara tteristiche, sono im­
m ediatam ente pervenute da va-
rie zone del Lazio, delle Marche e 
dell 'Emilia, alle quali si sono ag­
giunte nei giorni seguenti nume­
rose altre testi m onianze prove­
nienti dall' Umbria, da lla Roma­
gna, dalla Lombardia e dal Trenti-
na Alto Adige. 

L'UFO DELLA BEFANA 

Al di là delle più o m eno stram­
pa late spiegazioni avanza te un 
po' da chiunque, è risultata im­
m ediatam ente eviden te, in base 
alle descrizioni testim onia li, la 
possibile identificazione con un 
fenomeno meteorico. Si è comun­
que trattato di una serie comples­
sa di segna lazioni sulle quali la 
struttura l oca le del CI SU ha lavo­
rato a lungo per dare risposta ad 
ogni singolo avvistamento. Ed ora 
finalm ente rendiamo pubblici i ri­
sulta ti delle nostre indagini che 
sm entiscono le ipotesi più fanta­
siose, ma modificano anche alcu-
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ne ricostruzioni "ufficiali" forse pub­
blicate con troppa fretta. 
Iniziamo con la grande enfasi profu­
sa dai mass m edia nel trattare l'epi­
sodio. E' proprio vero che ancor oggi 
è valido il detto Romn cnpu t  mundi .  
Probabilm ente s e  tutto avesse avuto 
come epicentro J l ledin t ico altra zona 
d ' I talia i fatti non avrebbero avuto 
un simile riscontro. Ad esempio, un 
evento similare, anche se successiva­
JTlente ridimensionato, si è verificato 
a Potenza Picena, in provincia di Ma­
cerata, pochi m esi dopo- la notte del 
7 maggio. Pur facendo scattare l'al­
larm e a Ila base aerea di Martina 
Franca e la m obilitazione di Vigili 
del Fuoco, Carabinieri ed esercito, la 
vicenda non ha ottenuto alcuna m en­
zione sui media nazionali. 
Invece, la presenza massiccia in tele­
visione e sui quotidiani dell"' UFO 
della Befana", come venne subito pit­
torescamente battezzato il fenomeno, 
ha scatenato la fantasia di quanti, pur 
d i comm entare per primi gli eventi, 
si sono sentiti legittimati ad avanzare 
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le ipotesi più inadeguate. Dal benga­
la al razzo, dal "raggio laser" (di 
quelli che si usano nelle discoteche) 
alle manovre militari, dal fuoco d'ar­
tificio al fenomeno ottico, di cui si so­
no fatti carico testimoni, piloti, gior­
nalisti c sedicenti esperti, per non 
parlare del le frange folkloristiche 
deU 'ufologia nostrana che non hanno 
esitato a parlare di astronavi extrater­
restri e segni di fine millennio. 
Tutto questo bnilnmme ha causato in­
terventi e veri e presunti coinvolgi­
menti da parte delle stesse istutuzio­
ni. In seguito infatti all'osservazione 
effettuata dal personale dell'aeropor­
to romano e dall ' equipaggio di un 
aereo civile, sono state inviate squa­
dre dei Vigili del Fuoco a v erificare 
se nella pineta di Fregene fosse vera­
mente caduto qualcosa, naturalmen­
te con esiti negativi. 
Sul fronte politico,  i parla m entari 
V erdi, Mauro Paissan e Massi m o  
Scalia hanno addirittura presentato il 
1 3  gennaio un'interrogazione ai m i­
nistri del l ' I nterno e della Difesa a f-

finché il governo chiarisse «nei li­
miti delle proprie conoscenze, 
quanto avvenuto dal 6 gennaio in 
poi nei pressi della capitale ma 
anche in Toscana, U m bria, Mar­
che e Puglia». 
I n  e ffetti,  le preo ccupazioni dei 
due deputati risiedevano, piutto­
sto che in ipotetiche m inacce ex­
traterrestri - c o m e  qualcuno ha 
voluto interpretare - ,  nel pericolo 
di eventuali incidenti aerei, sotto­
stanti alla premessa che «il miste­
rioso oggetto volan te potrebbe 
anche essere l ' e f fetto di speri­
mentazioni o esercitazioni milita­
ri segrete». 
Di tutt 'altra opinione Sal vatore 
Marcelletti,  generale dell ' aero­
nautica a riposo e all'epoca presi­
dente del Cen tro U fologico Na­
zionale (CUN), che dalle pagine 
del m ensile dell 'insolito Oltre In 
conoscenza sentenziava: « lo ho 
volato per quarant'anni e in base 
a tutto ciò che ho sinora visto in 
cielo posso dire che abbia m o  
avuto a c h e  fa r e  c o n  u n  oggetto 
che non era sicura m ente terre­
stre. La colorazione verde non è 
attribuibile ad un rientro satelli-
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tare o a un meteorite». 
Tale asserzione non fa al ho che 
dimostrare l'ignoranza di cer­
ti personaggi nei confronti di 
fenomeni ben noti alla scien­
za. A parte il fatto che l'infor­
mazione relativa alla percezione 
di un colore - correlata inoltre 
alla breve durata del fenome­
no - è fortemente soggettiva, 
se facciamo riferimento a l ca­
talogo dei bolidi osservati in 
Italia, il Firecat, nell'edizione 
del1987, curata da R. Balestrieri 
e F. Fontanelli, su un totale di 
782 osservazioni relative a 641 
bolidi, ovvero meteore molto 
luminose, il colore verde è sta­

l Vig l i l i  del  F uoco battono le p inete di F regene 
a l l ' improbabi le caccia d i  frammenti  del l 'UFO del la Befana .  

se Antonio Chiumiento, con­
sulente scientifico del CUN, 
dichiara che la sera del 6 gen­
naio «in un certo momento, 
l'oggetto volante di presunta 
origine extraterrestre, da una 
velocità quasi nulla, ha avuto 
w1' accelerazione di circa 27.000 
chilometri all'ora in pochissi­
mi secondi». Chiumiento so­
stiene di aver avuto l'infor­
mazione «da fonti militari at­
tendibili» e che «esistono dei 
tracciati rilevati da apparec­
chiature radar di installazioni 
militari della zona», ovvero il 
litorale romano. 

to riferito nel 10% dei casi, una fre­
quenza non disdegnabile quindi an­
che se parecchio inferiore al bianco, di 
gran lunga il più descritto col 30%, e 
al giallo (20%). E' inoltre da rilevare 
anche la possibilità di confusione tra 
classi croma ti che vicine quali il verde 
e il blu/ azzurro (riportato nel 15% dei 
casi), specie considerando il fatto che 
lo stesso bolide può presentare colo­
razioni diversi nel tempo ed anche nel­
lo stesso istante, tra parti diverse (nu­
cleo, alone, scia, scintille, e così via). 
Dello stesso tenore, forse per mante­
nere fede al titolo dell'articolo, " Ro­
ma, arrivano gli alieni", e ai roboanti 
sottotitoli, "A Roma gli aeroporti 
vanno in tilt" e "I militari si allerta­
no", sono anche le altre affermazioni 
contenute nel la suddetta rivista. 
Amos Migliavacca, collaboratore del 
CUN e sedicente esperto aeronautico, 
afferma: «Alcune testimonianze di­
mostrano in maniera incontrovertibi­
le che l'oggetto avvistato a Fiumicino 
non poteva essere né un razzo segna­
letica né un meteorite visto che ha in­
seguito due macchine in due località 
geograficamente molto distanti». 
A parte l'errore commesso nel parla­
re di meteorite, in quanto con tale 
termine si indica solamente al fram­
mento che viene recuperato al suolo, 
in realtà i casi cui viene fatto riferì­
mento riguardano orari e fenomeni 
completamente diversi. Il primo, ac­
caduto a Brescia alle 19.15, riguarda 
una donna che ha osservato per di­
versi minuti un «oggetto grande co­
me la luna composto da una fila di 
luci rosse e bianche disposte a semi­
cerchio», mentre il secondo, occorso 
alle due di notte (di che giorno?)  a 
Pavia di Udine, riguarda un fascio di 
luce che avrebbe inseguito per alcuni 
minuti un'automobilista. Cosa abbia­
no a che fare i due casi (per orari, lo­
calità, descrizioni e durate difformi) 
col bolide verde non ci viene natural­
mente spiegato. 
Altre dichiarazioni quantomeno fuo-
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ri luogo sono quelle di Giorgio Patte­
ra, secondo cui la durata dell'evento 
stimata in 3-4 secondi è «un po' ec­
cessiva per un fenomeno meteorico 
che si esaurisce di norma in meno di 
un secondo» .  Ebbene, nel catalogo 
Firecat sopra citato il 20% dei casi 
cha una durata di 3 secondi e il 27% 
dai 4 ai 30 secondi. Forse il rappre­
sentante parmense del CUN fa con­
fusione tra bolidi e stelle cadenti. Ma 
le incongruenze non si fermano qui. 
Come elemento contrario all'ipotesi 
meteorica segnala addirittura l' as­
senza di eco radar, come se tutti i 
meteoroidi venissero regolarmente 
intercettati dai comuni radar. E' in 
verità raro, anzi rarissimo, che ciò ac­
cada, e comunque difficilmente con i 
radar utilizzati per la gestione del 
traffico aereo. 
Sensazionali anche le affermazioni di 
Roberto Pinotti che, sull'organo uffi­
ciale del CUN, Notizia rio UFO da lui 
diretto, asserisce: «Un bolide verde 
smeraldo dalla corta coda conica ha 
attraversato l'aerovia e ha stazionato 
sull'aeroporto di Fiumicino, creando 
una serie di problemi alle strumenta­
zioni di bordo di alcuni aerei e all'il­
luminazione di alcune strutture aero­
portuali». E oltre a ipotizzare il pas­
saggio di un oggetto artificiale conti­
nua: «parlando con personale milita­
re di stanza a Roma, alla domanda se 
gli oggetti erano stati rilevati o meno 
dai radar militari, abbiamo ricevuto 
risposte affermative». Peccato che si 
tratti di semplici voci non conferma­
te da alcun testimone diretto né suf­
fl·agate da qualche riscontro probato­
rio e pertanto da considerare come 
pure illazioni. 

IL MISTERO AD OGNI COSTO 

Considerazioni analoghe possono al­
le precedenti essere espresse nei con­
fronti del comunicato stampa rilan­
ciato dall'agenzia A O N  Kronos il 20 
gennaio, in cui l'ufologo pordenone-

Affermazioni sensazionali 
anche quelle di Chiumiento, ma qua­
li sono le sue non meglio identificate 
fonti militari attendibili? A distanza 
di otto mesi qualche chiarimento ar­
riva grazie ad un articolo a firma di 
Pier Luigi Sani pubblicato sul Giorna­
le dei Misteri. Su richiesta di quest'ul­
timo, Chiumiento precisa quanto se­
gue. «La mia fonte informativa ini­
ziale è oltremodo attendibile : un 
ispettore capo di Polizia di una que­
stura del Friuli-Venezia Giulia. Mi ha 
contattato per telefono e poi ci siamo 
incontrati in occasione di una mia 
conferenza sugli UFO presso la sede 
di Alleanza Nazionale di Monfalco­
ne. In quella occasione mi ha fatto 
parlare con un suo collega della Poli­
zia di Stato che si trova all'aeroporto 
di Fiumicino, che, a sua volta mi ha 
messo in contatto con un 'X' dell'Ae­
ronautica Militare. Conclusione: esi­
stono dei tracciati radar etichettati 
'top secret' che dimostrano che l'og­
getto in questione, nei pressi della pi­
neta di Fregene (sulla verticale circa 
di questa località ) da una velocità 
quasi nulla ha subito un'accelerazio­
ne di circa 27.000 chilometri all'ora. E 
ciò in pochi secondi! »  
E prosegue: «Qualunque ricercatore 
serio può venire a trovarmi ed io gli 
farò conoscere l'ispettore capo di Po­
lizia in questione». Battuta che ricor­
da una vecchia storiella americana 
che dice pressappoco così: « Ieri il 
mio gatto è caduto in strada dal 37° 
piano, senza farsi neanche un graffio: 
se non ci credete, vi porto a far vede­
re il gatto». 
Senza dubitare della buona fede di 
Chiumiento, mi sembra molto signi­
ficativo a tal proposito un commento 
tecnico a caldo del nostro consulente 
Goffredo Pierpaoli: « Non è chiaro 
come si possa credere (o far credere) 
che radar utilizzati per intercettare 
superfici riflettenti grandi come aerei 
e lavoranti su determinate frequenze 
anche per seguire la traiettoria di un 
velivolo in genere lento, possano ave-
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re catturato un oggetto in ra­
pidissima accelerazione da 
zero a 27.000 km/h. Non co­
nosciamo inoltre le caratteri­
stiche tecniche del radar i n  
questione, n é  guanto spazio 
in quei pochi secondi avreb­
be percorso l'UFO e a che di­
s tanza fosse ! Insomma, gio­
cando con l'ambiguità e la 
mancanza di dati, si può dir 
niente e soprattutto tutto». 
A fugare ogni residuo dub­
bio è comunque lo stesso 
Stato Maggiore dell'Acro­
nautica militare italiana che, 
dietro nostra richiesta, ci ha 
formalmente smentito per 
iscritto che i radar militari, in 
particolare quello di Pratica di Mare, 
abbiano rilevato il passaggio o la 
presenza del fenomeno luminoso os­
servato nel pomeriggio del 6 gen­
naio. Ad analoghe conclusioni è per­
venuto l'ENA V (Eente Civile Nazio­
nale di Assistenza al Volo), che non 
ha neppure attivato le procedure 
previste nei casi di potenziale perico­
lo per la navigazione aerea. 
A questo punto ci attendiamo che 
quanti sostengono il contrario forni­
scano agli studiosi dei dati concreti, 
che consentano un serio approfondi­
mento, senza trincerarsi dietro l'alibi 
della congiura del silenzio, di cui al­
trimenti verrebbero a fare attivamen­
te parte. 
Considerazioni a parte meritano poi 
un paio di testimonianze particolari, 
che secondo alcuni dimostrerebbero 
una sorta di mimetismo attuato dal fe­
nomeno UFO, altrimenti detto "pa­
rassitaggi o", che viene tirato in ballo 
ogni rientro atmosferico o passaggio 
di meteora che interessa vaste aree 
geografiche. Gli UFO utilizzerebbero 
cioè questi eventi per mascherarsi e 
operare in incognito. 
In questo contesto si potrebbe inseri­
re l'esperienza dell'attore romano 
Maurizio V. che, secondo guanto rife­
rito dalla stampa, trovandosi intorno 
alle 18.20 in auto da solo sulla strada 
che unisce Fregene all'Aurelia, all'ap­
parire della sfera verde avrebbe con­
statato l'improvviso spegnimento 
dell'autoradio e del moto-
re della sua vettura. L'atto-
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mi dell'autoradio e ha ridotto i l  tem­
po del black-out a circa un quarto 
d'ora, i fenomeni descritti - sempre 
che siano accaduti nei termini sopra 
menzionati - non possono avere al­
cun relazione col fenomeno in ogget­
to che, come vedremo tra breve, si 
trovava in tutt'altra zona. 
Pittoresco invece il racconto dello 
scultore di origine austriaca Upert 
U., che avrebbe rinvenuto due strane 
impronte a forma di zampe di rana e 
grandi 30 centimetri, nei pressi 
dell'attracco della sua barca proprio 
la sera del 6 gennaio. Nella puntata 
del 23 marzo '97 sempre di Fatti e mi­
sfatti intitolata "Il rettile extragalatti­
co", il teste - presentato dallo stesso 
conduttore Cesare Medail come uno 
«strano personaggio che vive nei 
pressi del canale di Fiumicino in un 
barcone », aggiunge nuovi sconcer­
tanti particolari alla sua storia. Oltre 
alle impronte a tre dita, gli sarebbe 
apparsa anche dal nulla una figura, 
una sorta di rettile umano, altri cin­
que esseri, più distanti, lo avrebbero 
accompagna. Poi, tutti assieme, si sa­
rebbero come dissolti. 
Che dire poi delle affermazioni 
dell'ufologo/ contattista romano Eu­
femio Del Buono al Maurizio Costan­
zo Show del16 aprile 1997 che u n  at­
timo prima del passaggio dell'UFO 
della Befana, sarebbe stato avvisato 
nientemeno che da Loro di alzare gli 
occhi al cielo con una chiamata al 

suo cellulare! Ma come, i cel­
lulari non avevano smesso 
di funzionare? 
I nvece che di presunto mi­
metismo dovremmo parlare 
piuttosto di code di gaussiana, 
fenomeno noto nella scienza 
sperimentale a proposito 
dell'inevitabile fluttuazione 
nella misura delle grandezze 
fisiche e della sua rappresen­
tazione attraverso una curva 
probabilistica a forma di 
campana rovesciata che con­
centra il maggior numero di 
dati intorno ad un valore 
medio. Al contrario degli 
scienziati che considerano si­
gnificativi i valori centrali, 

ossia quelli a più alta probabilità, al­
cuni sedicenti ufologi commetto l'er­
rore di concentrarsi solo sulle code 
della gaussiana dimenticandosi del 
resto della curva, ovVero di tutte le 
altre numerose testimonianze che 
concordano tra di loro e che possono 
concorrere alla corretta interpretazio­
ne dello fenomeno osservato. 

ALLA RICERCA DELLA TRAIETTORIA 

Chi continua inoltre a riferirsi al fe­
nomeno in questione come all'"UFO 
di Fiumicino" ignora o finge di igno­
rare- il che sarebbe più grave - che le 
osservazioni non si sono limitate al li­
torale romano, ma hanno interessato, 
intorno alle ore 18.22 locali, una vasta 
area geografica comprendente le pro­
vincie di Bolzano, Trento, Brescia, 
Bologna, Forlì, Ferrara, Lucca, Pesaro, 
Terni, Perugia, Ancona, Macerata, 
Viterbo e Roma. In totale sono 40 i ca­
si riferiti a singole località o testimoni 
indipendenti raccolti dal CISU. 
Tuttavia, a causa della diffusa pre­
senza di nubi in quel momento 
sull'Italia, come dimostra la ripresa 
alle ore 18 (ovvero circa 20 minuti 
prima del fenomeno) effettuata dal 
satellite Meteosa t, a le une zone sono 
state privilegiate da momentanee lo­
calizzate schiarite mentre in altre 
l'osservazione del fenomeno è stata 
completamente impedita. Ciò ha an­
che contribuito a rendere, in alcuni 

casi, disomogenee le de­
seri zioni effettua te dai te­

re avrebbe cercato di chia­
mare con il cellulare GSM, 
ma anche questo non fun­
zionava. Una mezz'ora 
dopo tutto sarebbe tornato 
normale. A parte che in 
una successiva puntata 
della trasmissione Fa t t i  e 
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stimoni, in particolare per 
quanto r iguarda la traiet­
toria. Arresto improvvisi o 
apparenti carnbi di traiet­
toria dovuti al passa ggio 
tra zone di cielo quasi se-

misfatt i  su I talia Uno il te­
stimone non ha minima­
mente accennato ai proble-
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l tracciati  de l l 'onda sonora del  bol ide del  6 gennaio reg istrata 
dai tre s ismog rafi del la rete d i  r i levazione di  Ferra ra . 

reno e altre coperte da nu­
bi più o meno dense, han­
no fatto sospettare la con­
comitanza di più eventi, 
possibilità comunque scar-
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ta ta d a  u n 'ana l i s i  p i ù  ap­
profondita dei dati a d ispo­
sizione. 
Le zone con maggior  con­
centrazione d i  testimonian­
ze sono i d intorni d i  Roma, 
i l  t r iangolo Perugia-Anco­
na-Macerata, la  regione del  
bolognese e i l  Trentina Alto 
Adige. 

F L A P  M E T E O R I C I  

. . . .  traiettoria Cevolan i  
- traiettoria C ISU 

T ra le a l tre,  è im portan te 
s i a  per l ' in d icaz ione d e l l a  
tra iettor ia  e s i a  p e r  d i mo­
strare che n u l l a  è i n  rea l tà 
t rans i ta to d a  Fregene,  è l a  
tes t imonianza  raccol ta i n  
loco d a l  rappresentante C I ­
S U  Mass imo V a l l oscu ro, e 
confermata d a  una  l ettera 
i n o l tratac i  d a l l a  Po l i z i a  d i  
Stato, d i  d u e  a ge n t i  Po l fer  
de l l a  stazione d i  Orvieto, in  
prov incia d i  Terni .  Costoro, 
assieme ad a l tre persone i n  
attesa de l  treno 231 5  Firen-

La rotta del bol ide proposta d a l l 'astronomo Giordano Cevolani  su l le  
pagine de L 'Astronomia e quel la  da noi ricavata su l la  base del l ' i n tero 

ins ieme de l le  testi monianze e dei r iscontri raccolti dal C I S U .  

U n  nuovo elemento, g iunto 
a nostra conoscenza di re­
cente graz ie  a l l a  p reziosa 
col laborazione del l 'astrofi lo 
A lberto La t in i  di Como,  
conferma da  un  la to l 'erro­
re commesso dal ricercatore 
bolognese e da l l 'a l tro la na­
tura meteorica de l l 'oggetto 
in quest ione .  I l  passaggio 
del  bo l ide è stato infatti im­
morta la to in una foto scat­
tata que l l a  sera da una sta­
zione di r i l evamento d e l l a  
E uropean Network tedesca . 
La stazione, contrassegnata 
con la sigla E . N .  88 e dotata 
d i  una n/1-sky cnmern per l a  
fotografia d e l l a  vo l ta cele­
ste a 360°, è posta in local ità 
Wendelstein, su l  confine tra 
la Germania  e l ' Austr ia .  
G razie a l l a  sua  quota ( 1 .838 
metr i  s . l . m .  - è la staz ione 
p i ù  a lta  d e l l a  E . N  . )  è stato 

ze-Roma ,  h a n n o  n otato 
l ' oggetto, descr i tto come «qua lcosa 
d i  i ndecifrabi le  d i  forma c ircolare d i  
colore verde fluorescente, contornato 
da una l uce v io lacea»,  a ttraversare in 
poch i  att imi la va l lata a l le spal le del­
la stazione ferroviaria, ovvero da To­
d i  verso n ord . I l  fenomeno era ben 
v i sib i l e , m a lgrado una l eggera fo­
sch ia  e la p resenza di n u vo le  b asse 
che l 'oggetto ha  attraversato nel  suo 
percorso. 
S ign i fi ca t iva  la con s iderazione 
del l ' ispettore capo che firma l a  l ette­
ra: « E' stato naturale collegare l 'avvi­
stamento con gl i  a l tri, per l a  risonan­
za che ha avuto la  questione a l ivel lo 
n azionale sui  m ass-med ia ,  anche se 
in  un primo momento si era pensato 
a una meteora» .  
Queste informazioni, assieme alla os­
servazione effettua t a a Ca lc ine l l i ,  in 
provinc ia  di Pesaro,  di u n  raggio 
verde trasforma tosi in  una  pa l la  ap­
parsa quasi a l lo  zenith e a l le  testimo­
nianze raccol te nei d intorni d i  Bolo­
gna r iferite a u n  bagl iore seguito da 
un rumore simi le  a un boato, nonché 
a l l e  r i levazioni de l le  staz ion i  s isma­
logiche, fanno r i tenere che i l  bo l ide  
abbia segui to la d i rettiva Pesaro- Bo­
logna e pertanto SE-NW. 
Anche l e  testi mon i a nze da no i  rac­
colte d i  automobi l isti che s i  trovava­
no sul G rande Raccordo Anu lare di 
Roma indicano come punto d i  in izio 
d e l l ' osservazione una zona di c ie lo  
i n  d i rezione nord-est, tant 'è  che uno 
d i  questi, in transito tra la  Tiburtina e 
la Nomentana ,  ha sotto l i neato l ' i n­
congruenza che « la  cosa » avesse po­
tuto cadere a Fregene, in q u anto si 
trovava decisamente più ad est. 
ln effetti, anche tu tte le  testimonian-
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ze provenienti, ad esempio, da l la  zo­
na di Bologna riferiscono di un gran­
de bagl iore osservatore tra le  nubi  in 
d i rezione nord-est a cui è segui to u n  
ru more sordo,  t i p o  boato cupo, o 
tuoni in lontananza (brontol i i ) .  
Ciò ,  correl a to a l l a  registraz ion i  s i ­
sm iche e ffettu a te d a l l e  s taz ioni  d i  
Fiorile d 'A lbero e Pontisette de l la re­
te del la  Protezione C ivi le  di Ferrara e 
da l l a  stazione di Sant' Agata de l  Mu­
ge l l o  ( F I )  d e l l ' I s t i tu to Geofi s ico To­
scano e riferite alle ore 1 8 .24 e 1 8.25 -
con un r i tardo da i  due  a i  tre minuti 
d e l l 'onda  sonora ri spetto a l l ' esp lo­
sione l u m inosa - conduce a conside­
rare i l  termine del l a  corsa del  bol ide 
proprio nei pressi di  Bologna .  Di fat­
to, i fenomeni sonori connessi a que­
sto genere d i  event i  si generano 
quando i l  corpo cosm ico raggiunge 
g l i  strat i  p i ù  b a ss i ,  poco pr ima  d e l  
punto d i  arresto, dove l a  compressio­
ne de l l 'ar ia  genera un 'onda di pres­
sione che produce i l  ru more e non di 
r<1do fa trema re i vetri del le  finestre . 
Le precedenti considerazioni contra­
s tano con le conc l us ioni  i nerent i  la 
rotta e la provenienza del meteoroi­
de  avanzate da  Giord ano Cevolani ,  
ricerca tore de l  F ISBAT-C N R  d i  Bolo­
gna, sul le  pagine del mensi le L 'Astro­
nomia ( lu gl io e d icembre 1 997) . Se­
condo lo stu d ioso, che tuttavia ipo­
t izz i a m o  non abbia a v u to modo d i  
ver i fica re a ttentamente l e  testi m o­
nianze ocu lari ,  i l  bolide - identi ficato 
erroneamente come appa rtenen te a l­
lo sci ame de l le  Quad rantid i - avreb­
be percorso una traiettoria da l Tren­
tina a Fregene, e pertanto da  N N W  a 
SSE, con u n  framm ento esp l oso ne l  
c ie lo  d i  Bologna.  

superato l ' impedimento vi­
suale de l l e  A lp i .  N e l l a  foto i l  bol ide 
s i  presenta come una b reve traccia 
mol to v ic ina a l l 'or izzonte sud,  ed è 
evidente che non proviene d a  nord,  
bensì da  est .  Secondo le misure effet­
tuate da La t in i, l ' oggetto h a  q u i n d i  
a ttraversato i l  meri d iano l oca l e  
( N 1 80 ° E )  con u n  m oto appa rente 
blandamente in discesa . 
I n  conclusione, sia le numerose testi­
m oni anze raccolte d a l  C I S U ,  seppur 
non r i ferite da  astrofi l i ,  s ia le segna­
lazioni sismiche, sia quest'u l timo im­
porta nte r iscontro,  d i  a l to va lore 
sc ien t i f i co ,  con cord ano con u na 
tra iettoria sudest - nordovest.  Le in­
dagin i  d i  A lberto Lat in i - a ncora i n  
corso - cond u rranno a b reve ad u na 
triangolazione che stabi l i rà con mag­
gior precis ione l 'effettivo tragi tto del  
meteoroide, grazie anche a l la co l la­
bora zione d a  noi  presta tagl i .  

SIGNORI, SI  REPLICA 

M a  event i  d i  t a l e  portata non sono 
poi così rar i .  A d istanza d i  otto mesi 
esatti ,  per una fortunata combinazio­
ne di giorno, ora e cond izioni meteo­
rologiche - una serata serena e parti­
colarmente ca lda  - sono sta ti proba­
b i l m en te m i g l i a i a  le persone che 
h a n n o  osserv a to su gran pa rte 
del l ' I ta l ia  ce n tro-setten trio n a le l '  og­
getto l uminoso transitato su l la  nostra 
pen i so l a  c i rca 27 m i n ut i  d opo l a  
mezzanotte tra sabato 6 e domenica 
7 settembre 1 997. 
Anche in questa occasione, l a  descri­
zione base è quel l a  tipica di un bol i­
d e :  u n  corpo pr inc ipa le  seg u i to d a  
scia g ia l l a / verde / a ra nc ione c h e  h a  
prod otto un paio d i  lampi che hanno 

RIVISTA DI  I N FORMAZIONE U FOLOGICA 

i l l u m i nJto a g iorno il c ie lo  e i l  pae­
saggio c i rcosta nte, tra sform a n d osi 
nel l ' arco d i  pochi second i in una co­
lonna  di l u ce d i  co lor b i anco-b l u a ­
stro, che è poi scompa rsa nuovamen­
te nel b u i o  d e l l a notte .  N on manca­
no,  come sempre i n  q u esti cas i ,  de­
scrizion i in pa rte d iv erse circa i l  colo­
re e la  posizione del l 'oggetto . 
l n  varie loca l i tà,  distanti fra loro cen­
t inaia  di chi lometri ,  i testim oni  han­
no avuto l ' impressione che l 'oggetto 
fosse ca d u to poco d i stante .  Ch i  si 
trovava a nord l 'ha osserv a to basso 
s u l l 'or i zzonte merid iona le, men tre 
a l la l a t i tud i ne d e l l a  Toscana i testi­
moni se l o  sono \' i st i  pa ssa re q u a s i  
s u l l a  vertica le.  
Sono sta ti anche segnalati d istu rbi di 
apparente natu ra e lettroma gnetica 
( fu l m inaz ione d i  l ampadine, arresti 
d i  elettrod omestici ,  cad u ta di comu­
nicaz ioni  te le foniche rad iomob i l i ) ,  
men tre nu l l a sa rebbe sta to r i levato 
da i  rad a r  e da i  s i smografi . Esiste a l ­
m e n o  una ch iara r ipresa fi l m ata, ef­
fettuata in U m bria  da un gruppo d i  
red a ttori  de l l a  r i v i sta UFO Con tnct 
che si trovavano casu a lmente in os­
servazione del cielo. 
I l  Centro I ta l iano Stud i  U fologic i ,  in 
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mato d a  a l tre fonti, avrebbe constata­
to un con t inuo d i s turbo, come un 
fruscio, sul  suo  telefono cel lu lare .  
Secondo invece la testimonianza - rac­
col ta per il C I SU da M a ss i m i l i ano 
Grandi  - de l  s ignor  Remo P . ,  che ha 
osservato i l  fenomeno dal la  r iva  est  
del  lago Trasimeno, in  loca l i tà Monte 
del  Lago, comune di Magione ( PG ), 
dapprima è comparsa una «pa l l a»  i l ­
l uminata m olto bassa su l l 'orizzonte. 
Da l l a  pa l la ,  descri tta anche come un 
fungo, sarebbe parti ta una «saetta », di  
colore bianco che in  un battiba leno sa­
rebbe spa rita in lontananza . La saetta 
avrebbe emesso una l uce forti ss ima 
permettend o  a l  testi mone di  d i st in­
guere anche alcune piccole scri tte su 
d i  un  ca rte l lo  a 20 metri d i  d istanza . 
I l  fenomeno si sa rebbe sv o l to i n  s i ­
lenzio, anche se un a tt imo prima del  
suo inizio, i l  signor Remo percepì un 
rumore s i imle a quel lo d i  un  aspira­
tore .  I l  teste si è vol tò pensando che 
potesse proveni re dal  suo locale, un  
ristorante, e effettiva mente i l  rumore 
venne segu ito d a  fort i  t re m i t i che 
avrebbero interessato le  sue cel le fri­
gorifere, che però non hanno d i spo­
s i t iv i  in  grado d i  m a n tenere m emo­
ria di eventual i  guasti . Un att imo do-

boato che avrebbe seguito la compar­
sa del  fenomeno lum inoso. Tuttavia ,  
le testim onia nze riferite a ta l i  d istur­
bi ,  se non su ffraga te da prove d ocu­
mentarie, hanno un valore aneddoti­
co e com unque potrebbero non avere 
a lcuna relazione col fenomeno in d i ­
scussione. 

LE METEORE, QUESTE SCONOSCIUTE 

Diversa consid erazione meri t<mo in­
vece i resocon ti - una decina - ineren­
ti la percez ione di suon i ,  q u a l i  fru ­
sci i ,  contem poranei a l l ' osservazione 
v i su a l e .  La  com u n i tà sc ient i fica s in  
d a l  1 700 si  è dovuta confronta re con 
le descrizioni rese da  a lcuni  testimo­
ni  di rientri meteorici particolarmen­
te spettacola ri ,  in relaz ione a l l 'ascol­
to di q u esti  stra n i  suon i :  borbott i i ,  
scoppi, fischi . Non è raro che u n  bol i­
de generi  suon i  di sol i to percep i ti 
d opo u n  tempo p i ù  o meno l u n g o  
d a l l a  mani festazione v isiva, ma per­
cepire i due effetti (vis ivo e aud it ivo) 
a ss ieme è a l ta m en te a nomalo  in  
q u anto l e  due ve l ocità  d i  p ropaga­
z ione - d e l l a  l u ce e del  suono - non 
sono rapportabi l i  fra l oro. 
Al l ' i n iz io  del nostro seco lo  la q u e-

st ione era a ncora m ol to col laboraz i one con g l 1 
astrofi l i  (a lcuni  dei qua l i  
hanno anche osserv a to 
l 'evento), ha l anciato va­
ri  appe l l i  ai  testi mon i 
raccogliendo o l tre ottan­
ta testi monia nze prove­
nienti  da  Toscana,  M a r­
che, U mbria ,  Emi l i a  Ro­
magn a ,  Abruzz i ,  pa rte 
del  Lazio,  del la  Ligu ria e 
d e l l a  Lombard i a .  Con­
trariamente a guanto ve­
ri ficatosi per i l  caso del 6 
gen n a i o, i m ed i a  naz io­
n a l i  non hanno  presso­
ché r i ferito d el - l 'evento, 
men tre ampio spazio g l i  
è sta to d a to so lo  ne l le  
cronache l oca  l i ,  in parti­
co lare d e l l a  Toscana e 

Il disegno di un testi mone del fenomeno del  7 settembre 1 99 7  
osservato d a  Civite l la  Maritt ima (G rosseto) . 

di ba ttu ta tra chi sostene­
va la  rea l tà d i  questo fe­
nomeno (non r iuscend o  
però a darne un'adegua­
ta spiegazione sci enti fi ­
ca ) e chi l iqu idava i l  tu t­
to come un effetto psico­
logico d e l l ' osserv a tore . 
Bisognerà attendere la f­
ne deg l i  anni  '70 per ve­
der spiega to questo pro­
blema grazie al contribu­
to del  ricercatore austra­
l i a  no C o l i  n S. L. Kea y .  
Nonostante l a  comuni tà 
sc ient i fica non abbia  
espresso un  parere defi­
nitivo, si è ormai  g iunti a 
cons iderare  sotto i l  ter-
m i n e  d i  elet t rofon in que l  
fen omeno f i s i co  i n  cu i  U mbria .  

I l  comandante de l l a  stazione de i  Ca­
rabinieri di Grassina, paese del la cin­
tura sud d i  Fi renze, sa rebbe stato i l  
primo a dare l ' a l larme. Mentre assie­
me a un a l tro m i l i te sta va parl a ndo 
con qua ttro ragazzi davanti al loca le­
c i rco lo  Acl i ,  la  zona s i  è i l l u m i n a ta 
improvv isamente a giorno. Alzando 
lo  sgu a rd o  i sei hanno nota to una 
l u nga scia b ianca preced u ta da  u n  
globo di  luce che correva da sud ver­
so nord . I l  marescia l lo  ha va lutato in 
4-5 secondi i l  tempo del lo straord in a­
rio even to. Mentre avvisava i l  centro 
opera tivo de l l 'Arma,  second o quan­
to riferito dai  giornal i  ma  non con fer-
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po l 'inizio di  questi tremiti si è svolto 
i l  fenomeno e, dopo la sua rapid issi­
ma concl u si one, ci sono vol u ti a l tri  
cinque minuti perché le  cel le frigori­
fere torna ssero a l l a  norm a l i tà .  l ' u o­
mo ha anche r i fer i to che l a  ma tt ina 
dopo trovò tre l a m p a d e  a l  q u a rzo,  
che erano r imaste spente d u rante 
quel la  notte, e che erano state da po­
co sosti tu i te, fu l m i n a te .  P u rtroppo, 
senza cura rsene, le buttò via . 
A U m bert ide ,  nei  p ressi  d i  C i t tà d i  
Castel lo ( PG)  sa rebbe stato registra to 
un a l tro tipo di interferenza.  Secondo 
alcune fonti giornal istiche vari a l lar­
mi sa rebbero sca tta ti  i n  segu i to a l  

trami te determina t i  oggetti (per for­
ma ,  d i m ensione e composizione)  s i  
attua una conversione d i retta d i  on­
de e lettromagnetiche emesse da  bol i ­
di  particolarmente luminosi nel cam­
po d e l l e  E L F  / V L F  ( Ext remely Low 
Frequency/Ver�t Low Frequency) in on­
de sonore . Sottoponendo vari oggetti 
fra cui capel l i ,  occh ia l i ,  a rbusti a d e­
terminate intensità d i  campo e lettro­
magnetico compreso tra l Hz e 1 00 
Khz, Keay d imostrò che q uesti ema­
navano suoni pa ragona b i l i  a q u e l l i  
descritti nei resoconti testimonia l i .  
G razie  a qu esto fenomeno possono 
forse essere i n terpreta te l e  in  con-
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gruenze tra testi moni che d a l l o  stes­
so luogo percepiscono i suoni n non/n­
li e a l tr i  che non ne fanno menzione . 
Con m o l ta p roba b i l i tà q u e l l i  che  l i  
hanno percepiti s i  trovavano in pros­
s imi tà d i  a lberi o arbusti ,  oppure in­
dossavano occhia l i  o a l tri oggetti che 
s i  sono comportati da trasd uttori . 
N u m erosi testi m o n i  hanno a v u to 
l ' impressione che la cors<1 dell '  ogget­
to fosse term ina t a a poche cent inaia 
di  metr i  da  loro.  Ad esempio un se­
nese ha  r i fer i to di aver  sent i to  una  
botta fort i ss im a  appena  10  second i 
dopo l 'avvistamento e si è detto con­
v into che l 'oggetto fosse cad uto vici­
no a dove si  trovava, p iù  o meno tra 
San P iero e Boss i .  Un gruppo di ra­
gaz z i n i ,  a R i m i n i ,  h a  raccontato d i  
aver v isto cadere i n  una v igna u n  al­
tro pezzo de l  meteor i te .  Part ico la re 
non suffragato da eventu a l i  r i trova­
ment i . U n  agr ico l tore di Caste l p la­
nio,  in  provincia d i  Ancona, era s icu­
ro fosse p recipitato nei campi vicin i .  
Secondo F iorella B .  abitante ad Ame­
g l i a ,  La Spez ia ,  testi mone anche l e i  
dell 'evento, l a  mattina dopo i l  campo 
d i  erba med ica ne i  p ress i  de l l a  sua  
casa, che  era stato tagl iato una d eci­
na d i  giorni pr ima,  avrebbe presenta­
to strani segni ,  strisce e striatu re, co­
me piccole bruciature sparse. 
L 'accostamento de l le  tracce col pas­
saggio del  globo luminoso è tuttavi a  
gratu i to i n  quanto quest 'u l ti mo, s i a  
per l a  descr iz ione che per  l 'orar io ,  
può essere tranqui l lamente ricondot­
to a l l 'evento me teorico di c u i  sopra . 
Ino l tre, essendo questi  test imoni  d i ­
stanti tra loro anche centinaia d i  chi­
lometr i  ed avendo a v u to tutti  l ' i m ­
pressione d i  u n a  caduta ravvicinata è 
inevi tabi l e  conclu dere che s i  s ia trat­
tato,  come spesso accade i n  quest i  
casi, d i  una comune i ll usione ottica e 
d i  u n  errore d i  i n terpretaz ione per­
cettiva .  
Del tutto i nconsistenti sono anche le  
notizie pubblicate su alcun i  quotidi a­
n i - che se ne sono serv i t i  per a rch i ­
v i a re i l  caso - d e l  r i trovamento d i  
frammen t i .  L a  pietra  lunga c inque  
centimetri ,  l arga tre, con u na colora­
z ione antrac i te da u n a  pa rte, g i a l lo  
ocra con  venat u re rossastre e verd i  
d a l l 'a l tra ,  r i trovata casua lmente in  
un frutteto a Calci,  in  provincia d i  Pi­
sa non ha n u l l a  a che  fa re con u n a  
meteori te .  Secondo La  Nazio r ze del  9 
settembre, un cameraman d i  Telema­
remma,  A n ton io  Anse l m i ,  avrebbe 
rinvenuto nel corti le del la scuola ma­
terna di C i n i giano, in provinc ia  d i  
G rosseto, d e i  m ister ios i  sasso l i n i  
profumati d i  zolfo.  L i  avrebbero sen­
titi cadere in un cespuglio d ue s igno­
re dopo che sabato notte avevano os­
servato il passaggio de l la  scia lumi -
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nosa . In rea ltà ,  in seguito a veri fica, è 
emerso che la notizia è stata 1 1 10 1 1 tntn 
da a l c u n i  g iorn a l i s t i  che ra spando 
hanno raccolto qua lche sasso e pezzi 
di asfa l to :  le testimoni hanno smenti­
to di aver ritrovato detrit i .  
Sed icenti  u fo logi hanno poi  fa rneti­
cato a l  r iguard o  di i potet ic i  tunne l  
spazio-tempora l i  per sp iegare lo 
sconcertante bag l i o re l u m i noso.  È 
u t i l e  r icorda re che l a  l u m inos i tà  d i  
quest i  fenomeni  non è prodotta per 
combustione. Durante la penetrazio­
ne ne l l 'a tmosfera ,  l a  su perfi c i e  d e l  
corpo v iene su rrisca ldata e d  evapo­
ra, emettendo degli atomi che co l l i ­
dono con que l l i  de l l 'ar ia  c i rcostante 
ad una velocità a lmeno pari a quel la  
del bol ide ( tra g l i  11  e i 72 km / s, cioè 
tra i 40.000 e i 20 .000 km / h )  ecci tan­
dol i  e ionizzandol i  ( e  v iceversa, ve­
nendo eccitati e ionizzat i ) .  L 'emissio­
ne l u mi nosa che ne deriva proviene 
q u i n d i  da una regione m o l to p i ù  
grande d e l  fram mento solido - incre­
mentata nel caso di fram mentazione 
- e d  è q uesto che rende il fenomeno 
a l tamente spettacolare .  

ANCHE GLI ASTRONOMI SBAGLIANO! 

Tentand o  q u i n d i  d i  ricostru i re i l  fe­
nomeno del 7 settembre, si può asse­
r ire che si è trattato di un bolide mol­
to l u m i noso che h a  sorvolato parte 
d el l ' I ta l i a  spostandos i  d a  SE a N W ,  
seguendo u n  tragitto da Spoleto ver­
so Arezzo. La sua d u rata massima si 
può stimare in cinqu e  secondi ,  consi­
derando che nella videoripresa effet­
tuata da Spoleto l 'oggetto appare in­
q u a d ra to a l l ' in i z i o  d e l  suo  trag i tto 
per c irca 3 secondi  e mezzo, dopodi­
ché scompare dal  campo visivo del la  
macch i n a .  L a  sua m a gn i t u d ine  v i ­
suale è a umentata d a  - 9  a - 1 4  (supe­
riore qu ind i  al la luna piena) per poi 
d iminuire fino a l lo spegnimento. 
Anche in  questo caso dobbiamo pur­
troppo constatare che le r icostruzioni 
del fenomeno effettuate da espert i  
del  settore non sono del  tutto corret­
te a causa d i  nggiustamer z ti operati su 
a l cun i  dat i  e del l i m i tato n umero d i  
testimonianze prese in  considerazio­
ne. Ad esempio, sia la traiettoria pro­
posta da G i ordano Cevo l a n i  che  
quel la  r icostru i ta da  Francesco Vi ta­
le,  astrofi lo  del l 'DAI ,  su l le pagine d i  
Coelum e de L 'Astronomia presentano 
e v ident i  l acune .  D 'accordo per u n  
tragitto d a  sud-est a nord -ovest, m a  
i l  fenomeno è t rans i tato,  anche se­
cond o  l e  r i cerche di A l berto Lati n i ,  
p iù  ad est, perlomeno p e r  quanto r i­
guarda l a  parte terminale.  Più corret­
ta l ' identificazione proposta da Vi ta­
le  secondo cui i l  meteoroide sarebbe 
appartenuto a l lo sciame del le Pisc id i, 

v i s i b i l e  d a l  3 1  a gosto c:l l 30 ottobre 
con u n  pr imo mass imo 1 ' 11 settem­
bre .  [ n  e ffett i  i l  rad iante d i  p rove­
n ienza de l  bo l ide  ( i l  pu nto,  che per 
e ffetto prospettico, ind ica l ' i ngresso 
in  atmosfera) corrisponde con quel lo 
appartenente a tale sciame, costi tuito 
d a l l<1 pol vere d i spersa d a  comete 
l ungo la loro orbita .  
In conclus ione, d ovrebbe essere evi­
dente come lavorando su i grandi nu­
meri anche le descrizioni prodotte da 
testimoni occasional i ,  per quanto im­
precise, possano fattivamente contri­
bu i re a una r icostruzione corretta d i  
u n  fenomeno ce leste,  forse com une 
per molt i  m a  non per coloro che  in  
buona fede lo scambiano per  U FO, o 
per i mezz i d i  comun icaz ione  che 
hanno tutta la  convenienza i n  termi­
n i  d i  appetibi l i tà della notizia a sbat­
tere l ' U FO in prima pagina piuttosto 
che la meteora . 
Passaggi di meteoroidi  o bolid i parti­
colarmente appariscenti e v isibi l i  da 
vaste aree geografiche sono stati os­
serv a t i  abbastanza d i  frequ ente 
s u l l ' I ta l i a  e sca mbia ti spesso per 
U FO (accade puntua lmente 3/4 vol­
te l 'anno) .  C i  l i m it iamo a ricorda re i 
casi  de l  14 ottobre 1 954 dove un og­
getto apparentemente s igar i forme,  
scuro, sprigionante fiammel le m ulti­
colori, ha attraversato l ' I ta l ia  del  cen­
tro-nord . Pochi  giorni  dopo, i l  25 ot­
tobre, una specie d i  pa l la segui ta d a  
u n a  scia luminosa ritornava a solcare 
le region i dell ' I ta l ia  Centrale .  
A l tre clamorose serie d i  avvistamen­
ti  su tutta la  pen isola dovuti a meteo­
re sono avvenut i  i l 1 0  agosto 1 968, i l  
1 4  settembre 1 978 e 1 ' 1 1 novembre 
1 980. Degni d i  nota anche i fenomeni 
de l 6 g iugno 1 983, con osservazioni  
non solo d a l l ' I ta l i a  ma anche d a l l a  
Spagna, Franci a  e Svizzera - e i l  c u i  
passaggio h a  lasciato u n a  scia persi­
stente a lc u n i  m i n u ti - e del 19 gen­
na io  1 993 che p resenta,  tra l ' a l tro, 
n u merose analogie  col  bo l ide  de l l a  
Befana '97. 
Ci auguriamo pertanto che l a  prossi­
ma volta i mass media e i "cacciatori 
di a l i en i "  a ffront ino con toni meno 
sensazionalist ic i  e p iù  obiettivi que­
st i  fenomeni ,  che rappresentano co­
m unque delle ott ime occas ion i ,  per 
noi u fologi, per lavorare su l  campo e, 
come in questi casi, per d iventare va­
l i d i  i nter loc u to r i  d i  r icercator i  e 
scienziati . 

-
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DI FABRIZIO DIVIDI 

Tre fi lm ufologici di  successo in me­
no d i  tre anni sono senz'a l tro un bel 
record . Hol lywood, come al sol i to, ha 
saputo sfrutta re e a l imentare a l  tem­
po stesso la febbre da U FO che sem­
bra aver assalito i l  pubbl ico della metà 
deg l i  anni  '90 e che si è man i festa ta 
anche nel  nostro Paese con il fior i re 
(qualcuna sta già appassendo) di u na 
mi riade di pubbl icazioni più o meno 
serie su l l ' argomento: roba da  far in­
v id ia a l  boom del 1 978. 
Del la  tri logia,  se non lo avete ancora 
capito, fanno parte Independence Day, 
M a rs A ttacks e Men in B l a c k :  tu tti 
con tematiche più o meno direttamente 
l egate al mondo del l ' u fo logia e me­
d iati dagl i  ormai inevi tab i l i  effettoni 
senza i qual i ,  pare, non si  possa più 
andare a l  c inema . A parte la mole di  
recensioni  che l i  hanno ac­
compagnati, credo sia curio­
so osservare l ' idea le fi lo  ros­
so che li lega e che surroga 
s i mboli cam ente i l  percorso 
del c inema dei d ischi volan­
ti dal la  sua nasci ta ad oggi .  
Tre sono i gruppi  i n  cu i  è i ­
dea l mente poss ib i le  suddi­
videre il cinema ufologico: w1 
primo in cui  la spettacolarità 
del le  situazion i  e degli effet­
ti speciali crea di per sé w1 sot­
togenere nel l 'ambito del la fan­
tascienza cinematografica, a 
sua volta emanazione di quel­
la letteraria e fumettistica de­
gli anni '30 e '40. 
ln una seconda fase, la cinem atogra­
fia ufologica si sgancia da l l 'esclusiva 
v i sione apoca l i ttica d i  un ' in vasione 
marziana, smaliziandosi e aprendo la 
strada del la parod ia, segno inequivo­
cabi le di un inaridimento del le tema­
tiche or ig inar ie  e a l  tempo stesso d i  
una conoscenza genera l izzata d i  que­
ste u l t ime d a  pa rte del  grande pub­
bl ico: lo spettatore infatti non potreb­
be cogl iere de l le  sfumature i roniche 
d i  un argomento senza pr ima cono­
scerl o  a fondo.  
L 'u l ti ma evoluzione presuppone infi­
ne una conoscenza ancora più rad ica­
ta di questi temi,  che vengono dati per 
scontati da parte degl i sceneggiatori ,  
e che non sono necessariamente fun­
ziona l i  al la storia .  

N .  2 1  · NOVEMBRE 1 998 

KLAATÙ BARADA NIKTO 

I f i l m  del  pr imo gruppo, che coinci­
dono in gran parte con quelli degl i  an­
ni ' 50 con eccez ioni  straord inarie  
( Incontri ravvicinati d e l  terzo ti  p o)  o 
deprecabi l i  ( B l u  Tornado), includono 
a grandi  l inee quei fi l m  che pongono 
l 'oggetto U FO, e più in genera le l 'ufo­
logia ,  al centro del l a  stor ia ,  con im­
pl icazioni più o meno fantascient ifi ­
che. E '  i l  caso d i  f i lm spesso c i tati co­
me U l timatum a l l a  Terra, Cittadino 
d al l o  spazio o La guerra d e i  mondi ,  
titoli che r iportiamo, consapevolmen­
te banali ,  per r ispetto al la grande sta­
gione d e i  cos iddetti B-movies ameri­
can i .  
I ndependence D a y  re.incarna voluta­
mente la spettacolarità delle trovate e 
soprattutto la retorica a stel le e strisce 

t ipica delle pel l icole del dopoguerra 
hollywoodiano: quando i l  gioco si fa 
d u ro, insomma, i d u ri com inciano a 
giocare, e chi può essere più risolut i­
vo del l 'esercito americano, megl io se 
gu id ato da un presidente amabi le  e 
ben pettinato? 
I l  fatto che l 'a l ieno sia pacifico o guer­
rafonda io, a l meno i n  questo t ipo d i  
f i lm,  non fa grande d i fferenza :  l ' im­
portante è che l ' invasore s ia  motivo di  
ri flessione per l 'Uomo ( in maiuscolo ! )  
che  deve saper cambiare i l  suo atteg­
giamento nei confronti del la  Natu ra, 
dell 'Altro, del Progresso sfrenato e via 
così, con argomentazioni che, quando 
mancano del l ' ingenuità di  K laatù, san­
no di pred ica di stampo contattista. 
La cr i t ica nega t iva del ko lossal  d i  

Emmerich non sta tanto nell 'aver sco­
piazzato (e non citato) decine d i  film 
di fantascienza degli ultimi quarant'anni, 
quanto d i  averlo fatto senza la benché 
m in ima i ronia  e con una  seq uela  d i  
luoghi comun i  d i  situazioni e perso­
naggi macchietti stici, accettabi l i  in un  
B-nwvie del 1 950, e non oltre. 
La  rappresentazione iconica d i  
I ndependence Day è fra l e  più classi­
che. L ' i mmagine de l l 'enorme astro­
nave che copre lo schermo con la  sua 
sagoma spaventosa richiama le tene­
b re in cui l a  Terra sta per p iombare, 
ben s imboleggiate da l la  bandiera a­
mericana che v iene oscu rata, r iman­
dando ancora una volta a l  sano con­
cetto di Americn =Terrn, modestamen­
te come sempre: un'idea per niente nuo­
va, nemmeno nella fantascienza. 
U n 'a l tra  immagine s ignificat iva,  già 

porta t a a l l ' eccel lenza da 
I ncontri ravvicinati ,  è quella 
di  masse d i  individui che guar­
dano verso il c ielo, carichi d i  
u no stupore vagamen te i ­
pnotico, e che ritorna soven­
te nei fi lm di invasione cono­
sciu ti ,  ol tre che in  parecchie 
pubblicità : l ' idea ,  per quanto 
banale possa apparire, è che 
l 'oggetto d isco sia un simbolo 
di rinascita etica, metaforica 
ma teria l i zzazione d i  u n  fu ­
turo d i verso e m ig l iore,  s ia  
d1e pream1w1ci w1 nuovo mes­
sia o un barattolo d i  N u te l la .  
l n  u n  part icola re sol tanto 
I nd ipendence Day si d imo­

stra stranamente origina le e modera­
tamente diverti to:  l ' idea del la setta di­
schista che i nterpreta come una l ibe­
razione l 'arrivo degli a l ieni e che si au­
topropone come gruppo di eletti, ve­
nendo impietosamente zottntn da un'a­
stronave a l iena che pone fine a i  loro 
r id icoli slogan messianic i ,  è perfida e 
al tempo stesso genia le .  Soprattutto è 
lo specchio dei nostri tempi,  con il de­
teriorarsi dell 'approccio d i  numerosi 
gruppi  u fo logic i  e il p rol i ferare in ­
control lato - e un po '  inquietante - d i  
comunità m istico-rel igiose p i ù  o me­
no sensatamente connesse a l l ' a rgo­
mento U FO. 
A pa rte i primi grandi fi l m  già nomi­
nati e d i  cui r ibad iamo l 'assol u to va­
lore storico, sia cinematografica men-
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te, s ia per quanto rigua rda  l ' u fologia 
in senso stretto, avendone contribu i­
to non poco a l l a  d ivulgazione, esisto­
no d ec ine d i  t itol i di c u i  si è par la to 
molto d i  rado. 
O ltre l 'u fo logia trash di un fi l m  cu lto 
come Plan-9 from outer space, la c u i. 
s tor ia  è stata  ben r icostr u i ta d a l  re­
cente E d  Wood,  una v isione i ronica 
del l a  nostra mater ia è stata a d  esem­
pio proposta in Repo-man,  di A lex 
Cox, uno de i  pochi fi lm u fologici  in  
senso stretto che  non seguano i f i lo­
ni c lassici .  
Un a ltro filone, come abbiamo già ac­
cennato per lndependence Day, è quel­
lo m i l i taresco. Esempio t ipico é B l u  
Tornado,  spot pat inato e a utocele­
b rat ivo g irato con l a  col laborazione 
de l l 'Aeronautica M i l i tare Ital iana nel 
qua le, i n  una sorta d i  Top Gun dei  po­
veri, g l i  eroi di turno si scontrano con 
l 'omertà de i  loro superiori; così come 
in a l tr i  f i lm del genere le is t i tu z ioni  
m i l i tar i  vengono accusate d i  nascon­
dere a l l 'op inione pubblica chissà ma i  
qua l i  segreti fino a sfociare ne l  più ba­
nale dei fanta-pol it ic i .  
E qu i  l 'elenco s i  farebbe l ungo,  so­
prattutto a causa del l 'u ltima moda de­
gl i  americani, che dopo l a  passione per 
i rapi menti ( Intruders e Bagliori n e l  
buio ne sono i l  r i flesso), h anno preso 
una vera e propria sbandata per i com­
p lotti e le  teorie cospi razioniste in ge­
nere, culminate nei recenti Tlze Truman 
show e Oark city. E come se non ba­
stasse, i n  u n  orma i  col l a u da to gioco 
di specch i ,  in c u i  non si capisce se i l  
m i to UFO n utra i l  fenomeno o v ice­
versa, assistiamo in questi u lt imi tem­
pi  ad  u na produzione televisiva (gui­
da ta d a g l i  X-Files, m a  ci  sono anche 
Oark Skies e PSI Factor) e c i­
nematografica incentrata sul  
"segreto di  Stato " :  l 'epopea 
di Roswel l  (con l ' imm anca­
bi le  fil m  omonimo) ne è solo 
un esempio, preceduto da me­
diocri pel licole s imila ri come 
H angar 18, e U FO: pi oggi a  
mortale .  
Non vi  sono grosse d ifferen­
ze, in fondo, con certi film ca­
tastrofici degl i  anni Settanta 
con burocrati c inici  e spieta­
ti, sempre al serv iz io  d e l l a  
Ragion d i  Stato (Cassa l ldra 
Crossing d i  Cosmatos, Ulti1 1 1 i  
bagliori d i  U J 7  crepuscolo d i  
Aldrich e molti  a l tri ) :  i n  questi fi l m  è 
l 'U FO, e non un virus qualunque, che 
materia lizza le paure de l la società . 
Pau re iniziate con le invasioni a l iene, 
metafora d i  quel la  strisciante del  co­
munismo, poi parodiate in 1 941 Allarme 
n Hollywood d i Spielberg, e sempre pre­
senti nel le recensioni vis te dn siu istra 
de L 'invasione degli Ultrncorpi, più ve-
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rosimi lmente un monito a l l a  massifi ­
cazione de l la  società e a l la  a l ienazio­
ne de l l ' indiv iduo al suo interno. E si 
pensi ad u n  fi l m  come La cort i n a  di 
bambù in  cui la guerra fredd a  fa d a  
sfondo a l l a  r icerca d i  un d isco volan­
te, s imbol ica arma finale in grado d i  
incr inare g l i  equ i l ibr i  d i  forza fra l e  
d ue grand i potenze mi l i tar i  deg l i  an­
n i  sessanta. 
Su l medesimo piano, un fi l m  m inore 
quanto i mperdibi le prodotto in I ta l i a :  
2 + 5:  m i s s i o n e  H yd ra, i n  c u i  scien­
ziat i  russi, americani e cinesi s i  scon­
trano in u n a  ingarbug l i a ta stor ia d i  
spionaggio, a l l ' interno d i  una curiosa 
astronave a l iena in  v iaggio nel lo  spa­
zio e nel tempo. La pellicola, girata nel 
1 960, sfrutta in anticipo temi che sa­
ranno ampiamente sfruttati per tutto 
il decennio, (soprattutto nel cinema d i  
fantascienza), r iflettendo l e  paure con­
seguenti a l l a  guerra fredd a  e a i  t imo­
r i  di o locausto n ucleare che s i  a ffer­
marono app ieno a partire dag l i  anni  
'70  con pel l icole qua l i  2 0 2 2 :  i soprav­
vissuti di Fleisher, o 2002, la seconda o­
dissea di Trumbul l ,  sino ad arrivare a l  
1 983 con The Dny After di Meyer. 

. . . Cl STANNO ATTACCANDO, 
VENGONO DA MARTE! 

A l  secondo gruppo, si d iceva,  appar­
tengono l e  parodie che si i sp irano a l­
le tematiche u fo logiche. Mars Attacks 
è un bel l 'esempio di questo genere ci­
nematografico che ama sviscerare u n  
model lo preesistente, rovesciandolo 
de l  suo s ign i ficato or ig inar io,  gene­
ra lmente per scopi comici .  E'  natura­
le  che una b u ona  pa rod i a  sfr utt i  u n  
modell o  già fortemente a ffermato, e 

pevolmente d a l  cinema di genere, ri­
leggendole in maniera i ronica e d is­
sacrante. Già la struttura si  d imostra 
fedele a l l a  tradizione con la  focal izza­
z ione di a lcuni  personaggi, completa­
mente d iversi fra di loro, che si trove­
ranno l oro m algrado a d over  d i fen­
dere i l  mondo da l  b ieco invasore. Le 
caratteristiche dei personaggi sono un 
perfetto compendio del l a  storia del ci­
nema d i  fantascienza con una gal leria 
fra le  più esaust ive :  l o  scienz iato,  i l  
Presidente, i l  g iorna l i sta, i l  ragazzino 
sveglio  e i l m i l i tare a ffamato di guer­
ra .  Personaggi cliché che, comunque, 
rinviano a l le parti in causa d i  ogni av­
v istamento u fo logico reale che s i  r i ­
spett i :  l 'esperto u fologo, i l  testimone, 
le  autorità mi l i tar i  e pubbl iche, e, na­
turalmente, gl i  organi  di stampa, pre­
cis i  e d isinteressati, come a l  sol ito. 
Dopo la  fase descrittiva, l a  figure nar­
rative che immancabi lmente fanno se­
gu ito a d  essa sono nel l 'ord ine :  l ' an­
nuncio del l ' invasione, l ' invasione stes­
sa, la d isfatta apparente e la r imonta 
vincente, generalmente dovuta ad una 
scoperta casuale ma decisiva. Vedi Blob 
(d gelo) ,  La cosa da u n  al tro mondo 
(una  scar ica e lettrica ), La guerra dei  
mondi ( i l  raffred dore . . .  ) fino a l le sem­
pre più improbabi l i  e rid icole conclu­
sioni  dei  V i si t o rs in  cui  l a  sa lvezza 
del l 'umanità è appesa al le migl ia ia d i  
pa l loncini che seminano polveri leta­
li ai lucertoloni a l ieni .  
Nel la  pell icol a  d i  Burton, l a  soluzione 
fina le  consiste nel d iffondere i nsu l se 
musichette in tutto il pianeta, come di­
re che la stessa cultura americana (sim­
boleggiata anche da l l a  funzione del l a  
gomma a mericana necessaria a l l a  so­
pravvivenza degli ET sotto le fattezze 
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umane) è un'arma assai  più 
pericolosa degl i  eventua l i  la­
ser con cu i  potrebbero bom­
bardarci gli alieni [ l ] . [dea dop­
piamente geniale quel la d i  u­
sare l a  musica come arma fi­
nale contro gli invasori, ideale 
rovesc i a mento i ronico d i  
I ncontri ravvicinati i n  c u i  la  
celebre sequenza di  c inque 
note era la chiave per entra­
re in contatto paci fico con le 
entità extraterrestri .  E per fi­
n ire, anche l a  figu ra del pre­
sidente degli Stati Uniti, dop­
piogiochista ed esal tato, non 
corrisponde appieno ai det-
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nel caso del  fil m  d i  Tim Burton, i l  più 
na tu ra l e  contra ppunto è proprio 
I ndependence Day;  ma solo una let­
tu ra superfici a l e  del  fi lm porterebbe 
ad a ffermare che questa è un' infl uen­
za esc lusiva.  
M ars Attacks è partico larmente inte­
ressante perché si appropria di tutte 
le  figure sfruttate più o meno consa-

tami  di Hol lywood, grazie a l l a  sol i ta 
incisiva interpretazione del cattivo per 
eccel lenza, J ack (Torrance) N icholson. 
Un u l teriore pregio del fi lm è quel lo 
d i  non voler,  a lmeno per una volta ,  
confer i re a l l e  ent i tà a l i ene a lcun s i ­
gnificato pseudo rel igioso o ammoni­
tore: sono semplicemente degl i  esse­
rin i brutti ,  cattiv i  e tradi tori ,  a l l a  fac-
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eia di tu tte le letture canoniche che ci 
hanno abituato a interpreta re il mo­
stro di turno come un doppio, una sor­
ta di nltcr-l!go, icona rovesciata del no­
stro lo .  
Lettu re comiche o per lo  meno i roni­
che de l l a  tem atica ufologica non so­
no ra re, sfruttate fra gl i  a l tri da attori 
d e l ca l ibro di J erry Lewis  ( U n  m a r­
ziano s u l l a  Te rra ) ,  Totò (Totò n e l l a  
l u n a ) ,  ol tre che  da fi lmetti minori co­
me I marziani  hanno 12 mani,  il na­
ta l iz io-surrea le I l  marziano di N ata­
l e , i l  buoni sta U n o sceriffo extrater­
restre con B u d  Spencer,  o i l  de­
menzia le  L'invasi o n e  dei  K i l 1er­
C l o w n s, ri l e ttu rél grottesca de l ­
J ' lmH7Siouc degli Ultmcorpi. 
Discorso a parte merita La torta in 
cielo, di  Lino da l  Frà, tratto da un 
racconto di  Gianni Rodari ,  in cui si 
inneggia a Ila ribel l ione de l la  fan­
ta s ia  su l l c  r ig ide regole de l la  so­
cietà; è la stra lunata storia di  un di­
sco volante a torma di torta che met-
te a d ura  prova i mi l itari  di tu rno, 
capeggiati da un giovane e cattiv i ssi­
mo Paolo Vil laggio: se la  torta di  pan­
na e c ioccolato è in qualche modo uno 
dei simboli del l ' infanzia ,  l ' U FO viene 
visto come meta fora del sogno che d i ­
venta rea l tà ( analogamente a quanto 
avviene in Cocoon) e che solo la men­
te incon taminata di  un fanciu l lo può 
comprendere. 
Un pi ccol o cavo lavoro, <l l meno per 
g uanto riguarda il mondo u fologico, 
resta sem pre Il  d i sco v o l a n te, di un 
insospettabi le  Tinto Brass. Lo sgua r­
d o  i ronico su l l a  rea l tà contad ina del  
nostro Paese (ma cosa cambierebbe 
se si tra ttasse del Texas?)  è pretestuo­
samente esaminata attraverso un· av­
ven i m ento straord inar io  come può  
essere l 'atterraggio di  un oggetto vo­
l a n te non i d ent i fi ca to su l p rop r io  
campo coltiva to. 

«DALLA SUA TESTA POTREBBE USCIRE UN 
DISCO VOLANTE» [2 ]  
La d i fferenza appa rentemen te labi le  
tra  pel l icole come queste ed un fi lm 
come M e n  in Black in realtà esiste, ec­
come. Mirato escl usivamente a l l a  co­
micità pura, con i due personaggi che 
si  r ich iamano d i rettamente a l l ' i cona 
dei Blul!s Brothas e sfruttano le rego­
le pr incipe del  genere d emenz ia l e ­
che sono quel le di far ridere facendo 
cose appa rentemente serie-, nascon­
dend o le gng in profondi tà d i  campo 
e a ffidandone la reci tazione ad attori 
noti per film drammatici, i l  film di Barry 
Sonnenfeld molto più che in una qua­
l unque parod ia  del genere u fologico, 
usa la materia esc lus ivamente come 
pretesto per contestua l izzare una si­
tuazione principalmente com ica . 
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Anzi ,  in questa occas ione, si s fru tta 
un a rgomento del tu tto m a rg i n a l e  
n e l l a  problemat ica  u fo logica : n o n  a 
caso si tra tta d i  uno  de i  poch iss imi  
fi lm in cu i  appa iano i fantomatici u o­
min i  m nero ( a l l a  f ine è proprio Oc­
chi d a l l e  ste l l e  i l p iù vic ino a queste 
tematiche, il che è tutto d i re),  seppur 
in una stor ia che ha tu tte le ca rte in 
regola per appa rtenere a l le più c las­
siche leggende in merito. 
Le pel l icole che usano tematiche ufo­
logiche per fini di semp lice contrap­
punto sono nu merose: in un sottobo-

sco che genera l mente sfu gge anche 
a l le p iù  a tten te d isamine, l a  citn:ione 
consiste nella più moderna evoluzio­
ne in m eri to e le sceneggi a t u re che  
i nseriscono a l  l oro i ntern o, in  modo 
a ppa rentemente ca s u a  le ,  u n  cenno 
r i fer i to a l le nostre temat iche ,  orma i 
non s i  conta n o .  I l  tenore d i  q u este 
b a ttu te o p i cco le  sequenze, è stan­
dardi zzato in tre o quattro figu re, se­
gno che il pubblico ( la gen te) percepi­
sce i l  fenomeno UFO in  maniera au­
tomatica e ormai p ienamente assimi­
lata,  metabol izzata i n  una  ottica co­
m une, ben nota a Hol lywood . 
" Di sco volante" ,  in una c inquantina 
di  pel l ico le da  noi raccol te r ichi ama  
genera l mente concetti q u a l i  fol l ia ,  i ­
roni a  e anormal i tà in genere. E '  forse 
l ' i dea p iù  frequ entemen te a ssocia ta 
a l l 'ubr i acone d i  turno, che d opo un 
avvistamento decide d i  smettere di  be­
re o cose simi l i , piuttosto che al fol le 
che racconta d i  aver visto stranezze di 
ogni genere e che non viene mai  pre­
so su l  serio .  Figure spesso bana l i  che 
solo saltuar iamente r iescono a subi i ­
marsi nel grottesco e nel  surrealc: Brian 
di N azareth è in questo senso l 'esem­
pio più significativo, con l ' intrusione 
improvvisa nel l a  storia d i  una scom­
binat iss ima astronave, a l  cu lmine d i  
u na sequenza parossistica e apparen­
temente i nsensata,  ne l  perfetto s t i le  
dei M onthy Python . 
Ad un l ive l lo di comicità ben inferio­
re a l  precedente, ma sempre al d i  so­
pra del la media cui siamo abituati, sta 
un episodio di contorno di Spie come 
n o i, di John Land i s  in  cui la coppia 
Chase e A ykroyd, per confondere i ne­
mici  di turno, si traveste da extrater­
restre, s imulando un improbabi le  in-

contro ravvicinato .  
ln  a l tre occas ioni  i l  senso del la  c i ta­
z ione rich iama i l  m istero che un og­
getto non identi fi cato tu ttora evoca , 
con la sua aura dj pe1icolosità inesplicata 
e impa lpab i le .  A d i m ostraz ione del  
fatto che i l  fenomeno U FO s i  s ia  in gran 
pa rte confuso con i l  mi to, d i ffuso in 
part icolare da l  cinema, molte del le ci­
tazioni g iocano su una d i a lettica a u­
toreferen.ziale, seguendo la regola non 
scri tta per cu i  ogni buon fi lm di fan­
tascienza, per d iventa re credibi le, de­
ve rendersi verosimi le, concedendosi 

le medes 1me regol e  d e l l a  v i ta 
comune, e in cui  lo straordina­
rio deve essere percepito come 
ta le, a lmeno a l l ' in iz io .  
Solo in un secondo tempo la di­
mensione fantast ica si ins inua 
nel la  realtà ,  a ff iancando e ta l ­
volta superando l a  fantasia .  E d  
ecco perché in tant iss i m i  fi l m  
fantastici è abitudine inserire ci­
tazioni  di fi l m  ( sotto forma d i  
m an i festi, piccole sequenze d i  

c lass ic i ,  pubbl ic i tà ecc . ) ,  spesso am­
m iccant i  a l  f i lm stesso.  G l i  invasori 
spazial i ,  Ritorno al futuro ( l ' U FO ap­
p a re s u l l e  pag ine d i  un fumetto ) ,  
Creepshow (ci tato dal  telegiornale) ,  e 
fuori d a l l 'ambito prettamente fanta­
scientifico f i lm come B roken Arrow, 
L'uJtimo cacciatore e Radio Days, nel ­
la più celebre e appassionata r ievoca­
z ione f i lm ica d e l l a  b u r l a  di Orson 
Welles, sfruttano a dovere questo mec­
canismo ormai stru ttura lmente cod i ­
ficato ne l le  sceneggiature c inemato­
grafiche c lass iche. 
l n  a lcuni film degli u lt imi d ue o tre an­
ni, a conferma del la  moda per il com­
p lotto d i  cu i  par lavamo sopra, la s i ­
mi l i tud ine con l ' U FO rimanda ad un 
segreto o comunque a l l ' idea d i  estre­
ma copertura . <<Cosa credi che si na­
sconda l ì  dentro, un d isco volante?» è 
u na frase tipica che ci conferma anco­
ra una volta l 'a lone di mistero che cir­
conda la nostra materia e che d i ffic i l ­
mente è riconducibi le su d i  un piano 
scientifico, a lmeno agl i occhi del l '  os­
servatore meno attento: una r i flessio­
ne che ci fa capire, h·a l 'altro, come l 'ufo­
logia spazzatu ra tiri più di quel la  se­
r ia ,  per le sue impl icazioni  tanto su­
perfic ia l i  guanto megl io accessibi l i  a l  
grande pubbl ico. 
A tal proposi to, uno degli a rgomenti 
più gettonati è ancora una volta quel­
l o  d i  R oswel l  e de i  suoi m isteri,  che 
ne l l ' immaginar io  co l lett ivo degl i  a­
mericani ha ormai consol idato la  sua 
posizione a fianco dei  grandi  misteri 
del  secolo, a l l a  stregua del l 'assassinio 
di  Kenned y, d iventando  una vera e 
propria pietra di paragone dei più clas­
sici enigmi cinematografici (pensiamo 
ad esempio a l  fantapol itico The Rock). 
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L'esempio cinematogra fico più ecla­
tante d i  ta le fi lone non può che esse­
re l 'ormai notissimo Autopsia del l 'a­
l ieno. Sfruttando una del le regole del­
l a  retorica più usate nella letteratura 
classica, i l  fi lmato parte da l l ' idea del 
r i trovamento mister ioso, che ne su f­
fragherebbe la verid ic i tà .  Forse, da I 
promessi spos i a Conununion, la trova­
ta non è p iù  così  geni a le, ma v isto i l  
successo, non si può negare una com­
p leta r iusc i ta del l 'operazione .  Del lo  
st i le mosso del  fi lmato molto s i  è d i ­
scusso: esso prende spunto da  una e­
s igenza principalmente narrativa che 
è quella di conferire verid icità storica 
a l l ' immagine :  Kubr ick  ne Il Dottor 
S trananwre, Stone in Nato il 4 l uglio, 
Allen in Zelig e Zemekis in Forrest Gump 
sono solo alcuni  degl i  esempi p iù  si­
gnificativi,  in cu i  lo sti le documenta­
ristico si  associa, oltre che al movimento 
apparentemente d isordinato, ad u n  
certo grado d i  sporcizia del l ' immagi­
ne e natura lmen te al  concetto d i  ca­
mera come puro strumento di visione 
vouyeristica, che non implica una re­
c i tazione ma una pura regi strazione 
dell 'evento. 
E così, paradossalmente, lo stile del vi­
deoclip fra b ianco-nero e camera a ma­
no, s i  presta meglio  di qua lunque a l­
tra tecnica d i  r ipresa per rappresenta­
re un ' idea di storicità ben d istante da i  
veri documenti f ilrr:ati  degl i  a n�i '50, 
girati  in 35mm con mquadratura pre­
valentemente fissa, e avvicinandosi i n­
vece a certi finti documentari del fran­
cese Abd1 Phi lippe, il più famoso dei 
qual i  mostra le  i mmagini di u n  inesi­
stente naufragio. [3] 
Apprezzabi le comunqu e, in questa i­
ronica d ia lettica fra vero e falso, i l  fat­
to che il regista dell'Autopsia non ab­
bia voluto f irmare la  sua opera, caso 
più u n ico che raro nel la storia del ci­
nema, forse pensando che qualcuno 
avrebbe anche potuto crederci, i n  una 
sorta di  r ivelazione e nascondimento 
d i  sé: «è u n  fi lm, ma facciamo finta d i  
no», e l a  cosa ha  funzionato. 
Nell 'ambito stesso del le  c i tazioni esi­
stono anche sezioni marginal i, ma non 
per q uesto meno s ign i ficat ive .  Una, 
p iù  propriamente tecnica, in cu i  la si­
g la  UFO r i-assume i l  suo più scarno 
s ignificato mi l i tare or iginale di "og­
getto volante non identificato":  è il ca­
so del fantapol itico A prova di errore 
e di a lcun i  film di 007 oltre che di a l ­
cuni  fantascient i fi c i  m inor i  come In 
fuga dal lo  spazio o Spaceman contro 
i vampiri d e l l o  spazio in cu i  i radari­
sti annunc iano fantomatici oggetti in 
avvicinamento, simbol izzati dai soli­
t i  bip-bip sullo schermo, sequenza vi­
sta e rivista, sempre con piacere, nel­
le serie televis iva di U FO-Shado, di 
cu i  a lcune puntate sono state assem-
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UF O, FANTASC I EN ZA E CINE M A :  UN LEGAME DA STUDI ARE 

I l  rapporto tra UFO e c inematografia è l 'oggetto d i  u n  progetto d i  r icerca ?e! 
C l  SU che raccog l ie  e cata loga le  pel l icole che in  qua lche modo hanno .punti d 1  
contatto con l ' ufolog ia . S i  tratta d i  un  cata logo che, a d ifferenza d 1  a ltn e lench i  
incentrati su l  tema fantascientif ico de l l ' i nvas ione a l i ena, è costruito in  un  otti­
ca fortemente ufologica . Del le tre categorie pr inc ipa l i  ne l le qua l i  sono suddivi � 
se le pe l l icole, la pr ima è infatti riservata ai f i lm ufologic i  in senso stretto, qu�l l 1  
c ioè che  sono legati ad aspetti s ign ificativi de l  fenomeno U FO e de l  s uo  stud 1o, 
qua l i  ad esempio Incontri ravvicinati del terzo tipo, ma anche Strange lnv?ders, 

Occhi dalle s telle, o i l  p iù  recente Bagliori nel buio. Al la  seconda categona ap­
pa rtengono i nvece quei  fi lm che prendono spunto da l l ' a rriv? de l l 'astrona.ve �­
l iena come sempl ice punto di partenza per svi l uppa re temat 1che - fantasC ien�l ­
f iche e non -, comunque non col l egate d i rettamente con l a  fenomeno log ia  
U FO .  Esempi  d i  questo t ipo possono essere La cosa di  un altro mondo, o Le ra­

gazze della terra sono facili oppure Fratello di un altro pianeta� La terza .catego­
ria, i nf i ne, com prende tutte le  c itaz ion i  - più o men� :ortu 1 te - deg l 1  UFO o 
de l l 'ufo logia sotto forma di brevi sequenze o di sempl 1c 1  ba�tute. . 
Parl i amo ora di numeri . Centottantasei sono i f i lm cata logati da l l a  nostra ncer­
ca, compres i ne l le  tre categorie citate. La cosa dall'att:o :no�do e Ul�imatum al­

la terra entramb i  del 1 95 1  danno i n iz io a l l 'epopea de1 d 1sch 1  volant i  come me­
gl io non s i  sarebbe potuto . I n  percentua le, i f i lm d i  categoria A, d i rettame�te 
legati a tematiche ufologiche, sono la m inoranza con il 22%, appena un qum-
to de l l ' i ntera produzione c inematog rafica ana l izzata . . 
A segu i re, con il 30% dei t ito l i ,  si pone la categoria B, il restante 48% nguarda 
invece fi lm del la categoria C .  . . Questi u lt im i  formano la grande maggioranza de l le pe l l icole, a d 1mostraz1one 
d i  un  legame proporziona le con i l  crescente interesse de l l 'op in i�n�, 

pubbl ica e 
ad una  sua conoscenza p iù  p recisa de l  fenomeno.  A r iprova d 1  C IO  poss 1 amo 
osservare i l  grafico de i  dati de l l a  d istribuzione per  decenn io de i  fi lm  d i  catego­
r ia C .  Se trascu ri amo un l ieve calo del nu mero di f i lm  di questo g ruppo rac­
colti neg l i  ann i  ' 70, peraltro parzi a lmente compensat? da un picc? ne l la  pro� 
duz ione d i  fi lm  de l l a  categor ia A, not iamo una c resc 1 ta costante nspetto ag l 1  
ann i  ' 50 .  G l i  ann i  ' 90  sono sotto d i  q ua lche un ità, ma non  d imentich iamo che  
manca p iù  d i  un  anno a l  2 0 0 0  ed è conseguentemente �l.aus ib i �e. un 'u lt.er iore 
crescita de l  20-25 % .  Ciò conferma le nostre precedenti 1potes1 1 n  mento ad 
una  sempre p iù  d iffusa conoscenza de l l ' a rgomento, ormai stab i lmente rad ica-
to nel l ' immaginario col lettivo. . . Le poche un ità C deg l i  ann i  '50 fanno da contrappunto a l . p 1cco record d1 c�te­
gorie B. I nfatti questi ann i  corrispondono a l l a  grande st�g 1one del la fanta.scle�­
za c lass ica, e non solo c i nematografica; ne l  contempo il fenomeno deg l 1  avvi­
stamenti ufologic i e del la lor i ndagine, in  parole povere la .nascita del l 'uf�l?g i� 
i n  quanto d i sc ip l ina specifica d i. st�d io, non sono ancora � lenam,�nte �od 1f1cat1 
dai media di  quel periodo .  E' qu 1nd1 normale che la fantascienza d m.vas1one pre­
varich i  l 'ufo logia molto più d i  quanto accadrà nei decenn i  seguent i .  
Un 'u lt ima cons iderazione :  i l  p icco d i  f i lm d i  categoria A, ben a l  d i  sopra del la 
media annua  deg l i  a ltri decenn i ,  s i  man ifesta neg l i  anni ' 70  e, a b�n guardare, 
il grosso dei fi lm di questo genere s i  concentra a ! l a  fin� .

del .decenn io, �on a ca­
so su l l 'onda del capolavoro di Sp iel berg lncontn ravvtcmatt del terzo ttpo. 
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biate per il grande schermo. 
Un'altro gruppo comprende tut­
ti i fi lm di animazione, in gran­
dc maggioranza rea l izzati mon­
tando episod i di  serie te levisive 
di su ccesso, spesso i n d i rizzati 
verso i l merca to del l 'home v i ­
deo piuttosto che i J  grande scher­
mo. L'episodio su l i '  avvistamento 
di un d isco volante d 'a ltra par­
te, è tipico d i  quasi  tutti i seria! 
televisivi, e i cartoni animati non 
shtggono a questa regola .  A par­
te g l i  scontati  Gol d ra ke e 
Mazinga, l ' immagine dell ' U FO ricor­
re con regola ri tà - sovente ne l le sue 
classiche fattezze adamskiane, con tan­
to di oblò e cupoletta - nei cartoni d i  
personaggi qua l i  Bugs Bunny, i Pu ffi, 
per arrivare add irittura agl i  Antenati 
( forse un ico esempio di archeologia 
spaz ia le  a d isegni animati . . .  ) .  
Meritano un 'u l tima menzione i fi l m  
erotici e pornografici :  I ncon tri eroti­
c i  del q u a rt o  tipo ( g i rato da  M a ri o  
Gar iazzo, l o  s tesso regi sta d i  Occhi  
dalle stelle, in contemporanea con que­
st'ultimo e con gli stessi attori), Incontri 
erotici  d e l  s o l i to tipo, Penetrator I I ,  
d i  cui vi  risparmiamo la trama, sono i 
ti tol i  che abbiamo catalogato, ma rap­
presentano solo una minima percen­
tuale de l la  prod uzione soft e hard i n  
c ircolazione. S e  in precedenza s i  par­
lava di UFO come contesto, qui  si può 
parlare al massimo d i  pretesto o spun­
to d ivertito, ma sufficiente a prova re 
la ormai avvenuta inb·oduzione d i  que­
ste tematiche nel la nostra cu l tura.  

«THE END ?» [4 ]  
Per ti rare le  som me su  a lcune teorie 
possibili espresse a proposi to di que­
sta n icchia de l  genere fantastico c u i  
siamo tanto affezionati, dobbiamo però 
tornare al f i lm che p iù  d i  ogni a l tro 
rappresental 'u fologia, I ncontri ravvi­
c inat i  d e l  terzo t ipo.  Come m a i  era 
successo prima, né succederà nei due 
decenni seguenti nel la storia del cine­
ma, i l  l a to psicologico, storico, feno­
m enologico e sc ient ifi co de l l a  d isci­
pl ina è analizzato, d i remmo quasi vi­
visezionato, da Spielberg, che crea un 
model lo  origina rio da c i tare e a cui i ­
spi r.:n·si, con una gal leria di  strutture 
e sti lemi del tu tto innovativ i .  
A parte le  sol i te interpretazioni,  a d i ­
re  l a  veri tà un po '  stanche e fi n trop­
po scontate, del l 'UFO visto come sim­
bolo d i  un  nem ico da comba ttere o di 
un monito d i  pace, in questo fi lm il d i­
sco volante può rappresen ta re i l  mi to 
del v iaggio: l ' interpretaz ione, che ve­
de nel v iaggio fantastico (da o verso 
a l tri mondi )  « l 'espressione spontanea 
del meravigl ioso tecnologico» [ 5 ] ,  ap­
paga il b isogno di sogna re degl i spet-
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tatori, rappresentato da Spielberg con 
l 'entità d isco volante che media la con­
taminazione fra rea ltà e fantasia, al lo 
stesso modo del «gentile ma mostruoso» 
[ 6] extraterrestre di E.T. 
I l  pathos del viaggio, anche se questo 
non è f i s icamente rappresentato,  
consiste proprio nel la sua evocazio­
ne: l ' idea d i  colmare una d istanza i r­
rapresentab i le  è i l  modo p iù  d i retto 
«per ol trepassare i confini del  territo­
r io  d e l l a  norma,  che  è la p rom essa 
p i ù  s icu ra per l ' i ncontro con lo 
straord inar io»  [7 ] ,  e l 'a stronave o i l  
d isco i m pl icano a l  tempo s tesso 
esplorazione, conoscenza e avventu­
ra,  topos che da  so l i reggono metà  
della letteratura universale. 
I l  v iaggio vissuto in prima persona im­
pl ica  una matu razione costante e i ­
narrestabi le, m a  molto lenta .  I l  cam­
mino al legorico che ripercorre la strut­
tura biblica delle stazioni di Cristo com­
porta un cambiamento che solo al ter­
mine si compirà pienamente, e che film 
di fantascienza come Star Trek: the mo­
tion picture, Dark Star, Guerre Stellarri 
e soprattutto 2001 : odissea nello spazio, 
hanno rappresentato fra mi l le a l tri e­
sempi possibi l i .  
I l  d isco che  arriva su l la  Terra dopo un 
percorso d i  ann i  l uce comporta un  a ­
nalogo cambiamento, ma con alcune 
d ifferenze sostanzial i .  Innanzi tu tto, la 
mutazione dei protagonisti è i stanta­
nea, in  coincidenza con l 'apparizione 
stessa de l l ' oggetto e non d i l u i ta nel 
continuum di un lungo viaggio che ne 
attenuerebbe l 'impatto f inale; inol tre 
è cur ioso osservare come la matu ra­
zione avvenga in  seguito ad un viag­
gio d i  qualcosa di altro e non vissuto 
d i rettamente. Dunque, l 'oggetto "di­
sco", un segno più che un  mezzo, de­
nota nel la sua forma l ' i mmagine e i l  
s ignificato stesso del v iaggio iniziati­
co, del suo impatto sulle persone e del­
la sua capacità educativa, a l la stregua 
del ruolo dei Chopper in Easy ri der [8] 
e nei road-movic che lo segu irono. 
Una teoria che ci piace ricordare e leg­
gere come un omaggio a l l 'u fologia in 
ce l l u lo ide  consi ste ne l la  percez ione 
de l l 'astrona ve spielbergh iana come 
essenza stessa de l  c inem a .  I l  l uogo 

del l 'a tterraggio è un palcoscen ico 
a l lestito appositamente per l 'atter­
raggio .  Le luci ,  l 'addetto al sono­
ro, i l  regi sta stesso del l '  operazio­
ne interpretato da l  più importan­
te esponente de l la  nouvellc vaguc 
Francois Truffaut : tutto fa pensare 
a l la prod uzione di un fi l m .  
L ' idea d e l  palcoscenico meta fora 
del cinema può sembrare astrusa 
ma non è assolutamente nuova nep­
pure ne l l 'ambito de l l a  c inemato­
gra fia  di fantascienza : un a l tro e­
sempio ce lo  fornisce l ' ind imenti-

cabile 2001 : od issea dello spazio. el 
capolavoro kubr ich iano i l  m ono l i  to 
che viene rinvenu to sul la Luna è esa­
m inato dag l i  scienz ia ti in un pa lco­
scenico caratter izzato da r i flettori che 
lo i lluminano come se fosse a l  centro 
di un  set c inematogra fico.  Anche i n  
questa c ircostanza s i  è parlato del pa­
ra l le lepipedo come essenza stessa del 
cinema: sfuggevole, fascinat ivo e fo­
riero d i  una meta-rea ltà .  
I l  disco volante d i  Spielberg, «che sem­
bra un  lampadario da V ienna straus­
s iana )) [9] ha il medesimo potere se­
duttivo nei confronti degli attoniti spet­
tatori, e come in 2001 solo un eletto è 
scel to per comprenderne i segreti p iù  
nascosti . I l  d isco volante inventato da 
Spielberg, «non è altro che i l  prezioso, 
misterioso, affascinante oggetto di o­
gni  ripresa cinematografica, l 'essenza 
de l la  creazione da  v incere, da cattu­
rare nella v isione impressionata di  una 
pellicola» [ 10 ] . 
Cervellotiche interpretazioni da criti­
co forse, ma per l 'a ffetto c u i  s i a m o  
l egat i  a l  mondo d e l  c i n ema e 
del l 'u fologia, ci p iace pensare che s ia 
proprio così . 

-

NOTE 

[ l ]  Non a caso l 'origine stessa dei personaggi del f i lm 
consiste ne l le f igur ine de l la  Topps che spopolarono 
neg l i  Stati Unit i  al la f ine degl i  a n n i  '60, man ifesta­
zione t ipica della cultura "bassa" che l'America ha da 
sempre saputo d ivulgare su scala mondia le. 
[2]  C itazione da Seven, David F incher, USA, 1 99 7 .  
[ 3 ] 1 f i lmat i  d i  Abdì Ph i l i ppe s o n o  stati prposti a lcun i  
a n n i  fa da Enrico Ghezzi ne l l ' ambito d i  Fuori orario, 
su RAI 3 .  
[4]Questo è l ' inqu ietane t itolo d i  coda d i  Blob, i l  flui­
do che uccide 

[5] En rico Magre l l i ,  Tendenze del cinema fantastico, 

ed. Il Lavoro, Ancona, 1 985, pag.  28  
[6 ]  lbid. 
[ 7] lbid. 

[8] Anche Easy Rider fa parte de i  f i lm  in cu i  appare 
una piccola sequenza dedicata ag l i  UFO.  Si parla in ­
fatti d i  v iagg i  da a ltri p ianeti da parte d i  fantomatici  
d ischi  davanti  ad un  fa lò  e con l 'a iuto d i  qua lche spi­
nel lo: l ' ambigu ità fra trip e viaggio non è casuale. 
[9] F ra n co La P o l l a ,  " Lucas  e S p i e l berg : q u a n d o  
ha i  visto u n 'astronave d i  plast ica le  ha i  viste tutte", 
da Cinema & Cinema, ed.  M a rs i l io, Venezia, 1 9 78, 
pag.  89. 
[l  O] lbid., pag. 92 
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Arizona '97: 

tanto rumore per nulla? 
L E  O S S E R V A Z I O N I  D I  L U C I  I N  F O R M A Z I O N E  F A N N O  D I S C U T E R E  G L I  U F O L O G I  A M E R I C A N I 

DI REMO PONTI 

1 1 13  marzo 1997 nei cieli dell 'Arizona 
si è verificata w1a serie di avvistamenti 
di U FO decisamente eccezionale, tan­
to da essere tuttora al centro di molte 
d i scussioni  tra g l i  u fologi d i  tutto i l  
mondo. Lo scopo d i  questo articolo è 
quello di fornire una v isione il più pos­
sibile obiettiva del l 'evento, cercando, 
nel contempo, di offrire alcuni e­
lementi di valutazione. 
Le  fon t i  di i nformazione sono 
essenz ia lmen te te lematiche, in 
quanto a ttraverso I n ternet  è 
possibi le  accedere rapidamente 
a da ti che u n  tempo avrebbero 
richiesto ricerche estremamente 
complesse. 
ln particol a re le font i  u t i l izzate 
( i n d icate i n  dettag l io  ne l l a  b i ­
b l iografia) sono state : i resocon­
ti  dei media : giorna l i  l oca l i  (Ari­
zona Repu blic, Mesa Tribune  e 
Phoen ix News Times) e nazionali  
( USA today) ,  ret i  te lev is ive 
(C BS, C N N ,  Discovery C h a n­
ne l ) ;  l e  a n a l i s i  degl i u fo log i  
pubblicate su var i  s i t i  I n ternet;  
le d iscussioni  s u l le mailing l is t  
u fo logiche. 

UNA FORMAZIONE DI LUCI IN CIELO 

« I l  1 3  m a rzo i n iz iò  come tutti  
gl i  a l tr i  giorni . . .  » ,  con questo incipit 
d a  g i a l l o  a l l a  M ar lowe, B i ll H a m i l ­
ton, coord inatore de l l 'assoc iaz ione  
u fol ogica Skywatch In ternationa l  d i  
Phoenix  [ l ] , inizia una del le sue rela­
zioni sugl i eventi  d i  que l la  notte : in 
real tà non s i  trattava di  giorni norma­
l i, in quanto il per iodo in  torno a l l a  
metà d i  marzo era quel lo  p i ù  propi­
zio per vedere l a  cometa H ale-Bopp 
in tutto il suo splendore, per cui cen­
tinaia d i  abitanti del la  zona d i  Phoe­
nix, come in  tu tto lo Stato, erano nel  
giardino di casa con i l  naso a l l ' insù . 
A l le ore 20. 1 6  arrivò l a  prima telefo­
nata a l l ' l 10t-line del NU FORC di Pe­
ter Davenport da parte d i un ex-poli­
z iotto che, con la  sua fa migl ia,  stava 
osservan d o  i l  cielo d a l l e  parti  d i  
Pau l den ( 30 m ig l i a  a nord d i  Pre-
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scott) e r iferiva d i  una strana forma­
zione di l u c i  rosse in rapido movi ­
mento. Si trattava d i  4-5 l uci  d isposte 
a "V" seguite da una luce singola .  
Da questo momento l e  segnal azioni  
si  susseguono per tutta l a  notte .  
A sud d i  Pau lden e a Prescott vengo­
no segna late a l l e  ore 20 . 1 7  de l le  l uci  
bianche in  formazione triangolare. 

A nord-ovest d e l l a  Prescott V a l ley,  
a l l e  20 .20 v iene segn a l a ta u n 'a ltra 
formazione d i  luci rosse a "V", con la  
luce a l  vertice d i  colore bianco. che  s i  
m u ove verso l a  zona  a sud-est del l a  
v a l l e  e scompare nel l a  n otte . Tutt i  i 
testimon i. concord ano nel  fatto che i l  
gruppo d i  luci  non emette a lcun suo­
no e si m uove in modo estremamen­
te flu ido nel cielo. 
Un'altra segnalazione alle 20.20 ind i­
ca delle luci  da l le  parti di  Dewey ( 1 0  
m iglia a sud-est d i  Prescott) :  a i  testi­
moni  l a  formaz ione a " V "  appare 
enorme, ed uno sostiene che stenden­
do il braccio l 'oggetto era più grande 
del suo avambraccio. Un pi lota civi le 
afferma che le  luci avevano una quo­
ta non superiore ai  1 .000 piedi ed era­
no asso lutamente s i lenziose. n testi-

mone racconta anche di avere v isto 
un piccolo aereo ci v i le passare ne l le  
v icinanze del l 'oggetto e d i rigersi ver­
so l 'aeroporto di Prescott. 
Tra le ore 20 . 30 e le 2 1 .30 su u n ' i m ­
m aginar ia  rotta Prescott- Phoen ix ­
Tucson arrivano moltissime segnala­
z ion i .  I l  N U FO RC l e  regi stra da 
Kingman,  C h i no V a l ley ,  Tempe, 

G lendale, Phoenix e Tucson. 
Tra le ore 2 1 .45 e le 22 .00 d a l la 
zona a nord-ovest  d i  Phoeni x  
( Apache J unct ion,  M oon Va l ­
ley), vengono avvistate e fi l ma­
te del le  luci in l inea posizionate 
appross imativamente a l  d i  so­
p ra d e l l ' area a sud-est d e l l a  
c i ttà verso i m ont i  de l l a  S ierra 
E strel l a  ( la  cu i  punta p iù  a l ta è 
i l  Montezuma Peak di 1 .322 m . )  
V i  sono poi a lcune segna lazioni, 
racco l te da  a l tre fon ti ,  per l e  
qua l i  n o n  è però stato possibi le 
va luta re l ' a ttendibi l i tà testimo­
niate. Un osservatore di Chand­
ler - ad esempio - riferisce d i  un 
oggetto semi traspa rente di for­
ma triangolare passato a l l e  ore 
20 . 30 davanti a l la luna  oscura­
rand o l a  in pa rte . L 'oggetto s i  
muoveva si lenziosamente verso 
sud . Una  fa m i g l i a  d i ch iara d i  
avere visto passare sopra la  pro­
pria ab i tazione d i  Sunnyslope, 

a l l e  ore 20 : 20, un oggetto so l ido a 
forma d i  boomerang con l uci  lu ngo 
l a  fusol iera . E ancora, un testimone 
da  Goodyear segna la i l  ten tativo d i  
in tercettazione d i  u n  oggetto lumi ­
noso color ambra da parte d i  tre cac­
cia del la  base m il i tare di Phoenix,  l a  
Luke Air  Forse Base (AFB) .  L'oggetto 
sparì pr ima che g l i  aerei  potessero 
raggi u ngerlo. 

DUE CASI QUASI CONTEMPORANEI? 

Riassumendo, quindi ,  sono state re­
gistrate le seguenti segnalazion i :  
l .  Ore 20.00 - 20 . 1 6  zona  d i  Pa ulden :  
luci  d isposte a triangolo; 
2. Ore 20. 1 5 - 20 . 20 zona d i  Prescott: 
l uc i  d i sposte a t r iangolo ( Prescott 
Val ley, Dewey, Chino Valley) 

RIVISTA DI  I NFORMAZIO N E  UFOLOGICA 

3. or 20 . 1 5 - 20 .35 zona d i Phoen ix :  
l uc i  d i sposte a tr ia ngolo (G lenda le,  
Scottsd ale, Ahwatukee, Chand ler) 
4 .  ore 2 1 .45 - 22 .00 zona d i  Phoen i x :  
luci i n  l inea 
5 ore 20 .45 - 21 .00 zon a d i T u cson : 
luci d isposte a triangolo 
Ne consegue che non è corretto par­
l a re d i un s ingo lo  caso, bensì d i a l­
meno due casi  nel la  stessa notte, che 
hanno reso a n cora p i Ll com p l icata 
l ' a na l i s i de i  fa tt i  i n  g u a n to m o l to 
spesso le testi monianze e le relat ive 
v a l utaz ion i  m esco lavano e avven J ­
menti i n  rea ltà d i stinti . 
L ' ana l i s i  d e l l e  test imon ianze,  d e i 
tempi e dei l uoghi degli avvistamen­
ti del la  notte del 1 3  porta a concl ude­
re che è verosi m i l e  raggru ppa r l i  in 
due eventi d istinti così definibi l i :  
Evento A .  Avvistamenti numero J -2-
3-5 : gruppo di luci  d isposte a " V "  in  
lento movimento verso sud, avv ista­
te in iz ia lmente a l le ore 20. 1 5  a Paul­
den,  poi a Phoen i x  ed i n fine  a l l e  
20.45 a Tucson . 
Evento B. A v v i stamento n u mero 4 :  
gruppo d i  l uc i  co lor  a rancio, d i spo­
ste in l inea ed avvistate nella zona di 
Phoenix intorno a ll e  ore 22.00. 

LUCI DISPOSTE A TRIANGOLO (EVENTO A) 

Come si è detto, d a l le testimonianze 
r isu l ta verosimi le che le segnalazio­
ni re lat ive a l l e  l uci  d isposte a "V"  si  
r i fer i scano a l l o  s tesso fenomeno :  
uno o più oggetti luminosi che  sareb­
bero transitate da Prescott a Tucson 
nel l 'arco di una mezz'ora a l l ' incirca . 
Second o  m o l t i testimoni  le luc i  s i  
muovevano lentamente ed a bassissi­
ma quota : è noto però come la man­
canza di  p u n t i di  r i fer imento non 
consenta una v a l u taz ione certe né 
del la quota, né del l 'effettiva veloci tà . 
Di questo avvistamento, ol tre a l le  te­
st imonianze cita te, esiste una ripresa 
v ideo in form a to Sony H i 8 che per 
ci rca 45 secondi inquad ra una forma­
zione d i  5 luci di  disposte a "V" color 
ambra-arancione in lento movimento 
su fondo nero. 
1 1  vi deo è stato r ipreso a l l e  ore 20 .30 
nel la zona di Phoenix, e non è possi­
bi le r i levare quota o velocità, in quan­
to mancano dei punti d i  r iferimento. 
N e l l a  reg is t raz i one non si  sente a l ­
c u n  suono,  a l  d i  fuori de l l e  voci dei  
testimoni .  
Due giorna l isti del Plwenix New Ti1 1 1es 
che v ivono nel la  Prescott Val ley han­
no dato delle testimonianze molto si­
m i l i :· entrambi sostengono che si  ve­
devano cinque luci d i  colore bianco­
gi a l l o  i n  form az ione a " V " ,  m a ,  se­
condo uno dei  due, le  luc i  facevano 
pa rte di  un oggetto a forma di  boo­
merang, l 'altro invece pensa che si trat-
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Le luc i  a "V" r iprese su Phoenix 

tasse d i  c inque oggetti ind ipendenti .  
Pur  essend o quas i  sempre i n  d i sac­
cordo su tutto, le sezioni loca l i  de l le  
organizzazioni ufologiche M U FON e 
Skywatch concordano che una d e l le 
luci del la  "coda " sembra essere fuori 
asse rispetto a l l e  a l tre e l eggermente 
più l enta .  Tutto farebbe quindi  pen­
sare a singoli oggetti in movimento. 
Una test i monia nza estrem amen te 
im porta n te viene d a  M i tch Stan ley, 
un ragazzo di  Scottsd a le ( Phoenix) .  
Quando, insieme a I la madre, notò l e  
luci a triangolo che a rrivavano lenta­
mente da nord cercò d i  inqua d rar le  
ne l l o  specch i o  d i  25 cen t imetr i  de l  
suo telescopio: ci riuscì con le t re  luc i  
d i  testa e, dopo aver messo a fu oco, 
vi  riconobbe degl i  aerei ad ala d ri tta 
in formazione ad a l ta quota . 
Le luci che sembrano dei singol i  pun­
ti ad occhio nudo, in real tà erano due 
sorgenti  d i st inte, posiz ionate mol to 
probabi lmente sotto le a l i  dei vel ivo­
li, che gli parvero piccol i aerei priva­
t i .  Stan ley i l  giorno successivo r i ferì 
quanto aveva visto ad un am ico che 
si mise in contatto con l 'Arizona Republic 
e con l 'a l lora consigl iere com u na l e  
Emma Barwood, la quale passò i l  no­
me di Mi tch al V i l lage Labs di J ames 
Di lettoso, i l  sed icen te esperto foto­
grafico ed informatico che, tra l 'a l tro, 
effettua ana l i si compu terizzate per 
conto d i  Skywa tch [ 2 ] . A d i stanza d i  
mesi ,  né i l  giorna le né Skywatch han­
no voluto neppure ascolta re l a  testi­
monianza del  ragazzo. 
A questo punto d iventa fondamenta­
le  identi ficare i vel ivol i  coinvol t i .  
Sui giornal i  appa rve subito la notizia 
che la  m ister iosa formazione di luc i  
era inv is ib i l e  a l  rad a r, in  q u a n to la  
torre  d i  contro l l o  d e l l ' aeroporto d i  
Phoeni x-Sky H a rbour non ri levò nul­
la .  In rea l tà i l  capo turno d i  quel la  se­
ra, W i ! I i a m  G rava ,  d i ch iarò pochi 
giorni  dopo che la gestione del traffi­
co aereo in quota al di sopra di  Phoe­
nix era di  competenza degli operato­
ri del la Federa l A via tion Admin istra­
t ion ( FA A )  d e l l 'aeroporto di A lbu­
querque ( N ew Mexico) . G rava ag­
giunse che  i l  passaggio di  c inque ae-

rei in fo rmaz ione a " V "  a l  di sopra 
de l l 'aeroporto sa rebbe stato r i levato 
come u n  s ingolo punto d a l  rad a r  in 
g uanto norma l m ente solo l 'aereo in 
testa a l l a  formaz ione  t iene i l  t ra n ­
sponder att ivo per comun icare la  sua 
posizione ai control lori del tra ffico. 
Inol tre i radar  di Sky Harbour hanno 
u na portata u t i l e  di c i n q u e  m i g l i a ,  
p e r  cu i n o n  sono a ssol u tamente i n  
grado d i  tenere sotto contro l lo  i l  cie­
lo al d i  fuori del la  zona di Phoenix .  
Ma a Phoenix  c 'è  anche la base aerea 
di Lu ke che d ispone di ra d a r  mol to 
più potent i .  I l  portavoce del la base, i l  
capi tano Stacey Cotton, affermò più 
vo l te che g l i operator i  rad a r  que l l a  
notte non v i d ero nu l l a  d i  i nusunle e 
aggiunse però che una formazione d i  
c inque  aerei  d i passaggio sopra 
Phoenix  - ben a l  d i  fuori del lo spazio 
aereo riservato a l la base - non sa reb­
be stata registrata come in u sua/c .  E 
questo è tutto. Ved remo come questa 
estrema laconicità dei m i l itari ,  un i ta 
ad una vera mania per il segreto ab­
bia provocato non poche incompren­
sioni d u rante l 'ana l i si  de l l 'Evento B, 
rendendo i l  caso p iù compl ica to del 
necessario. 
I l  problema è che nessuno degli  u fo­
logi  d e l l a  zona si è preoccu pato d i  
ch iedere a l l ' u ff ic io reg i on a l e  d e l l a  
FAA i nastri radar d i  quel la  notte en­
tro i 15 giorni previsti d a l  loro rego­
lamento; infatti se fosse stata inol tra­
ta tale richiesta entro i i  28 marzo, sa­
rebbe stata messa a d i sposizione del  
pubb l ico una copia dei nastri .  
A q uesto punto l ' ident i ficazione  d i  
vel ivol i  avvi stati d a  M i tch Stan ley è 
estremamente d ifficoltosa, in quanto 
i d a ti sono m o l to sca rsi : a l i  d r i tte, 
d i mens ion i  conten u te .  La  stessa 
"bibb ia " del r iconosc i m en to aereo 
(D. Wood , jane 's World A ircraft Reco­
gn ition Handbook) fornisce molti pos­
sibi l i  candidati .  Per guanto riguarda 
i ve l ivo l i  m i l i tar i  s i  possono ind iv i ­
d u a re quest i  d u e  m od e l l i  d i  aerei 
d 'attacco: i l  Fa irchi ld A-1  O Thunder­
bolt II e i l  Cessna A-37 Dragonfly .  
Mo l te bas i  d e l l ' A  v i  az ione  d e l l a  
Guard ia  N az iona le  d ispongono 
d e l l '  A - 1 0, tra cu i  anche q u e l l a  di  
Tucson ( Dav is -Monthan A F B ) ,  ma 
non risu lta che vi fossero dei  loro ae­
rei nel la  zona .  Come si ved rà rel at i ­
vamente a l l ' Even to B, erano in volo 
d egl i  A- 1 0 del la  Guardi  a N az iona le  
del  Maryland,  ma non si  sposta rono 
mai a nord di Phoenix .  
Tra gli aerei da turismo vi sono alcu­
ni model l i  a reazione che rispondono 
a l le ca ratteri st iche d escri tte, pr inc i ­
palmente si  tratta d i  vel i vol i Cessna, 
Piper o Beechcraft [ 3 ] . 
C'è infine da notare come gl i  ufologi 
d Skywa tch abbiano cerca to in tutti i 
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Due Fairchi ld-Republ ic  A- l O Thunderbolt I l  
de l la  base d i  Davis-Monthan 

mod i di scred itare l a  testimonianza 
d i  Stan ley, prima ignorandone l a  se­
gnalazione e poi insinuando che, du­
rante u n ' in terv i sta s u  Discovery 
Channel ,  dal suo «body language» si  
notava chiaramen te che stava men­
tendo, (M. Fortson, su alt . ufo. reports, 
26/ 1 2 / 97) :  evidentemente la sua se­
gnalazione non era in sintonia con le 
conc lusioni  extraterres tri a cui erano 
giunti Hami l ton e compagni .  
I n  base a i  dati sopra citati, possiamo 
quindi avanzare un 'ipotesi concl usi­
va :  s i  è trattato d i  una formazione di 
aerei, a l m en o  c inque .  Non c i  sono 
p rove per a v a l l a re l ' ipotes i  d e l  
" triangolo volante"  [ 4 ]  o ,  peggio, del  
velivolo extraterrestre. 
Le possib i l i  sp iegazion i  per questo 
evento sono due.  L a  prima, una  for­
mazione  d i  aerei  m i l i  tar i in vo lo  d i  
trasferimento tra basi  aeree, escluse 
quel le d i  Phoenix e Tucson, i n  quan­
to i portavoce d e l l e  due basi escl u ­
dono c h e  s i  possa essere trattato d i  
l o r o  v e l i vo l i .  V o l e n d o  azzardare 
un 'ipotesi, si potrebbe trattare d i  
gruppo d i  A- 1 0  appa rtenent i  a 
qua lche  squadr ig l ia  d e l l a  G u a r­
dia N aziona le .  
La seconda, u n  gruppo di  aerei da 
turismo i n  volo d i  trasferimento; 
oppu re s i  potrebbe trattare di u n  
volo d i  addestramento effettuato 
da una scuola  d i  p i lotaggio.  Però 
la ve locità  abbastanza sostenuta 
del le luci  osservate farebbe pensa­
re a v e l ivo l i a reazione e questo 
fatto, i n  l inea d i  massima, esc lu ­
derebbe l ' ipotesi  d e l l ' addestra­
mento, in  quanto una scuola d i  
volo normalmen te dispone d i  ae-
rei più piccoli con propulsione ad el i­
ca ( t ip icamente dei  monomotori ad 
a la  a l ta Cessna) .  
Va r i levato che su questo avvista­
mento sono state invece fatte mo l te 
a l tre ipotesi decisamente curiose: se­
condo l ' u fo logo nat ivo amer icano 
Robert Morning Sky s i  sarebbe trat­
tato d i  u n  trucco messo i n  opera 
da l l 'USAF u ti l izzando effettivamen­
te degl i  A - 1 0, ma con il fine di d i -
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strarre l 'opinione pubblica da l le ope­
razioni segrete che l 'esercito sta con­
d u cendo ne l l a  r i se rva i nd i a n a  Na­
vajo detta "Four  Corners " ( in quanto 
pos iz ionata a l  conf ine tra A rizona,  
Utah, Colorado e N uovo Messico) .  
Un a l tro u fo logo ha ipotizzato che si  
sia trattato d i  u n  aereo super-segreto 
americano ( i l  so l ito A u  rorn? )  che, a 
causa d i  u n 'avar ia ,  av rebbe dovuto 
deviare la rotta per cercare di arrivare 
a l la  base Davis-Monthan di Tucson. 
La teoria più stampalata l 'ha propo­
sta il solito Richard Boylan Ph .D.  (or­
mai il tito lo di studio è d iventato u n  
tutt'uno con i l  suo nome) [5 ] ,  secondo 
il quale s i  sarebbe trattato di uno dei 
tant i  ve l ivo l i  segreti a p ropuls ione  
antigravitaziona le ( ! )  ut i l izzanti tec­
nologia a l iena e col laudati nelle fami­
gerate bas i  sotterranee d e l l 'USAF .  
Boylan a fferma infatti d i  avere v isto 
più volte degli UFO uscire da queste 
basi, ma evidentemente è così d istrat­
to da avere sempre d i menticato l a  
macchina fotografica . . .  

LE  LUCI IN LINEA {EVENTO B) 

Le l u c i  avvis ta te a sud d i  Phoeni x ,  
come detto, sono state videoregistra­
te da a lmeno sei testimoni .  In  tutte le 
riprese si  nota una fila di punti lumi­
nosi (da cinque a nove, a seconda del  
v ideo)  p ra ticamente immob i l i  per  
mol t i  minut i  che poi  scompaiono 
verso s ud-ovest  in  d i rezione d e l l a  
Sierra Estre l la .  
Per a lcuni  mesi  vennero fatte le ipo­
tesi più d isparate per spiegare l '  av­
vistamento. Poi  a giugno l 'emittente 
local e  Canale 1 2  trasmi se u n  f i lmato 

Una ricostruzione del le luc i  in l inea (Evento B) 

in  cui s i  vedevano dei flares i l l umi ­
nanti - ossia del le  specie di  bengala ­
l anc ia t i  da aerei  i n  ad d estramento 
sopra i l  p o ligono Barry G o ldwater  
d ietro l a  Sierra Estre l l a  a sud-ovest 
della città . [6 ]  
Le l uc i  che s i  vedevano nel  f i l ma to 
ricordavano molto quel le immortala­
te nei video del 13 m a rzo, e q uesto 
portò a pensare che forse anche que­
sto evento poteva avere una spiega-

zione terrestre, ma le cose non sono 
sta te così semplici . . .  
I nnanzitutto, d a  pa rte di  Skywa tch, 
ed in part ico lare d i  H a m i l ton, c i  fu 
una netta presa di  posizione contro l '  
ipotesi dei fla rcs : Dilettoso a ffermò di  
avere effettuato un 'approfond ita se­
rie di  anal isi dei fi lma ti, in p articola­
re d i quel lo ripreso da 1 signor Krzy­
ston, ri tenuto il più interessante.  In ­
grandendo a l  compu tcr  l e  luc i  che 
compaiono nel v ideo s i  potevano no­
tare - secondo le sue d ich iarazioni ­
mol t i  d etta g l i  in teressanti  come ad 
esem pio dei  " fi lamenti  l u minosi" a l  
d i  sotto de l l a  l u ce che q u i n d i  non 
avrebbero potuto essere dei flares ! 
Questa notizia venne subito r ipresa 
dalla maggior parte dei 1 1 1edia in mo­
do,  come al so l i to, com pl etamen te 
acritico. 
I n fatti è noto che ogni strumento ot­
tico (b inocolo,  te lescopio,  v ideoca­
m era ) ha una  capacità d i  ingrandi ­
mento finita (detta "risoluzione") .  Di 
conseguenza, tanto più potente è u n  
te lescopio,  tanto p i ù  lontano potrà 
cogliere i dettagli  del soggetto inqua­
d rato, ma i partico lari di  u n  oggetto 
di d imensioni in feriori a l l a  sua r iso­
luzione non sono comunque visib i l i .  
Ne l  caso de l l e  v ideocamere d igital i  
l ' immagine v iene acquisita per mez­
zo da l la  lente del l 'obiettivo che nor­
m a l mente è i nfer iore al po l l ice d i  
d ia metro ( 2,54 c m . )  e q u i n d i  h a  u n  
potere r iso lu tivo  estrem am ente r i ­
dotto e non è assolutamente in grado 
d i  r i levare a lcun dettagl io d i  luc i  di­
stanti q ua lche chi lometro. Ino l tre l a  
matrice d i  p ixel  che  riceve l ' immagi­
ne e l a  trasforma i n  segnale  analogi-

co sul nastro magnetico ha ovvia­
mente una d imensione fin i ta e 
q u i n d i  d e l l e  l u c i mo l to d i stant i  
vengono registrate come d e l l e  
sorgenti punti formi senza a lcuna 
definizione. 
Dilettoso effettuò anche, a suo di­
re, d e l l e  "ana l i si spettra l i "  d e l l e  
l u ci  de l  fi l mato d i  Krzyston e l a  
s u a  con c l u sione f u  c h e  l e  miste­
r iore l u c i  n ot turne  avevano uno 
spettro completamente di fferente 
dai Jlares del filmato di Canale 1 2, 
ed era anche d iverso da quel lo d i  
a l t re sorgent i  l u m inose qua l i  fa­
n a l i  o l u c i  di ab i tazion i .  A nche 

questa notizia fu d ivu lgata dai media 
senza u l ter ior i  ver i fi che, ma ,  come 
vedremo, s i  tratta d i  affermazioni as­
s o l u tamente pr ive d i  ogn i fonda­
mento scientifico. 
I n fa tt i ,  l ' idea di e ffettu a re l 'a n a l i s i  
de l lo  spettro d i  una  qua lunque sor­
gente l u m i nosa partendo da  u n  fi l ­
mato o da u n a  fotografia è semplice­
mente un vero non-senso fisico. 
Un giornal ista del  Phoenix New Times 
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D " UFO CRASH U PDA TE" 
K. Randle, 1 99 1 , 327 pagg. L. 20.000 

D "A HISTORY OF UFO CRASHES",  
K. Randle, 1 995, 276 pagg. L. 1 5 .000 

D " ROSWELL UFO CRASH UPDATE" 
K. Randle, 1 995, 1 90 pagg. L 33.000 

D " PROJECT B LUE BOOK" 
B. Steiger (a cura di), 1 9  76, 424 pagg. L 20.000 

D " ANATOMY OF A PH ENOMENON" 
]. Val/ée, 1 965, 21 O pagg. (usato) L 10.000 

C " CHALLENGE TO SCIENCE" 
f. & f. Vallée, 1 966, 268 pagg. (usato) L 10.000 

D " OIMENSIONS" 
]. Val/ée, 1 988 , 304 pagg. L. 1 5 .000 

D " CONFRONTATIONS" 
f .  Vallée, 1 990 , 304 pagg. L 1 5 .000 

D " P  ASSPORT TO MAGONIA" 
(con catalogo 925 atterraggi) 
]. Vallée, 1 969, 1 993, 304 pagg. 

D " REVELATIONS" 
J .  Vallée, 1 99 1 ,  304 pogg. 

D "THE GULF BREEZE SI GHTINGS" 
E. & F. Walters, 1 990, 340 pagg. 

D " UFOs ARE REAL" 
E. Walters & B. Maccabee, l 995, 256 pagg. 

L. 40.000 

L. 1 5 .000 

L 1 5 .000 

L 1 6 .000 
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• In lingua francese 
D " LA RUMEUR DE ROSWELL" 

P. Lagrange, 1 99 7, 278 pagg. 

D " ENOUETE SUR OES EXTRATERRESTRE$" 
f. P. Peti t, I 9 9 1, 222 pagg. 

[l " OVNI:  VERS UNE ANTH ROPOLOGIE. . . "  
a cura di T. Pinvidic, 1 993, 3 76 pagg. 

" SCIENCE I NTERDITE" 
f. Vallée, 1 997, 440 pagg. 

D "VAGUE O'OVNI SUR LA BELGIQUE" 
SOBEPS, 1 99 1 ,  544 pagg. 

D "VAGUE O'OVNI SUR LA BELGIQUE" - Vol .  2 
SOBEPS, I 9 9 1 ,  480 pagg. 

D OFFERTA - I due volumi sull 'ondata belga 

L 35 .000 

L 25.000 

L 58.000 

L 46.000 

L 55.000 

L 45.000 

L 85.000 

D Sono interessato a ricevere l'elenco degli altri libri 
esteri disponibili presso il Servizio Librario 

• SERVIZIO u ECO-UFO" 
(collezioni complete di ritagli di notizie 
ufologiche tratte dai giornali italiani) 

• Arretrati (ogni serie = 500 ritagli) 
D 1° serie - dicembre 1 990 l settembre 1 99 1  
D 2° serie - ottobre 1 99 1  l maggio 1 992 
D 3° serie - giugno 1 992 l aprile 1 993 
D 4° serie - moggio 1 993 l novembre 1 99 3  
D sa  serie - dicembre 1 993 l agosto 1 994 
D 6° serie - settembre 1 994 l febbraio 1 995 
D 7° serie - marzo 1 995 l agosto 1 995 
D ga serie - settembre 1 994 l novembre 1 995 
D 9° serie - dicembre 1 995 l marzo 1 996 
D 1 0° serie - aprile 1 996 l luglio 1 996 
D 1 1  o serie - agosto 1 996 l ottobre 1 996 
D 1 2° serie - novembre 1 996 l marzo 1 99 7  
D 1 3° serie - oprile 1 997 l maggio 1 997 
D 1 4° serie - giugno 1 99 7  l agosto 1997 
D 1 5° serie - settembre 1 99 7  l gennaio 1 998 
D 1 6° serie - febbraio 1 998 l luglio 1 998 

• Abbonamento in corso 
D 1 7° serie - da agosto 1 998 (500 ritagli) 

D OFFERTA SPECIALE - 5 o più serie, ciascuno 

• CATALOGHI CASISTICA (in fotocopia) 
D " USOCAT- Catalogo italiano degli avvistamenti 

di oggetti sommersi non identificati" 
M. Bianchini, 1 996, 1 6  pagg. 

D " UFO SULLA PUGLIA 
Catalogo ragionale 1 946- 1 995" 
A. Cassano, 1 995, 52 pagg. 

D " P ROGETTO !T ALIA 3" (elenco casi I R-3) 
P. Fiorino, 1 986, aggiornam. 1 992, 1 1 0 pagg. 

D " CATALOGO REGIONALE LAZIO" 
S. Innocenti, 1 989, 78 pagg. 

D " CATALOGO PROVINCIALE DI COMO " 
M. Verga, 1 985, 54 pagg. 

• CATALOGHI E STUDI ESTERI 
(in fotocopia e in lingua originale) 

• In inglese 
D " Exomining the Evidence - Bufora 8th 

l nternationol Congress" 
1 995, 56 pagg. 

D "Nationol U . S .  Si ghtings Yearbook 1 99 1 "  
P. Ferrughelli, 1 992, 4 5  pagg. 

D " The UFO Evidence" 
R. Hall, NICAP, 1 964, 202 pagg. 

D "Analysis of Blue Book - Special Report No. 1 4 "  
B .  Maccabee, 1 983, 5 2  pagg. 

D " UFO Lexicon" 
dizionario ufologico in 11  lingue 
H. Evans & ]. Spencer, 1 990, 1 20 pagg. 

L 1 50.000 
L. 1 50.000 
L 1 50.000 
L 1 50.000 
L 1 50.000 
L 1 50.000 
L 1 50.000 
L 1 50.000 
L 1 50.000 
L 1 50.000 
L 1 50.000 
L 1 50.000 
L 1 50.000 
L 1 50.000 
L 1 50.000 
L 150.000 

L 200.000 

L 1 00.000 

L 3 .000 

L 8.000 

L 1 7 .000 

L 1 2 .000 

L 8.000 

L 20.000 

L 7.000 

L 30.000 

L 7 .500 

L 1 8 .000 
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D " Physicol Traces Associoted with UFO Sightings" 
T. Phillips, 1 975, 1 62 pagg. L 

D " UFO Reports I nvolving Vehicle 
Interference" 
M. Rodeghier, 1 98 1 ,  1 53 pagg. L 

D " MUFON Field Investigotor's Manuo l "  
R. Fowler, 1 983, 161  pagg. L.  

D " UFO Survey of Membership of 
American Astronomica! Society" 
P. Sturrock, 1 9  77, 205 pagg. L.  

D " Report on the U FO Wave of 1 94 7 "  
T. Bloecher, 1 96 7, 207 pagg. L 

D "The UFO Movement - A Sociologicol Study'' 
S. Mclver, 1 985, 232 pagg. L. 

D "Survey of Press Coverage of 
U FOs 1 94 7 - 1 966" 
H. Strentz, 19 70, 353 pagg. L.  

D " UFOs a History - Vol . 1 :  1 9 4 7- 1 94 8 "  
L.  Cross, 1 98 1 ,  1 75 pagg. L.  

D " UFOs o History - Vol . 2 :  1 94 9 "  
L.  Cross, 1 983, 1 90 pagg. L.  

D " Proceedings of Europeon Congress on 
Anomolous Aeriol Phenomeno 
Bruxelles 1 1 - 1 31 1 1 1 1 988", 1 90 pagg. L.  

D " Foilure ot Science: the Gulf Breeze Case " 
R. Boyd, 1 988, 78 pagg. L.  

• In francese 
D " Etude portont sur 1 000 temoignages 

d'observation d'UFO" 
C. Poher, 19 72, 205 pagg. L 

D " Etude des correlotions entre les enregistrements 
geomagnetiques et UFO" 
C. Poher, 1 9  72, 70 pagg. L. 

• ARRETRA TI RIVISTE ITALIANE 

D " C LYPEUS - UFO PHENOMENA" ,  
Collezione 1 9 7 7 - 1 978,  1 2  numeri ( 2 4  pagg.  cod.) L 

D " UFOLOGIA", supplemento a Clypeus 
Collezione 1 9 79- 1 984, 16 numeri (36 pagg.  cad .) L 

D " NOTIZIARIO UFO " ,  edizione Mariotti 
8 fascicoli ,  del periodo 1 9 79-80 (48 pagg.  cod.) L. 

• GLI UFO DI GIORGIO GIORGI 

D Cartoline illustrate con temotiche ufologiche 
Serie di 1 2  L 

• SERVIZIO "DIAPO-UFO" 

D " I L  FENOMENO UFO - L'EVIDENZA 
FOTOGRAFICA" - Vol . I 
20 diapositive con commenti scritti L. 

• DOCUMENTI "UFFICIALI " (in fotocopia) 
D " Dossier su commissioni ufficiali e 

coinvolgimenti governativi " ,  1 984, 1 00 pagg.  L 
D "Estratto avvistamenti UFO" 

del Min istero dello Difeso italiano 
( 1 979- 1 985, più aggiornamenti 
1 986, 1 988, 1 990, 1 992, 1 993 e 1 994) ,  1 6 3  pagg.  L 

D Solo aggiornamento 1 994, 1 3  pogg.  L 

• In inglese 
D " Dossier U FO deli 'FBI " ,  I 94 7- 1 978, 1 57 pagg. L 
D " Dossier FBI sul caso Maury Island", 62 pagg. L.  

D " Dossier FBI su George Adamski ", 50 pagg. L .  

O " Dossier F B I  su George V an Tasse!", 50 pagg. L.  

D "Anolysis of Flying Object I ncidents in the 
U . S .  - 1 01 1 2/ 1 948",  1 9  pagg. L.  

D " Project Blue Book Speciol 
Report no. 1 4 " ,  1 955, 88 pagg. L.  
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" Report on Meetings of CIA Scientific Advisor D Raccolta completa 1 995 (pagg.  400) L 
Pane! o n UFOs ",  1 953, 40 pagg. L 6 . 000 D Raccolta completa 1 996 (pagg. 400) L 
" Project Saucer", 27/4/4 9, 22 pagg. L 3 . 000 D Abbonamento 1 999 L 

u SERVIZIO DOCUMENTAZIONE ESTERA" • "UPIAR Monographs" (in inglese) 

(fotocopie di articoli tratti da riviste specializzate, D " Hypotheses on the UFO Origin" 
in inglese l francese) M. De San, 1 9  78, 84 pagg. L 
Raccolta completa 1 990 (pagg. 1 1 82) L 1 40.000 n " Proceedings of the Solzburg Colloquium -

Human §agg. L 
Raccolta completa 1 99 1  (pagg .  1 6 1 9) L 1 90.000 

Raccolta completa 1 992 (pagg.  1 4 38) 1 70.000 
D " UFO/IFO Comparison - The Year 1 9 7 7  in ltaly" L M. De/ava/ & f. Bourdon, 1 986, 48 pagg. L 

Raccolta completa 1 99 3  (pagg. 830) L 1 25 .000 D " UFO/IFO Comporison - The Year 1 9 7 7  in France" 
Raccolta completa 1 994 (pagg. 460) L 70.000 M. De/ava/ & f. Bourdon, 1 990, 52 pagg. L 
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• I N F O R M A Z I O N I  P E R S O N A L I  
Recapito telefonico l fax: 

casa tel .  ( . . . . . . . . . .  ) 

g iorn i/ore 

lavoro tel .  (. . . . . . . . . ) 

g iorni/ore 

Data di nascita: 

--"' �-

Titolo di studio. l i cenza : D elementare 

D media D d i ploma d i  

D l aurea i n  

Professione: 

Esperienze lavorative, stu d i  o i n teressi person a l i  d i  
potenziale uti l ità per lo  studio ufologico: 

• INFORMAZIONI UFOLOG ICHE 
Anno d i  i n izio de l l ' i nteresse per l ' ufolog i a :  

S o n o  iscritto a l le  seguenti a ltre associaz ioni  UFO:  

Sono abbo nato o acq u isto le seguenti pubbl icazioni  
ufolog iche (oltre a que l le ed ite dal  C . I . S . U .) 

Ho avuto avvista menti person a l i  di presu nti U FO 

D d i  cui  vi ho g ià  i noltrato relazione 

D di cu i  vi a l l ego relazione 

M i  interesso a nche d i  a ltri a rgomenti del l ' insol ito:  

Possiedo: 

D personal  com puter: tipo 

con D modem D cd rom 

D col lezione d i  c i rca 
in l i ngua ita l iana 

l i bri d i  ufologia 

D col lezione d i  c i rca . . .  . . . .  . .  . .  . . .  . .  . .  . . . .  l ibr i  d i  ufologia 
ufologia i n  l i ngua estera 

-= 

• PARTEC I PA Z I O N E  A L L E  ATTIV ITÀ 

Sono interessato a partecipare a i  seg uenti settori 
di attività : 

D Segnalare notizie di avvistamenti locali 

D Diventare corrispondente locale del CISU 

D Svolgere indagini su segnalazioni 
di avvistamento 

D a nche casi non recenti D ne ho già  svolte 

D i nviate m i  i l  M a n uale di metodologia 
d ' i ndagine ufolog ica 

D Effettuare ricerche di biblioteca (su vecchie 
an nate d i  quotid ian i  o riviste) 

D i nviatemi  c i rcolare Operazione Orig i n i  

D Controllare uno o più giornali locali i nviando 
a l  Centro copia del le  notizie ufologiche 

D i nviatemi  le a pposite schede 

D Distribuire localmente la rivista UFO in 
qualche libreria/edicola: 

D i nviate m i  . . . . . . . . . . . . . . . .  copie del l ' u lt imo n u mero 

D i nviatemi  la c i rcolare espl icativa 

D Collaborare alla Rete Ufologica Computerizzata: 

D i nviatemi  il q uestionario 

D datti loscrivere testi su com puter 

D solo brevi 

D a nche l u n g h i  

O Traduzione d i  articoli tratti d a  riviste 
ufologiche estere: 

D solo a rtico l i  brevi D a nche testi l u n g h i  

l ingue:  

D Archiviazione/catalogazione di  casistica locale 

D lnviatemi  c i rcolare del Progetto 
Cataloghi Regionali 

D Divulgazione locale. l nviate m i :  

D materia le informativo su l  C I S U  (volantini ,  ecc.) 

D mod u l i  adesione, bol letti n i  c .c .p .  

D fascicolo i nformativo per  g iorna l i sti 

D Seguire progetti, studi o ricerche specifiche: 

D Non sono al momento in grado di partecipare 
a nessuna di tali attività 

Informativa ai sensi della Legge n. 675/96. 
I l Centro Ita l iano Studi Uf.ologici archivierà i dati sopra riportati a i  soli fini organizzativi, impegnandosi a non fornirl i  a terzi .  
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fece u n  esempio molto efficace: que­
sto ti po di operazione è equivalente 
ad ana l izzare un dipinto d i  Abramo 
Lincoln per studiarne i l  DNA. Va le  a 
d i re che tra l 'oggetto fisico (una per­
sona o una radiazione luminosa) ed i l  
suo ritratto c'è una bella differenza! 
Invece Dilettoso si inventa per l '  occa­
sione una nuova "teoria del l ' informa­
zione" secon do la qua le  a ttraverso 
questa s un anal isi  spettrale si possono 
m isura re le proprietà f is iche d e l l e  
sorgenti luminose fi l mate. 
D i lettoso a rr iva però a contra d dirs i  
da  so lo  affermando, da  una parte 
di essere in grado di r iconoscere 
lo  spettro d i  u n fln re, da l l 'a l tra di 
non essere i n  grad o  d i  i n dicare 
qua l i  sono le caratteristiche spet­
tra l i  s tandard d i  u n  fla re, e a d d i­
r i ttura che g l i  spettri d i  d u e  flare 
possono risul tare d i fferenti tra lo-
ro e ta lvolta ugua l i  a quel l i  de l l e  
luc i  m isteriose. 
In rea l tà  l 'ana lis i  spettrale di Di­
l ettoso consiste nel  m is urare 
quanto l e  sorgenti l u mi nose han-
no impressionato la  matrice d i  pixel  
del la  v ideocamera . Non è infatti pos­
s ib i l e  r icavare a lcuna i n formazione 
del la struttura f is ica di  una sorgente 
puntiforme partendo da un f i lmato, 
come ha confermato i l  dottor Powell ,  
d i rettore del l ' Ist ituto d i  Scienze Otti­
che del l 'Università del l 'Arizona, che 
ebbe m odo d i  va lu tare i l  metodo d i  
indagine d i  Di lettoso. 
L ' astronomo Pau l Scowen, che a t­
tualmente studia l a  nascita del le stel­
le  per mezzo delle immagini  de l  tele­
scopio spazi a le Hubble,  dopo avere 
ascoltato le affermazioni d i  D ilettoso 
d isse che la sua tecn ica  consisteva 
esclusivamente ne l l'estrazione di  un  
"prof i lo d i  l u mi nosi tà " de l l e  luc i  e 
che n u l l a  aveva a che fare con l a  co­
siddetta "analisi spettrale" .  
U n  u l teriore conferma del le parole d i  
Scowen v iene da l la  stessa Media Cy­
bernetics,  la d itta che p roduce i l  
software Image Pro Plus uti lizzato da 
D i  l etto so per s tu d i a re le  luc i  de l  1 3  
m arzo. Di lettoso a fferm ò  infatti  che 
l a  Media Cybernetics gl i  aveva con­
fermato che i l  prodotto era i n  grado 
d i  effettuare un'analisi spettrale del le 
luci .  I nvece un dirigente del la softwa­
re house, confutando questa afferma­
z ione, ha spiegato che D ilettoso h a  
so l amente u t i l izzato u n a  funzione 
standard etei programma che consiste 
nel tirare una l inea attraverso i l  pun­
to l u m i noso e leggere l ' i stogramma 
con  la m isura delle componenti RGB 
(red-green-blue) dei  pixel  e ha signi fi ­
cat ivamente conc luso :  « La spettro­
scopia è tutta un'a ltra cosa . . .  » .  
U n  u l teriore colpo d i  scena arriva in­
fine a scard inare l e  a ffermazioni  d i  
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Dilettoso e compagni e offre u n  u l te­
ri ore e lemento a fa vore d e l l ' ipotesi 
dei flare . 

T n fat t i  i l  26 ottobre i l  Discovery 
Channel  mandò i n  onda l a  trasm is­
sione UFOs Over Plwen ix nel la quale 
venne m ostrata u n 'e l aborazione a l  
computer d e l  v i deo d i  Krzyston ef­
fettuata da l  prof. Rudin [7] del la  Co­
gni tech,  u n a  d i tta ca l i forniana spe­
c ia l izzata nel tra tta mento d ig i ta l e  
del le immagini .  
Rudin effettuò la sovrapposizione fo­
togram m a  per fotogramma d e l  f i l -

I l  lancio d i  flares d i  t ipo I R  d a  parte di  u n  C-1 30 

mato de l  testimone con una sequen­
za d i u rn a  del medesimo punto, con 
la  stessa videocamera ed i medesimi  
parametri d i  r ipresa . In  questo modo 
fu poss ib i le ver i fica re i l  comporta­
mento e la  posizione delle luc i  i n  re­
laz ione a Phoeni x  e a l le montagne 
del la  Sierra Estrel la .  
I l  nuovo f i lmato mostra molto deci­
samente che l e  luci  s i  trovano i n i ­
zialmente a l  d i  sopra d e i  monti de l la 
S ierra ,  i n iz i ano  a scendere m ol to 
lentamente per poi  scomparire p ro­
pr io  in corr ispondenza d e l l a  c i m a  
del le montagne: u n  comportamento 
chiaramente coerente con quello d i  
flares i l luminanti che spariscono d ie­
tro le m o n tagne d opo essere s ta t i  
lanciati d a  aerei mil i tar i  su l  poligono 
Goldwater, che s i  trova i nfatti d ietro 
la Sierra. 
A questo p unto s i  apriva la d iffici le 

ricerca dei  possibi l i  aerei coinvolti in 
q uesta esercitazione. 
Vennero subito interpel late le d ue ba­
s i  aeree d e l l o  Stato, la  L u ke A F B  
( Phoen ix )  e l a  Davis-Monthan A F B  
(Tucson) :  entrambi i portavoce affer­
marono che nessu n aereo apparte­
nente a i  loro (a ttenzione a queste pa­
role . . .  ) gruppi d i  volo si trovava nella 
zona del l 'avvistamento, né tanto me­
no erano in corso delle esercitazioni .  
Qua lche giorno d opo l a  portavoce 
del la Guardia Nazionale de l l '  Arizo­
na, Ei leen Bienz, riferì a l la  stampa d i  

avere ricevu to u n  rapporto da  u n  
pi lota d i  e l icottero de l la G uardia  
Nazionale che riferiva d i  u n  avvi­
stamento a l le ore 22 c i rca  d i  u n  
gruppo d i  aerei A-10 Thunderbolt 
TT  i n  rotta verso Tucson.  
A questo punto la Bienz chiese al­
la  base d i  Davis-Monthan se quel­
la notte era in corso qua lche att i­
v i tà d a  pa rte di v e l ivo l i  che non 
facevano parte del l 'organico del la 
base.  L' incredibi le r isposta fu che 
e ffettivamente quel la  notte era in 

corso l 'esercitazione invernale d i  uno 
stormo di  A-10  della Guardia Nazio­
n a l e  d e l  M ary land  e che ,  d u ra nte i 
voli  su l poligono Goldwater, lancia­
rono anche dei  flares ! 
I l  portavoce d e l l a  M ary land  ANG 
conferm ò  che  effettiva mente g l i  A-1 0  
d e l  1 04mo F ighter  Squadron d e l  
1 75mo W ing,  d i  stanza p resso Ba l t i ­
mora, erano i n  eserci tazione sul  poli­
gono Goldwate r  n e l l 'a mb ito d e l l a  
operazione Snowbird [B] . 
Durante questa l 'esercitazione, intor­
no a l le ore 22, a lcuni  vel ivol i  lancia­
rono degl i  a rtif izi  i l luminan ti a l  ma­
gnesio Luu2 per l ' individuazione d i  
bersagl i  terrestr i . Non d imentichia­
m o  che l '  A-1 0  è u n  aereo da a ttacco 
al suolo special izzato nella d istruzio­
ne di mezzi corazzati ( in fatt i  è stato 
ribattezzato " l 'apriscatole volante" ) .  
I l  portavoce d i  Tucson s i  d i fese affer-
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mando che la sua risposta era re lat i­
va so lamente agl i  aerei  di  stanza a 
Da vis-Monthan e non comprende,·a 
le  u n i tà ospi ta te  d a l l a base perchè 
era q u e l l o  che gl i  e ra sta to ch iesto ! 
Da l suo  p u n to d i  v i s ta la d omanda  
gl i  era stata posta ma le  . . .  
La  tipologia del le  l uci ,  l 'ora e la  posi­
z ione deg l i  a\ ·vi stamenti sono asso­
lutamente coerenti con le atti v i tà mi­
li t ari descri tte. 
Si è tratta to quindi  d i flnre i l l uminan­
ti lanciati da una sguad Figl ia  di  A-1 O 
de l  M a ry land l\ a l  d i  sopra de l  
pol igono m i l i ta re Goldwn tcr, a sud­
ovest d i  Phoenix .  
Le  ipotesi d i  Skywatch che  si  s i a  trat­
ta to d i  vel ivol i  extraterrestri i n  volo 
sopra la c i ttà d i  Phoen i x  sono desti­
tu i te d i  ogni fondamento, e a r ibar­
d ir lo  vi è anche i l  recente i ntervento 
d i  Bruce M accabee, i l  noto esperto 
fotografico della M U FON certamen­
te ben lontano da posizioni scettiche. 
«Grazie a l l a  coopera zi one di a lcuni  
testimoni che 1 1 0 1 1  credono a l i  ' ipotesi 
de i  fln re , - ha a ffermato Maccabee ­
ho potu to d imostrare che a lmeno al­
cune (e forse la  tota l i tà )  del le  luci  av­
v i state q u e l l a  sera,  in  pa rt ico l a re 
q ue l le ferme o in lento movimento e 
d i  co l ore a ranc io  [ E vento B ] ,  sono 
probabi lmen te d ei flares . Le triango­
lazioni che ho potu to effettuare rela­
t ivamente agli eventi del  14  gennaio 
1 998 (che non hanno su sc i ta to lo  
stesso interesse presso i media nazio­
n a l i  r i spetto a que l l i  de l  1 3  m a rzo 
1977), posizionano le  l uci  a 60-80 mi­
gl ia dai  testimoni . . .  proprio a l  d i  so-

A V V I S T A M E N T I  

pra de l  po l igono m i l i ta re ' Ba rr y  
Gold water ' . Quanto mostrato nel vi­
deo del 13 marzo sem bra molto s imi­
le .  La natu ra de l le  luci d isposte a for­
ma di ' V ' l E·ucnto A ]  ri mane ancora 
inspiegata >> [ Hl ] . 

TANTO FUMO . . .  

I n  sostanza i l  cJso del l ' A rizona risu l ­
ta  notev olmente r id imensi onato do­
po p iù  d i  u n  anno d i  indagi n i :  
l 'E \·ento B ha aYuto una sp iegazione 
defin i tiva;  l 'Evento A,  anche se i veli­
vo l i  co involt i  non sono ancora stati 
ind iv id uat i ,  è sta to sostanzia l mente 
chiarito.  
Le maggiori d i ffico l tà sono sorte nei 
rapporti con i m i l itari ,  sempre resti i a 
d a re i n formazion i ,  ma anche l ' a t t i ­
v i tà d i  Skywatch, agl i  antipod i del la  
r icerca u fo log ica,  che non ha  certo 
gi ovato ad u n ' indagine scienti fica e 
puntuale del caso. 

-

NOTE 

[ l ]  Hami lton s i  interessa in part icolare d i  basi sotter ­
ranee, abduction ( i n  quanto la mogl ie  Pamela sostie­
ne d i  essere stata p iù volte rap i ta dai Grigi) e d i  tec­
nologie avanzate. E' autore, tra gli a l tri, d i  volumi  del 
ca l i bro d i  Cosmic Top Secret e Alien Mag1c. 

(2] Per ch i  non conosce Di fettoso, basti sapere che s i  
tratta de l l a  persona che analizzò e d ich iarò autenti­
che s ia le foto degl i  U FO svizzeri d i  B i l ly Meier (un i ­
versa l mente r iconosciut i  come mode l l i n i  d i  p iccole 
d imens ion i )  che quel le del la "battag l i a "  tra UFO e 
caccia F - 1 4 messe in g i ro da Amaury R ivera (si trat­
tava anche in  questo caso d i  falsi rea l izzati con mo­
de l l i  dal fotografo German Gutierrez). 
[ 3] Se l ' ind icazione delle luci a l  d i  sotto delle ali è cor­
retta, s i  potrebbe pensare che si tratti del faro del car­
rel lo d'atterraggio e, in questo caso occorrerebbe cer-

care tra gli aerei che hanno i l  carre l lo ne l l ' a la  ed, e­
ventualmente, senza il ruotino a nteriore, in quanto 
questa terza l uce non è stata vista. 
[4 1  L 'avvistamento de1 cosiddetti Flying Triangles è ab­
bastanza f requente soprattutto negli Stati Uniti e in 
I ngh i lterra, con l 'eccezione del caso belga del l 989-
90 e molto spesso vengono associati a l  f antomatico 
aereo sperimentale americano Aurora, del quale si fa­
volegg ia da ann i, ma che nessuno ha mai visto (tran­
ne un caso nel Mare del Nord) o fotografato. C'è an­
che da notare che e abbastanza normale che i testi­
moni vedendo delle luci d ist inte abb 1ano l ' i m p res­
sione facciano parte d i  un unico oggetto. 

[5] R ichard Bovlan è un  ufologo divu lgat ivo statuni­
tense Laureato in  psicoana l isi, S I  è occu pato de1  cas i  
d i  abduct10n f ino a l  1 993, quando tre sue pazient i  lo 
accusarono d 1  averle convinte ad avere rapporti ses­
suali con lui con la scusa d i  curare 1 postu mi  dei  rapi­
menti a l ien i .  Successive indagmi hanno d imostrato la 
fondatezza del le accuse, f ino a l la  revoca del la l icenza 
d i  psicoana l ista da parte de l  Board of Psycology del­
la Cal ifornia, divenuta definitiva nel 1 996. Attualmente 
Boylan si occupa di tematiche cospirazion iste soste­
nendo le d ich iarazioni di Ph i l ip  Corso e Michael  Wolf 
relative ai fantomatic i  contatti tra i l  governo amer i ­
cano e g l i  a l ien i .  

[6] Esistono due t ipologie d i  flore: quel l i  per  contro­
m isure i nfrarosse, ut i l izzati dag l i  aerei per ingannare 
i miss i l i  IR lanciat i  contro di loro ed i flore i l l uminant i  
lanc iat i  dagl i  aere i  da attacco a l  suo lo per ind iv idua­
re i bersag l i  su l  terreno. 

[ 7] 1 1  dr .  Rud i n, è mem bro d i  varie associazione fo­
rensi ed effettua abitualmente del le periz ie per con­
to dei  t r ibuna l i  ca l iforn ian i .  

(8 ]  L'operazione Snowbird è un programma d i  adde­
stra mento i nverna l e  c reato ne l  1 9 75 dal National 

G uard Bureau e gest i to dal 1 62mo Fighter Wing 

dell'Aviazione della Guardia Nazionale (ANG) dell'Arizona 
basato a Davis-Monthan (D-M).  Il programma consi­
ste nel ridispiegamento d i  unità aeree provenienti dal­
le basi settentriona l i  dei i 'ANG. Normalmente a rriva­
no a D-M da sei a dodic i  squadr ig l ie  de i i 'ANG che, 
per c i rca due sellimane nel periodo novembre-apri­
le, s i  addestrano a l  volo su l le montagne del lo Stato. 

Un  documento uff ic ia le  dei i 'ANG conferma che nel 
mese di marzo del l 997 per l'operazione Snowbird ven­
nero impiegati 1 2  vel ivol i A-l O e c i rca 1 20 mi l itari .  
[ l  0] 1 1  commento d i  Maccabee è comparso in Internet, 
su l la  mailing-list UFO Updates il 5 lug l io  scorso, un ita­
mente a l l 'anal i s i  del noto f i lmato del Messico, che se­
condo Maccabee è solamente un sofisticato falso rea­
l izzato a computer. 

CISU: tan ti mo tivi per associarsi 1 
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C.I.S.U. L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
Il Centro Italiano Studi Ufologici (C . I . S . U . )  
è u n 'associazione d i  volontariato senza sco­
po di lucro, costituita da a ppassionati che si 
interessano a l  problema ufolog i co e vi dedi­
cano i l  loro tem po l i bero .  
I l  C . I . S . U .  è nato a l la  fi ne n e l  1 985 p e r  dare 
un nuovo e più moderno i m pulso a l l ' ufolo­
gia ita l iana; attualmente rappresenta la prin­
c ipale ed p iù  attiva organizzazione ufologica 
d iffusa su tutto i l  territorio n azionale.  
I l  Centro h a  per o b i ettivi  i nvest igare le se­
g n a lazi o n i  d i  avvistamento U F O ,  promuo­
vere lo stud i o  scientifico del fenomeno, fa­
vori re la c i rcolazione d e l l ' i nformazione s u l  
problema, coord i n a re a l ive l l o  nazionale le 
attività di  raccolta delle testi monia nze, d i  stu­
dio del fenomeno e di d iffu s ione obiettiva 
dei  dati e delle conoscenze acq uisite. 
I l  C . I . S . U .  o pera nei  seguenti q uattro princi­
pali  settori d i  lavoro.  
Le indag i n i  sono svolte su base loca le dagl i  
associati e costituiscono oggetto d i  ra ppor­
ti che forn iscono la base per le fasi successi­
ve dello studio.  
I l  lavoro d i  a rchiviazione consiste nel la rac­
co lta, con servazione e cata logazione di tut­
to il materia le documentario relativo al fe­
nomeno UFO e a l l ' ufolog i a .  La "Banca Dati 
Ufologica" è l ' i nsieme di  arch ivi del C . I . S . U . ,  
a d i sposizione deg l i  associat i . 

Le attività di studio si concentran o soprat­
tutto nel l ' a n a l i s i  e val utazione dei dati rac­
colti, nel tentativo di  identificare le cause dei 
s ingol i  avvistamenti .  Vengono inoltre rea l iz­
zati n u merosi progetti di ap profo n d i mento 
e stu d i o  su argomenti  specifi c i .  
L a  divulgazione ha p e r  scopo la d iffus ione 
del l ' informazione verso l'esterno tramite con­
veg n i, i n contri e contatti con i media. 
L'INFORMAZIONE DI QUALITÀ 
I l  C . I . S . U .  ha un' intensa attività editoriale. Tutti 
g l i  aderenti ricevono gratuitamente tre pub­
bl icazioni periodiche: UFO - Rivista di infor­
mazione ufologica: d u e  n u meri a l l 'a n no, 
40 pagine.  UFO Forum: pubbl icazione q ua­
dri mestra le riservata a l l ' a pprofo n d i mento e 
al d i battito del le  pri ncipa l i  tematiche ufolo­
g i c h e .  Notizie UFO: c i rcolare i nformativa, 
da 8 a 1 2  pagi ne, tre volte a l l ' a n n o :  attua­
l ità, informazi o n i  d a l l ' I ta l i a  e d a l l 'estero . 
Solo per abbona mento viene invece i nviato 
i l  Notiziario Archivio Stampa, selezi o n e  
m e n s i l e  del le n otizie pubbl ica te su i  g iorn a l i  
e le riviste non specia l izzate i n  I ta l i a .  
I l  Centro pubbl ica i noltre Documenti UFO: 
d i spense m o n o g raf iche dedi cate ad argo­
menti o studi s pecifici,  cata loghi  reg ional i  o 
tematici di casistica. 
UFO e Documenti UFO possono essere acqui­
state anche dai non iscritt i .  Le a ltre pubblica­
zioni sono i nvece riservate agli aderenti .  

TANTI l MOTIVI PER ASSOCIARSI 
D iventare "Collaboratore " del  C . I . S . U .  s i­
g n ifica poter partecipare ag l i  incontri, a i  con­
veg n i  e a l l e  molte attività i n  corso: ognuno 
può avere u n  ruolo attivo e contri b u i re in 
pri ma persona al lo svi l u ppo del lo studio u­
fologico. Gl i  i scritti a l  C . I . S . U . possono i nol­
tre acqu istare a prezzi scontati le monogra­
fie, gli  arretrati, i l i bri, le riviste e a ltro mate­
riale d isponibi le  presso il Centro .  
Esistono p o i  d iversi servizi riservati a g l i  asso­
c iat i :  "C I S U  Video Service", archivio d i  v i­
deocassette ufologiche; "Servizio Librario", 
per acq ui stare vol u m i  pubbl icati i n  I ta l ia  e 
a l l 'estero; "Eco Stampa U FO", raccolta com­
pleta mensi le d i  tutti i ritagl i  d i  sta mpa ufo­
logici;  "Servizio Documentazione Estera", 
selezione deg l i  artico l i  più i nteressanti del le 
riviste di  tutto i l  mondo; "Archivio Sonoro", 
reg i strazi o n i  di progra m m i, conveg n i  e d i ­
battiti e l 'accesso a l la  " Banca Dati Ufolog i­
ca", che consente di  richiedere copia del ma­
teri a le di  proprio i nteresse. 

Iscriversi al  C . I . S . U .  s i g n ifica infi n e  soste­
nere materialmente la ricerca ufologica se­
ria e senza secondi fin i .  A differenze di al­
tri  sedicenti "centri ufolog ici", i l  C . I . S . U .  
non h a  scopi commerciali, è totalmente au­
tofin anziato, nessuno dei suoi d i rigenti o 
soci è retri buito e tutti gl i  incassi di quote 
e pubblicazioni sono investiti nella ricerca. 

RIVI STA DI  I NFORMAZIONE U FOLOGICA 

M E N  I N  B L A C K  

Chi ha paura 
dell'Uomo in Nero ? 
R I T O R N A  I L  M I T O  D E l  M E N  I N  B L A C K .  E C C O  L A  L O R O  S T O R I A  T R A L E G G E N D A E R E A L T À  

DI EDOARDO RUSSO E PAOLO TOSELLI 

G razie al successo del l 'omonimo 
film, l 'espressione inglese Me n in  Blnck 
e la relat iva s ig la  MIB, f inora cono­
sciu te solo da studiosi e appassionati 
di u fologia, sono improvvisamente ar­
rivate nel l 'estate del '97 al la ribalta del 
grande pubblico di tutto i l  mondo e 
stanno add i ri ttura entrando ne l  l in­
guaggio com u ne, r ipetendo quanto 
avvenne vent 'anni fa con i l  term ine 
Incontri Ravvicinati, tratto da un siste­
ma di classi ficazione dei casi u fologi­
c i  ed adottato come t itolo della famo­
sapell icola di Steven Spielberg. 
Le recen s ion i  e la c r i t i ca c inemato­
grafica hanno ripe tu t o l '  a ffermazio­
ne della campagna promozionale, se­
condo la qua le  il nome degl i Uomini 
in Nero sa rebbe stato r ipreso da  un 
omonimo fumetto a mericano (che in  
occasione de l l 'usc i ta del  f i lm è stato 
poi anche tradotto i n  edizione i ta l ia­
na) . M a  questa è solo metà del la  sto­
r ia ,  perché quel  fumetto a sua  vol ta 
si basava per l 'appunto su u no speci­
fico tem a  d e l  fo l klore u folog ico, a l  
q u a le sono stat i  ded icat i  neg l i  ann i  
var i  l ibri e n umerosi articol i .  

BENDER, CHI ERA COSTUI? 

La stor ia  de i  m i ster ios i  U o m i n i  i n  
Nero com incia  con u n  i m piegato d i  
Br idgeport, nel  Connecti cut, A lbert 
K .  Bender, che v iveva col suo patri­
gno a l l ' u l t i m o  p iano di u n  ed i fi c io  
trasformato, per l a  sua  parte, in  quel­
lo che lui  stesso chiamava la "stanza 
d egl i o rror i " .  P ip istre l l i ,  ragn i ,  topi 
fi n t i e teste i mba l samate facevano 
bel la  mostra su tavoli e scaffa l i ;  raffi­
gurazioni di vampiri ,  lupi  mannari e 
mostr i  assort i t i  a d ornavano il sog­
giorno.  Ben der  era av idamente ap­
passionato sia del la fantascienza che 
dei  fi lm del l 'orrore e nutriva un for­
te interesse per la magia  nera,  L '  oc­
cu l to e i d i sch i  vo lant i ,  ta nt 'è  vero 
che nell 'apri le 1 952, a ll 'età d i  3 1  anni,  
s i  fece promotore de l l a  fond az ione 
d e l l ' In ternati onal  F ly ing Sa ucer Bu­
rea u ,  u na del le  pr im iss ime associa­
zioni u fologiche, con lo  scopo d i  r iu-
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Il d isegno di Albert Bender di uno 
dei MIB che lo visitarono. 

ni re tutti coloro che erano d isposti a 
consi derarsi  "amic i  degl i  occu panti 
dei  d ischi volanti " affinché questi u l­
t imi  si decidessero a scendere paci fi­
camente su l la Terra . 
Le i d ee d e l l 'assoc iaz ione,  che rag­
giunse velocemente i 1 500 iscritti, ve­
n ivano d i ffuse attraverso il bollettino 
Space Review, sul quale erano pubbl i ­
cate anche le pr ime inchieste condot­
te dagl i  associat i  sugl i  avv ista menti  
d i  dischi  volanti . U no dei membri più 
att ivi  era i l  d i rettore delle indag in i ,  
Gray Barker, i l  c u i  nome resterà per  
sempre associato a quello d i  Bender. 
Tutto procedeva per i l  meglio, finché 
un giorno del settembre 1 953, come 
lo  stesso Bender confidò a Barker, tre 
uom i n i - che in iz ia l mente identi ficò 
come "agenti del governo degli  Sta ti 
Unit i" - gli fecero visita e gli rivela ro­
no i l  segreto d egl i  U FO, m inaccian­
dolo  tuttav ia  che se ne  avesse fa tto 
parola  con q u a l c u n o  sarebbe stato 
s u b i to incarcerato, e inv i ta n d o l o  a 
sciogli ere la sua associazione. Bender 
d isse in seg u i to che l 'esper ienza lo 
aveva t a l mente sconvo l to da fa r lo  
stare male per  alcuni giorn i .  Malgra­
d o  le pressioni  de i  suo i  am ic i ,  però, 
Bender rivelò ben poco del l ' incontro, 
se non che i tre uomin i  erano vestiti 

con abi t i  neri ,  e che ne aveva ricevu ­
t o  l a  v i si ta poco dopo a v e r  sped i to 
u n a  l ettera a u n  suo corrispondente 
nella qua le a ffermava d i  aver indivi­
d uato l 'origine e lo scopo ult imo del­
le visite extraterrestri sul la  Terra. 
Nei  giorni seguenti al la prima vis i ta ,  
uno degl i  u o m i n i  s i  sa rebbe reca to 
nuovamente da  Bender e i l  suo atteg­
giamento più amichevole lo avrebbe 
tranqu i l l i zz a to un po ' ,  senza però 
che q uesto bastasse per i mpedi rgli d i  
abbandonare per  sempre le  sue att i­
v ità u fologiche, sciogliendo l ' I FSB e 
cessando la pubb li cazione del la Spa­
ce Review. 
Nei  mesi  e negl i  a n n i  seguenti ,  a l t r i  
appassionati  d e i  d isch i volant i  smi­
sero d i  occuparsi  de l l ' a rgomento in  
c ircostanze insoli te, in q uanto - s i  d i ­
ceva - indotti a l  si l enzio da  m isteriosi 
personaggi vestiti con abiti scur i .  Nel 
1 956, Gray Barker pubblicò su questi 
ep i sod i  un l ib ro d a l  t i tolo s i n i s tro 
They Knew Too M u ch A bo u t  Flying 
Saucers ( "Sapevano troppo sui d ischi  
volant i " ) ,  nel quale sosteneva la tesi 
che le a u torità cospiravano per met­
tere a tacere gli stud iosi che s i  avvici­
navano troppo al la verità sugli  UFO . 
I n  effetti fu proprio Barker a mante­
nere v i vo neg l i  a n n i  l ' i n teresse s u l  
caso Bender, contin uando a scriverne 
e nel contem po a sol lecitare l 'amico 
perché rendesse noto quanto sapeva, 
finché nel 1 962 Bender g l i  consegnò 
finalmente i l  manoscritto con La rico­
s t ruz ione d e l l a s u a  esperienza e 
Barker, che era intanto d ivenuto edi­
tore di  p ubb l i caz ion i  s u i  d i sch i  vo­
lanti, lo pubbbcò. 
I ntitolato Flying f5aucers and the Tliree 
Men ( I  d isch i volant i  e i tre u om in i ) , 
il l ibro venne acco lto con molta per­
plessità ed incred u l i tà anche dai suoi 
amic i .  Cambiando versione rispetto a 
q uanto aveva precedentemente rac­
contato, Bender asseriva ora che i tre 
u o m i n i  che g l i  avevano fatto v i s i ta 
erano in rea ltà a l ieni cam uffati ( i l  lo­
ro vero aspetto era mostruoso) la cui 
m i ssione era accumu lare e ra ffinare 
l 'acqua de l  mare, in modo da estra r­
re un e lemento necessa r io  a l l a so-
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p rav vivenza de l  loro p iJ ­
neta . Le  crea tu  re  avrebbero 
addiri ttu ra portato Bender 
ne l la  l oro base al Polo Sud 
dove gl i  sarebbe stato con­
segna to un piccolo oggetto, 
che av rebbe control la to l e  
sue a t t iv i tà f inché l a  l oro 
m iss ione non fu u l t i mata ,  
nel  1 960, l ibera ndo  f ina l ­
mente Bender d a l  v i nco lo  
de l  segreto . 
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lei ha vi sto a l l ' isola e posso 
d a r le  un buon consig l i o .  
Dimentichi tutto e tenga l a  
bocca chiusa » .  D a h l  s i  stupì 
d e l l a  v i s i ta in  quanto non 
aveva fatto parola con alcu­
no del l 'episodio. 
l l  caso, a cui si in teressa ro­
no l' Army Air Force e I 'FBI ,  
venne ben p resto e una n i ­
memente ri tenuto un fal so, 
per la stessa r i trattazione 
dei protagonisti ( Dah l  non 
ritrovò mai  l e  foto, i fram­
menti  erano sempl ici scorie 

Poco dopo la pubbl icazio­
ne  del l ibro,  Bender, che 
nel  frattempo si  era sposa­
to, s i  trasferì a Los Angeles, 
lasciandosi definit ivamente 
a l le spalle l 'argomento U FO 

La foto di un presu nto M I B  con Cad i l lac nera sotto casa d e l l ' ufologo 
john Robinson a jarsey City, scattata da T im Beckley ne l  1 968. 

minera l i ,  la barca non mo­
strava dann i  recent i ) ,  an­
che se restano d ei d u bbi  

e r ispondendo solo raramente a l l e  
numerose l e ttere d i  u fologi  c h e  g l i  
ponevano domande su l l a  s u a  espe-
rienza.  

UN FENOMENO CONTROVERSO 

Fu quindi  grazie a Bender, e ancora 
p iù  grazie a Gray Barker che lo ave­
va promosso, che prese corpo i l  mi to 
d i  quel l i  che poco per volta vennero 
defi n i ti Men in B lack (g l i  Uomin i  i n  
Nero) . 
Fra  i pr imi  a saltare su l  carro furono, 
non a caso, personaggi dell 'ambiente 
contattistico: proprio nel 1 956 George 
Adamski raccontò di essere stato av­
v icinato e m inacciato (peral tro inutil­
mente, a quanto pare) da tre uomini  
i n  nero e i n  segui to sostenne l a  tes i  
che questo "gruppo del  s i lenzio" fa­
rebbe capo a i  Banchieri Internaziona­
li con sede a Zurigo ( u n  eufemismo 
usato negl i  ambienti  neofascisti a me­
ricani per indicare g l i  ebrei) .  Un altro 
noto contatt ista,  George H un t  W il ­
l ia mson, r i lanciò a ffermando che  «c i  
sono sempre stat i  ' tre uom i n i '  p re­
senti ad ogni grande evento del la sto­
r ia»,  per sopprimere chi poteva rive­
lare verità scomode, al servi-
zio d i  un fantomatico gover­
no occulto mondia le  domi ­
nato dai  sionisti . 
I n  realtà, parallelamente agli 
episod i sopra c i ta t i ,  l e  cui 
v i tt ime erano studiosi o ap­
pass ionat i  di u fo logia ,  f in  
d a i  p r i m i  avv i stamenti d i  
d ischi volanti s i  erano avuti 
episodi relativi a personaggi 
non megl io  i d en ti ficat i  che 
avrebbero invece inti mid i to 
i testimoni .  
Capostipite d i  questi episodi 
fu il con troverso caso 
d e l l ' i so la  d i  M a u ry,  ne l l o  
stato d i  Washington . Secon­
do il test imone pr inc ipa l e , 
H a rold Da h l ,  i l  pomeriggio 
del 2 1  giugno 1 947 ( tre gior-
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ni prima del lo storico avvistamento 
d i  Kenneth Arnold, che segnò la na­
scita dei  d ischi volanti), mentre stava 
n a v igando ne l la  ba ia  or ienta le  
del l ' isola lu i  e i suoi  compagni nota­
rono in  cielo la  presenza di sei ogget­
ti s imil i  a krnpfen. Uno di questi stava 
immobile, e gli a l tr i  cinque gli rotea­
vano attorno .  A bordo del l ' imbarca­
zione tu tt i  m a n tennero l o  sguardo 
fisso su ta le  spettacolo. Dahl ,  temen­
do uno scopp io,  a l lontanò l a  barca 
dalla zona,  m a  ebbe la  previdenza di  
scattare alcune foto mentre si a l lonta­
nava.  Di fatto al l ' interno dell 'oggetto 
stazionario si produsse un'esplosio­
ne, e la parte inferiore si d isintegrò i n  
m igl ia ia  d i  fram menti  meta l l i ci che 
caddero in mare .  A lcuni  co lp i rono 
anche l a  barca danneggiandola ,  
ust ionando i l  f ig l io  d i  Dah l  e ucci­
dendo i l  suo cane,  dopodiché  i se i  
velivoli scomparvero a l lontanandosi . 
Agli inquirenti, Dahl si mostrò molto 
rest io a par la re d e l l 'episodio,  r ive­
l a n d o  di  aver  avuto numerosi  inc i ­
denti dopo l 'avvistamento dei  d isch i  
volanti .  Confidò anche c h e  i l  giorno 
dopo un uomo s u l l a  quarant ina  lo  
aveva contattato dicendogli :  «So cosa 

Albert Bender negl i  a n n i  del  suo attivismo ufologico 

su i veri  motivi  che indussero i testi­
moni a raccontare sim i l i  fa tt i ,  anche 
in  considerazione del la presenza tra 
di essi di un fan tomatico personag­
gio, Fred Lee Crisman, coinvol to sin 
da a l lora coi  serv iz i  segret i ,  e i n  se­
gui to i m p l icato n ientemeno che 
nel l 'omicidio Kenned y .  
M a  numerosi episodi  analoghi si r i­
peterono negli  anni successivi,  i n  cui 
sedicenti agenti o m i l i tari  i nterroga­
rono e intimid i rono test imoni di av­
v istamenti U FO, e talvolta sequestra­
rono documentazione .  Que l lo  che 
d estò p i ù  c l am ore d i  tutt i  ebbe per 
protagonista un ex-poliziotto, l ' i spet­
tore strad a le  Rex Hef l in ,  autore d i  
una notissima serie d i  fotografie rela­
t ive a un d isco volante a bassa quota 
nei pressi d i  Santa Ana, in Cal i fornia, 
i l  3 agosto 1 965. 
Hefl i n  raccontò che, dopo l a  pubbl i ­
cazione delle sue foto su un giornale 
locale, r icevette la v isita di un  ufficia­
le d ei serv i z i  di in telligence de l  NO­
RAD ( i l  comando strategico del l a  di­
fesa aerea american a ) ,  che si fece 
consegnare i positiv i  Polaroid di pri ­
m a  generazione .  Qu ando Hef l in  
chiese a l  NORAD la restituzione del-

le sue foto, gli venne r isposto 
che quel l 'ente non si occupa­
va di U FO. Ma nei primi gior­
ni de l  1 967 H ef l in  r icevette 
una nuova visita :  due ufficiali  
in  u n i forme d e l l 'USAF scesi 
da u na macch ina  scura  d a l  
cu i  i n terno p roven iva u n a  
strana luce violetta, che lo  in­
terroga rono su l suo avv ista­
mento facendogli anche stra­
ne d omande  sul t r iangolo 
del le  Berm ude, con atteggia­
mento m i ster ioso.  Forte 
de l l 'esperienza co l  sed icente 
inviato de l  NORAD, Hefl in si 
fece dare nome e grado di en­
trambi gli u fficia l i ,  ma quan­
do venne chiesto a l l 'USAF, ri­
su l tò che entrambi erano del 
tutto sconosciuti .  

RIVI STA DI I N FORMAZIO N E  U FOLOGICA 

Le success ive l a mente le 
d i  H e f l i n  po rta rono a d  
un a sorta d i  r icon osc i ­
mento u ffic i a l e  d e l l 'es i ­
s tenza de i  M lB  d a  parte 
de l  governo amer icano .  
A l l a  f ine d i  genna io  d e l  
' 6 7  i l  colonne l lo  George 
F ree m a n, po rtav oce d e l  
Pentagono p e r  i l  Progetto 
Blue Book, a mmise infatti 
in u n ' in tervista che « m i­
steriosi personaggi che in­
d ossavano un i formi  
de l l 'Aeronautica mi l i ta re 
o es ib ivano document i  
ident i fi ca t iv i  d i  ent i  go-
vernativi  hanno messo a tacere testi­
moni  U FO.  Abbiamo control l a to un 
certo numero di questi casi, e questi 
personaggi non hanno assolutamen­
te n u l l a  a che fare con l' A i r  Force .  
[ . . .  ] Presentandosi  come uff ic i a l i  
del l '  A i r  Force o d i  altri enti pubblici ,  
commettono u n  reato fed era l e .  I n­
dubbiamente ci p iacerebbe prender­
ne uno» .  
Poche settimane dopo, i l  pr imo mar­
zo 1 967, i l  Quartier Generale dell '  Ae­
ronaut ica M i l i ta re deg l i  Stat i  U n i ti 
d iramò una c i rcolare per i n formare 
tutt i  i centri  d i  comando dei  serviz i  
segreti del l 'es istenza d i  t a l i  i mposto­
ri che si qua l i ficavano come uffic ia l i  
m i litari per  condurre un'attività i nti­
midatoria nei confronti  di test imoni 
U FO, ordinando inol tre che << tutto i l  
personale mi l i tare e c iv i le, e d  i n  par­
t icolare g l i  u ff ic ia l i  del le  pubb l iche 
re laz ioni  e que l l i  che indagano cas i  
U FO, che vengano a sapere d i  ta l i  
storie, devono notificar le immediata­
mente a l l ' U ff ic io  I ndag in i  Spec i a l i  
p i ù  v ic ino» e menzionando proprio 
( senza nominarlo espressamente) i l  
caso delle foto sottratte a Hefl in .  
Nonostante tal i  smentite, g l i  ufologi 
continuarono a r i tenere che tali per­
sonaggi fossero p ropr io uffi c i a l i  
dell 'Aeronautica o comunque d ipen­
denti  federa li .  Ed è indubbio che i n  
d ivers i  c a s i  g l i  i nqu i rent i  m i l i ta r i  
( normal mente funzionari dell ' intelli­
gence del l '  A i r  Force) suggerirono a i  
test imoni i ntervistati  d i  n o n  raccon­
tare più nulla della loro esperienza.  

LO STEREOTIPO DEl MIB 

M a  negl i  anni '60 le descrizioni degli 
Uomini  i n  Nero cominciarono a tra­
sformarsi  in qualcosa di molto d iver­
so da  quelle di semplici agenti del co­
ver-up governativo. Stando ad alcuni 
autori, i M I B  cominciarono a sembra­
re piuttosto una parte dello stesso fe­
nomeno U FO, m ostrando  capaci tà  
paranorma l i  e comportament i  in ­
quietanti e irrazional i .  E proprio que-
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Gray Barker, ufologo e i nventore d e l l a  saga dei  M I B .  

sta è l a  connotazione caratter ist ica 
de i  Men in Black, che maggiormente 
è r imasta nel la  form az ione del l ' i dea 
stessa dei M IB .  
I n  base al le descrizioni pubblicate da 
una certa letteratura u fologica, pos­
siamo tracciare il ritratto-tipo di que­
sti M I B  paranormali. I M I B  arr ivereb­
bero senza preavviso, ta lvolta  so l i  
oppure i n  d ue, ma tradizionalmente 
in tre, a l le case oppure nei  luoghi d i  
lavoro d i  ta luni  test imon i UFO e d i  
ufologi  o d i  loro col laboratori .  Nor­
malmente i n  precedenza i l  testimone 
o l ' inquirente hanno segna lato l 'av­
vistamento a qualcun altro, m a  a vol­
te i nvece i M I B  sarebbero addir ittura 
arrivati  pr ima a ncora che il test imo­
ne abbi a  potuto raccontare l a  sua  
esperienza .  Secondo a lcuni testimoni 
i M I B  sembrerebbero possedere su di 
l oro p i ù  i nformaz ion i  di quan to i 
norma l i  estranei sarebbero i n  grado 
di conoscere. Sebbene sia stato r ipor­
tato che alcuni M I B  agiscano p iù  stu­
pida mente che minacciosamen te, in  
genere avrebbero trattato rudemente 
o altr imenti intimidito i testimoni, gl i  
ufologi e le loro fam iglie.  

Vest i t i  spesso in a b i t i  
scur i ,  che a vo l te sono 
stati descri tti come spor­
c h i  e genera l mente tra­
scu rati oppu re a l tre volte 
i rrea l isticamente pul i ti e 
privi d i  spiegazzature, in 
a lcune occas ion i  i M I B  
hanno messo i n  mostra 
u n  modo di  camm inare 
a l q u an to i n s o l i to, m u o­
vendosi quasi come se le 
l oro anche fossero col le­
gate a l le  gambe con un 
perno,  p rod u cendo u n  
effetto d i  scivolamento o 
d i  v ibraz ione,  e spesso 

con i l  dorso e le gambe in  apparente 
movimento verso d i rezioni opposte . 
I M I B  hanno  ino l tre mostrato una  
certa inc l inazione verso l 'uso d i  Ca­
d i l lac  nere o a l tre gran d i  berl i n e  d i  
colore comunque scuro. Alcuni  M I B  
avrebbero mostrato u n  insol i to accre­
scimento dei peli ,  come se questi fos­
sero cresc iu t i  i r regolarmente dopo 
essere stati tagliati d i  recente. 
I M I B  p a rl e rebbero i n  modo m o l to 
part icolare :  questa d is t inz ione può 
r isu l tare da  una  loro  voce risonante 
come pure dal la  loro monotonia,  dal 
p a r l a re cant i lenante o d a l  tono la­
mentoso . Per quanto concerne il  v iso, 
i M I B  spesso p resen terebbero u n  
aspetto straniero, dal la  pel le scura o 
dal l'aria vagamen te orienta le, venen­
do descr i t t i  come i t a l i an i, z ingar i ,  
b i rmani  o indian i ;  m a  non mancano 
M I B  che mostrerebbero u n  aspetto o 
una parlata comune. 
Occorre p recisare che le  descrizioni 
d i  cui sopra sono sta te d i ffuse, a par­
t ire dagli anni  '60, soprattutto dal fi­
lone meno critico e più sensaziona l i­
stico del l 'ufologia americana, quello 
del la cosiddetta middle ufology, di cui 
T imothy G reen Beckley,  J i m  M ose­
ley,  Brad Ste iger  e per l ' appunto 
Gray Barker furono g l i  epi go ni .  A 
dare particolare voce a l la  tesi secon­
do la quale i M I B  non sarebbero stati 
sem p l icemente agent i  govern a t i v i  
ma a n z i  un'emanazione del lo  stesso 
fenomeno U FO, fu poi lo scr ittore 
John Keel,  nel l 'ambito delle sue teo­
r ie  p a ra fi s iche secon d o  c u i  non s i  
tratterebbe a ffatto d i  v is i ta tor i  da l lo  
spazio ma d i  esseri che  da sempre v i ­
vono sul la Terra, in  una  sorta d i  uni­
v erso para l le lo  al nostro. Propr io 
Keel  è stato i l  pr imo a d i ffondere 
l 'uso del la  s ig la  M I B per  ind icare i 
Men in B lack, ed i l  p r i m o  a par lare 
de i  " fotografi  m isteriosi "  che abba­
g li avano i test imoni  con m ister ios i  
flash (un tema centrale ne l la  recente 
pellicola cinematografica) .  
I l  f i lone p i ù  tra d iz iona le  del l ' u fo lo­
gia a mericana (quel lo rappresentato 
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GLI U O M I N I I N  NERO NEL N OSTRO I M M A G I NARI O 

Nel  1 9 78, ant ic ipando l 'uscita in I ta l ia di Incontri ravvicinati del terzo tipo, a rriva 
ne l le  sa le  c i nematograf iche Occhi dalle s telle g i rato da Roy Ga rrett, al seco lo  
Mario Gariazzo. I nterpretato da Nathal ie Delon, Robert Hoffman e Martin Ba lsam, 
è la storia dei  tentativi senza esc l us ione di colpi dei servizi seg reti d i  nasconde­
re la rea ltà de l le  vis ite UFO su l  nostro p ianeta. Nel  fi na le  i M I B, che svolgono un  
ruolo centra le de l  f i lm ,  f in iscono per  fa lc iare a co lp i  d i  m itra tutti i protagon isti ! 
I n  rea ltà, g l i  Uomin i  in Nero appa 1ono anche in d iverse a ltre pe l l icole, qua l i  Il 
vampiro del pianeta rosso ( 1 958)  e - p iù  recentemente - Viva la vie ( 1 985), de l  
reg ista francese C la ude Le louche.  Ne l  1 96 1  uscì invece in  I ta l ia  l Pianeti contro 
di noi, di Romano Ferra ra, una  cu riosa messa i n  scena d i  a l cun i  tra g l i  aspetti 
più paranoici  de l l ' amb iente ufo log ico (Uom i n i  i n  N ero in g i ro per Roma su au­
tomob i l i  scu re, sabotagg 1 m i steriosi ad i nsta l laz ion i  spazia l i ,  ecc . ) .  
La  cam m i nata meccanica dei  MIB  è stata poi ri presa i n  ch iave i ron ica da l  pro­
duttore e attore ci nematografico John Sayles nel suo f i lm Fratello di un altro pia­
neta ( The Brother from Another Planet, 1 984), nel qua le  lo stesso Sayles rec1ta la 
pa rte di uno dei due Uomin i  in Nero . 
l M I B  sono l 'argomento centra le  anche per la pel l icola U SA The Silencers (da noi 
trasmessa i n  Tv col t itolo Assassini silenziosi), d i retta nel  1 995 da R ichard Pepin 
con protagon ista jack Sca l i a  (un  affezionato dei 8-movies d i  fantascienza) nei  
pa nn i  d i  un  agente spec ia le  che i ndaqa su i  m i steriosi M I B . Tre classici  Uomin i  
i n  Nero fa nno l a  loro comparsa nel  f i lm The Shadow Men d i  Ti mothy Band ,  d i ­
stri bu ito recentemente i n  I t a l i a  i n  videocassetta co l  t itolo Ombre Aliene. 
I nf ine ne l l 'estate 1 99 7  è a rrivato sug l i  schermi  il f i lm su i  M I B  per ecce l l enza :  
Men in 8lack, aff idato a l la reg ia d i  Barry Sonnenfeld (La famiglia Addams), che 
prende spu nto da l l 'omon imo fu metto americano d i  Lowrence C u n n i ngham.  
R ip rendendo i n  ch iave com ica e g rottesca tutte le  leggende sug l i  Uomin i  i n  
Nero, Men in Black racconta d i  un  g ruppo per i l  contro l lo  deg l i  a l ien i  (che d a  
seco l i  fa n no v is i ta a l l a  Terra) nato a l l 'ombra d e i  servizi  seg reti . U n  po l iz iotto 
(Wi l l  Sm ith)  s i  trova costretto ad associa rs i  a un Uomo in N ero (Tom my Lee 
jones) per neutra l izza re un terrorista a l ieno proven iente da un v ic ino s i stema 
sol a re, i l  qua le  rischia d i  far d istruggere og n i  forma di v ita su l l a  Terra . I l  cast in­
cl ude anche Vi ncent D'Onofrio e Li nda F iorent ino, mentre g l i  effetti spec ia l i  so" 
no affidati a Rick Baker. Produttore esecutivo è nientemeno che Steven Spielberg .  
Ovviamente g l i  Uomin i  i n  Nero hanno fatto la  loro com pa rsa anche su l  pic­
colo schermo.  La serie televis iva Gli invasori ( The lnvaders), 1 96 7-69, interpre­
tata da Ray Th in nes, l i presentava come a l ien i  cam uffati da comuni  terrestri che 
s i  danno da fa re per soppri mere le prove s u l la loro rea ltà e q ue l l a  deg l i  U FO.  
La presenza d i  personaggi  misteriosi, d i  servizi  super-seg reti ,  d i  control lor i  oc­
cu lti è poi l 'ossatura portante d i  te levisive qua l i  X-Files e, più recentemente, Dark 
Skies, che hanno rivital izzato il m ito degl i  Uom in i  in Nero e, p iù in genera le, del  
cosp i razion ismo come ch iave d i  lettu ra del l ' i ntera rea ltà che c i  c i rconda.  
X-Files, oltre a i  numerosi riferimenti i nd i retti ,  l i  mostra i n  carne ed ossa i n  un  e­
pisodio del la  terza serie intitolato Dov'è la verità? Uose Chung 's from Outer Space) 
e dedicato a l la d iversa percez ione de l l a  rea l tà :  due  M I B  m i nacc iano pesa nte­
mente il testi mone di un incontro ravv ic inato e cerca no di convincer lo che la 
stra na l uce avvistata non era a ltro che il p ianeta Venere! 
Ma l ' immagine dei M I B  fa ormai parte del nostro quotid iano e ne troviamo trac­
cia un po' ovu nq ue, da i  fumetti, a l l a  musica, ad ambit i  ancora più insol it i . 
S i n  da l  pr imo nu mero del lontano 1 982, intitolato per l 'appu nto "G l i  uomin i  i n  
nero", i l  bone l l iano Martin Mystère si trova l a  strada i ntra lciata da questi fanto­
matic i  f igu ri, una sorta di organ izzazione segreta che ha lo scopo di im ped i re la 
d ivu lgazione di ogn i  scoperta che potrebbe cambiare il nostro modo di pensa­
re e qu ind i  d i  turbare l 'assetto socia le .  S ia  che s i  tratti di scoperte archeolog iche, 
storiche o scientifiche, sono sem pre in prima l i nea per soppri merle, se contra­
sta no con le conoscenze g i à  consol idate. Col titolo "G l i  uomin i  i n  nero" è tra 
l 'a ltro usc ito ne l l 'ottobre '97  uno specia le  a lbo g igante interamente dedicato a l ­
le orig in i ,  la  storia e la leggenda deg l i  i rrid uc ib i l i  nemic i  d i  Mart in Mystère. 
I n  campo musica le, i l g ruppo punk  rock deg l i  Stranglers i nt itolò proprio Men in 
8/ack un  suo a lbum, mentre nel  1 995 i Running Wild d iedero lo stesso titolo ad 
un  brano de l  loro a lbum Masquerade. Al l ' i n iz io de l  1 996  uscì The Cult of Ray, 
u n  d i sco de l l 'ex ca ntante e leader deg l i  stat u n itens i  Pixies F ra n k  B lack, a l i a s  
Charles Thom pson, che contiene i l  s ingolo Men in  Black, i n  cu i  emergono le os­
session i per U FO e a l ien i  del cmusic ista, ed in pa rtico l a re per quei personaggi  
che sarebbero i nviati per co lp i re ch i  rive la  d i  aver avvistato un  U FO.  
I nf ine un  caso- l i m ite, come segno conclusivo de l la  d iffus ione capi l l a re d i  un  ar­
gomento che i nvece si riteneva riservato ag l i  addetti ai l avori . Èstata i nfatti de­
d icata agl i  "Uomin i  i n  nero ven uti da l lo  spazio", una puntata pubbl icata neg l i  
ann i  ' 80  de l  fotoromanzo pornografico Supersex, interpretato da Gabriel Pontel lo.  

d a l l e  assoc iaz ion i  stor iche,  A P RO, 
N ICAP c poi M U FON c CU FOS) non 
ha invece mai  dato una connotazione 
miseriosofica ai  M J B, tu tt 'a l  più assi­
mi lati - come si è detto - ad interven­
ti dei mi l itari o dcl l 'in tc!ligcncc. 

COME SPIEGARE IL MISTERO DEl MIB? 

A part i re d a l la m età deg l i  anni  '60,  
quind i ,  i l  fenomeno degli  U omin1  in 
N ero è stato i n terpretato in d u e  d i ­
versi  m od i :  c o m e  l ' az ione d i  agenti 
governa t i \' i  a l l o  scopo d i  fa r tacere 
test imLm i  e u fol ogi sul la rea l tà deg l i  
U FO, oppu re come l ' in terferenza d 1  
creature a!iCilt' (extraterrestri o para fi­
s iche) per negare la propria presenza 
sul la  Terra . 
Eppu re la l oro essenza enigmatica h 
accomuna anche a l l a  trad iz ione po­
po lare .  L o  stu d ioso americano d i  
fol kl ore Peter Rojcew icz h a  r i l e\ 'ato 
numerose ana logie tra g l i  U omini  in 
N ero e l ' antica fi g u ra del D iavo lo .  
Ad esem pio,  i MIB  posseggono una  
natu ra molto s imi le  a que l l a  de l l a  fi ­
gura mi to logica de l  Tricks ter ( '' l ' I n ­
gannatore",  " i l  Burlone" ) .  Sia la  pre­
sunta onni sc ienza d e i  M I B  che l e  
co i n c i d enze n e l l e  l oro appari z ion i  
trovano correlazioni anche ne l  conte­
sto del la trad izione d iabolica . 
Anche il numero "tre" ha la propria 
importanza a l l ' i n terno de l la  demo­
nologia. 
I no l tre ep isodi  i n  tu tto e per tu tto 
ana loghi  a l l e  in tim idaz ion i  d ei m o­
dern i  uomini in nero si ri trovano an­
che in a l tre epoche, pr ima che na­
scessero i d i schi volanti . Strani indi ­
v idui  d a l l ' aspetto stran ie ro fu rono 
segnalat i  d a  testi moni  de i  passa ggi 
di misteriose aeronavi su l l ' Inghi l terra 
del 1 909, ed è sta to perfino riscoperto 
un caso di M I B  ne l l 'ondata di appa­
rizioni luminose e religiose in Gal les, 
nel 1 905. 
Queste a rgomentazioni  possono es­
sere intese sia come implic ita confer­
ma del le tesi parafisiche, sia pure co­
me i n d i cazione del s ign i f icato p re­
gna nte che componenti legate a l  mi­
to e a l  folk l ore siano a l l 'opera anche 
in questo particolare aspetto del pro­
b lema u fo l ogico,  per lomeno n e l l a  
forma che g l i  è stata data da  u n a  cer­
ta letteratu ra . 
D ' a l tro canto,  c 'è  invece c h i  r i t iene 
l ' i n tera v i cenda d ei M I B  s ia  stata 
prod otta sempl i cemente d a l l ' i steria 
paranoica frequentemente associata 
con le frange più estremistiche di chi 
si occupava a l l 'epoca di U FO e argo­
menti sim i l i .  
Sono  i n fa tt i  poch i  g l i  ep i sod i  M f B  
che sono stati approfond i ti con una  
vera e propria i nchiesta, e l a  grande 
maggi oranza s i  r id uce  a voci d i  se-
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conda mano o a racconti che r iman­
gono non verificabi l i .  Ed esistono in­
vece casi  che,  una volta approfondi ti, 
hanno perso l 'a lone di m istero che l i  
ci rcondava :  quando s i  è potu to r in­
tracciare chi fossero veramente a lcu­
n i  M I B, ta lvol ta i testi moni avevano 
u n  po' troppo enfatizzato la figura d i  
qualche inqui rente u ffic ia le (o  addi­
r i t tura di  u fo logi ! ) ,  m a  i l  più de l l e  
volte erano stati a lcuni u fologi a con­
notare di un a lone noir i l  normale in­
tervento d i  forze del l 'ord ine (o - ap­
punto - di  a ltri u fologi) .  
Tanto p i ù  che è d iffici le definire gua­
li casi possano r i tenersi  M I B :  è evi­
dente che non è necessario qualcuno 
vestito di nero.  M a  è s ufficiente che 
un  testimone r i ferisca d i  essere stato 
in terrogato r udemente d a  u n  pol i ­
ziotto o da  quello che si  è qualificato 
come un u ff ic i a l e  in  b orghese? Oc­
corrono minacce ed intimidazioni o è 
su ff ic iente u n  c l ima d i  tensione? 
Consideriamo MIB solo i personaggi 
d i  aspetto alieno o strano? 
Non a caso, i casi di MIB più ordina­
riamente umani si  d imostrano anche 
que l l i  m aggiormente a tten d ib i l i  e 
documentabil i ,  e sono con tutta pro­
babi l i tà dovut i  a indagini  e vis i te d i  
veri agenti e inguirenti u fficiali, men­
tre i casi di M I B  più pararzormali risul­
tano quas i  semp re col legat i  a testi­
moni e soprattutto a stud iosi tenden­
zia lmente più propensi a certe tesi .  

GLI UFOLOGI A CACCIA DEl MIB 

Dopo essere state relegate per molto 
tempo nel l i mbo del  fol klore u folo­
gico,  d a  a lcuni  anni  l e  s torie di  M I B  
sono d ivenute oggetto d i  a ttenzione 
anche da  parte di studiosi rispettabi­
l i , su l la base di informazioni e doetl­
mentaz ion i  che gettan o  u na n u o v a  
luce su tali episod i .  
P e r  guanto r iguarda i n  pa rt ico l a re 
l ' a ffare Bender, il professar Michael  
Swords,  de l  J .  A l len  H ynek Center  
for  U FO Stud ies,  ha  pubb l icato ne l  
1 992 l e  sue con s i derazioni ,  basa te 
proprio su l le  informazioni da l u i  re­
peri te ne l l ' a rch iv io  che  il de fu n to 
Gray Barker ha lasciato in eredità a l ­
l a  b i b l i o teca d e l l a  contea  di  C la rk­
sbu rg. Fino a quel momento, nessu­
no aveva messo in relazione l ' inquie­
tante v i si ta r icev u ta d a  Ben der  con 
un  fatto curioso, avvenu to poche set­
timane prima :  i l 1 8  agosto '53 un og­
getto d escri tto come « u n a  pa l l a  d i  
fuoco» s i  e r a  sch ia n ta to con tro u n  
carte l l one  meta l l ico a N c w  H a ven,  
nel Connecticut, l asciando un  grosso 
buco e proseguendo la propria corsa 
a bassa qu ota per poi scompar i re 
d ietro una col l ina.  I l  primo ad arriva­
re sul  posto, prima ancora dei servizi 
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d i  sicurezza della Marina americana, 
accorsi anch'essi, fu August Roberts, 
fotografo e inquirente l ocale de l l ' In­
ternat iona l  Flying Saucer  B u reau ,  
che  scattò varie foto (po i  p ubblicate 
s u  n umerosi l ibri  di u fologia) e pre­
levò alcuni frammenti metal l ici rima­
sti incastrati nel cartellone, inviando­
l i  poi  a Ben der per anal is i .  Bender a 
sua volta l i  aveva inviati al consulen­
te ch im ico d e l l ' I FSB,  Robert E mer­
son,  che  era anche un co lonnel lo  
del l 'Esercito in  pensione (e che negli 
anni '60 fece poi  parte del consigl io 
d i rettivo de l l 'organizzazione u fo lo­
gica N ICAP) .  
E merson i n formò Bender che si  sa­
rebbe rivolto ai  laboratori del l 'A tomic 
Ellergy Conunissiol l ,  d ove aveva degli 
amic i .  Pochi giorni d opo, u n  agente 

de l i ' FB T  si p resentò con una scusa a 
casa d i  G ray Barker ( a l l ' epoca d i ret­
tore delle indagini del l ' IFSB) e gli  fe­
ce a nche a lcune domande su l l 'asso­
ciazione u fologica . Nei giorni succes­
sivi ,  ana loghi episodi capitarono ad  
a lmeno a l tri tre d irigenti de l  gruppo, 
tanto che i l  9 settembre lo stesso Ben­
der notava :  « N on mi hanno  a ncora 
avvic inato, m a  sta i s i cu ro  che  sarò 
preparato quando lo faran no» .  Intor­
no al 28 settembre, i tre u omini in ne­
ro fecero vis i ta a Bender, informan­
dosi sul le  att ività del  gruppo, mani­
festando stupore a l  n umero d i  corri­
spondenti  de l l ' I FSB ( « Ma siete dap­
pertutto ! » , av rebbe esclamato u n o  
d e i  tre vedendo g l i  spi l l i  colorati che 
l i  indicavano sulla cartina degli USA 
appesa a l  m u ro) ,  facend o  appe l lo  al 
suo senso d i  patriottismo per convin­
cerlo a sciogliere l 'associazione e ces­
sare ogni  r icerca ,  sequestra n d o  g l i  
e lenchi  d e g l i  iscr i tt i  e tutte le copie 
r imaste d el bo l lett ino Space Review, 
censu r a n d o  e r iscr ivendo parte 
de l l 'editoriale che Bender stava pre­
parando per il n u ovo n u mero di ot­
tobre (quello in  cui  verrà annunciato 
lo scioglimento del gruppo) .  
M a  perché u n  intervento così pesan­
te? Per cercare di capi r lo, va r ico­
struito i l  c l ima di  quel  periodo.  Nel  
precedente mese di  gennaio  l a  C I A  
aveva r iunito u n  gruppo d i  scienziati 
per fornire una  valutazione generale 
della questione UFO: tra le a ltre cose, 
il Robertson Panel  ( s i  veda  UFO n .  
1 5 )  raccomandò che venisse sminui ta 
l 'attenzione per i d ischi volanti e che 
anzi venisse scoraggiato l ' in teresse 
del pubbl ico .  Circa le  a ssociazioni  

UNA M ON O GRA F I A  PER SAPER.N E D I  P I Ù SUl M I B  

I l  Centro I ta l iano  Studi  Ufo logic i  ha ded icato a i  Men in Black una  monog rafi a 
de l la  serie Documenti UFO. E' vero i nfatti che si tratta d i  u n  aspetto forse mar­
g ina le  de l l ' ufologia,  sca rsa mente documentato e docu mentabi le, spesso basa­
to soltanto su voci o storie d i  dubbia attendib i l ità, ma la forza del metodo scien­
tifico sta proprio nel la poss ib i l ità d i  affrontare qualsiasi a rgomento, perché quel  
che conta è l 'attegg iamento co l quale ci s i  fonte d i  fronte ad esso . 
Per stud ia re i racconti de i  M I B  occorre q u i nd i  app l i ca re g l i  stru menti concet­
tua l i  che usa no ad esempio g l i  stud ios i  di fo l klore, i nd i pendentemente da l  fat­
to che ta l i  racconti corrispondano o meno a fatti rea l i .  E' que l lo  che fa il pro­
fessar Peter Rojcewicz ne l l 'a rt ico lo  "G l i  uomin i  in nero e la trad iz ione :  i potesi 
di a na log ie  con la f ig ura tradiz iona le  del Demon io" ,  tracciando un suggestivo 
para l le lo tra i M I B  ufologic i  ed a ltri ti p i  trad iziona l i  di réfcconti di "uomin i  neri " .  
Anche i testi mon i  d i  M I B  però, come q u e l i  deg l i  avvistamenti U FO, sostengo­
no d i  raccontare del le esperienze, dei  fatti concreti rea l mente accaduti che van­
no qu ind i  seg u iti da un ' indag ine .  C iò è però avvenuto di rado e ne l l a  mono­
grafi a f ig u rano  due de i  poch i  casi  d i  M I B  i nvest igat i  a fondo :  u n o  neg l i  Stati 
Un it i ,  seguito d i rettamente da j . Al len Hynek e Al lan Hendry ( '' I l  mio pr imo M I B :  
q u a n do  i l  C U FOS  aff ro ntò g l i  ' u o m i n i  i n  nero ' . . .  e v i n se ! " ) , l ' a l t ro i n  G ra n  
Bretagna, dove un  g ruppo ufologico n o n  s i  rasseg nò a l l e  m i nacce ma r iuscì a 
risa l i re al suo autore (Mart in  Sh i pp, " L'a l ieno tra no i :  u n  caso di M I B  r isolto") .  
I n  conclus ione, uno sguardo d ' i ns ieme d i  Edoa rdo Russo su i  "MIB  i n  I ta l i a " .  

M . I .B. - Gli "Uomini i n  Nero" tra mito e fenomeno 
52 pagine, L ire l 0 .000 ( i scritti C I S U  L .  8 .000) 
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u fo logiche private, «dovrebbero es­
sere tenute sotto control lo data la lo­
ro infl uenza potenzia lm ente grande 
su l pensiero di  ma ssa se d ovessero 
avvenire avvistamenti d i ffusi . Occor­
re tenere p resen te l 'ev id en te i rre­
sponsabi l i tà e i l  poss ib i le  u t i l izzo d i  
questi gruppi per scopi sovversiv i » .  
Swords  su ggerisce che ,  come a l t r i  
gruppi che nel lo stesso periodo si oc­
cupavano d i  U FO, A lbert Bender e 
I ' T FSB fossero sottoposti  a sorve­
gl ianza d a l l e  forze d e l l 'ord ine e da i  
serv i z i  segret i .  Quando poch i mesi 
prima (sul la Spnce Review) Bender an­
nunciò che stava per coordinare i da­
ti con le analoghe associazioni in Au­
stra l i a  e u ova Zelanda per cerca re 
di determinare le rotte orbita l i  dei di­
schi  vo lanti ,  i serv iz i  s i  sa rebbero 
messi i n  a l lerta : un progetto interna­
zionale di c ittadini  americani in  com­
bu tta con stranieri per sorveglia re le 
rotte d i  volo d i  aeromob i l i  non i den­
tificati sarebbe v isto con sospetto an­
che oggi, figuriamoci a l la  vigi l i a  del­
la  "caccia a l le  streghe" maccartista ! 
Proprio i l  caso d i  N ew H a ven, però, 
avrebbe fatto precipi tare la  s ituazio­
ne: la presenza sul  posto di funziona­
ri  del l ' in telligence del la  Ma rina e i ri­
s u l tat i  d e l l e  a n  a l i s i  s u i  framment i  
meta l l ic i  ( rame e ossido d i  rame), o l ­
t re  a l la  d inamica de l l 'evento, fareb­
bero pensare a qua lche  proiett i l e  
sfuggito a l l a  vicina base navale. I l  fat­
to che un'organizzazione privata fos­
se accorsa, avesse prelevato dei cam­
pion i d i  ord ign i  bel l i c i  am erica n i  e 
stesse facendol i anal izzare era proba­
bi lmente troppo per il controspionag­
gio, che sarebbe intervenuto con de­
cis ione per fa r ch iudere l ' I FSB, tanto 
più che nel l 'u l timo numero della Spn­
ce Review era stata a n n u nc iata l a  
prossima pubb l i caz ione de l l a  so lu­
zione de l  problema de i  d ischi volanti . 
Per spiegare i l  successivo, incredibi le 
racconto di Bend er, Swords ipotizza 
che i servizi segreti potrebbero addi­
ri ttu ra aver dec iso d i  raccontare a 
Bender qua lcosa di ta lmente fantasti­
co che nessuno gli av rebbe più cre­
d u to .  « R i tengo - a fferma Swords -
che i l  caso Bcnder  sia stato un g ioco 
di  in telligence oppure un esperimento 
per va lutare su l campo come poteva 
essere manipolata la comunità ufolo­
gica » .  Parole forti, ma anche negli an­
ni successivi  non sono mancati episo­
di in cui i servizi hanno effettivamen­
te infi l trato alcune associazioni u folo­
giche, ta lvo l ta portandole  a l l a  ch iu­
sura ,  ta l vo i  t a d i ssem inando fa lse 
informazioni per sviarne le ricerche o 
per verificarne la manipolnbi l i tà .  
Sia pure non nel la loro forma più pn­
rnfisicn, i M I B  av rebbero quindi  potu­
to avere una  rea l tà  concreta,  come 
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M I B I N  I T AL I A :  UN A P RESEN Z A  E V A NESCENTE 

Le visite dei M I B  sono state r iportate anche nel nostro paese? Sembrerebbe pro­
prio di sì, ma occorre d ist inguere netta mente tra i casi di " M I B  con ca ratteri­
st iche a l iene" e que l l i  d i  " M I B  con ca ratterist iche umane" .  l pri m i , una deci na 
i n  tutto, provengono q uas i  esc l us ivamente da un  ben preci so t ipo d i  a m bien­
te, que l lo  de l le  frange cu l tiste, pseudo-esoter iche ed i rraziona l i st iche de l l ' ufo­
log ia .  Tre cas i  hanno i nfatti come protagon isti i mem bri di un g ru ppo ufo log i ­
co l i gu re attivo neg l i  a n n i  ' 70, che racconta rono de l l ' i ntervento d i  M IB  nel  mo­
mento in cui s i  acci ngevano a rendere pubbl ic i  i loro persona l i  avvi stamenti a 
ri petiz ione avvenut i  ne l  corso di serate d i  osservazione su i  monti a l l e  spa l le  de l ­
la  città, con tanto d i  presunte foto d i  UFO invisibili atterrati e dei loro occupant i .  
U n  pa io d i  a ltri ep isodi  deriva no da un  profess ion i sta d i  Cremona che, ne l  cor­
so di quas i  vent'a nn i ,  avrebbe avuto nu merosi avvi stamenti  ed esperienze ufo­
log iche, mentre un a ltro repeater veneto raccontò nel 1 9 75 di senti rsi osserva­
to e m inacciato da un  essere vestito d i  nero. I nf ine una nota contatti sta m i la­
nese, o ltre ad i ncontra re persona lmente deg l i  Uomin i  in Nero, sembra essere 
stata i l  model lo i sp i ratore per a ltri d ue casi lombard i  che sono stati resi noti da 
un  g ruppo d i  appass ionat i  d i  cu i  s i  sospetta che i n  passato abb iano inventato 
di sana p ia nta più di un avvistamento.  
Molto p iù  a m pia i nvece l a  ser ie  d i  ep isod i i n  cu i  i MIB aveva no tutto l 'aspetto 
(e veros im i l mente l ' identità) di agent i  de l le  forze armate, de l le  forze de l l 'ord i ­
ne o de i  serviz i  seg reti ,  e che anz i  spesso s i  sono q u a l if icat i  come ta l i .  D iversi 
casi d i  i ncontro ravvici nato hanno i nfatti avuto come strascico l ' i ndag ine d i  que­
sto o que l l 'ente, senza pera l tro che - ne l l a  stragrande magg ioranza dei casi - vi 
sia stata i nt im idazione o m inaccia a l cuna .  
Passa ndo invece a l l a  vis i te deg l i  Uomin i  i n  Nero ricevute da ufo log i ,  i l  d i scorso 
s i  fa ancor più compl i cato e s i  entra (paradossa lmente) nel  regno del non ver i­
f icab i le .  Es istono i nfatti poch iss ime testi mon ianze d i  ufo log i i ta l i an i  che avreb­
bero ricevuto m i nacce da parte di m ister ios i  persecutori o add i rittu ra cessato 
l e  proprie  att ività a seg u ito di interventi  dei M I B .  Di so l i to, o ltre che di stor ie 
molto vecchie - r isa lent i  quas i  tutte agl i  a n n i  '50 e '60 -, s i  tratta d i  voci d i  se­
conda mano, che a l la prova de i  fatti non sono confermabi l i  e che, soprattutto, 
hanno riguardato personaggi  m inori del l ' ufolog ia i ta l iana, e mai g l i  stud iosi p iù 
not i  o p iù  attivi .  E '  i l  caso, ad esempio, d i  u n  ex-ufologo tori nese che ha soste­
n uto di aver dovuto cessa re la sua r iv i sta ed abbandonare Tori no perché co­
stretto da i  M I B, mentre in rea ltà la sua scelta d i  ch iudere e trasferi rsi in a ltra c ittà 
sarebbe stata determi nata da l l a  più prosa ica necessità di sfugg i re sì, ma dai cre­
d itori ! Un a ltro noto ex-ufo logo romano deg l i  a n n i  ' 5 0, che  a bbandonò i m ­
provvisamente i suo i  stud i  su l l 'a rgomento d icendo c h e  era stato costretto da­
g l i  Uomin i  i n  Nero, ha poi cand idamente a mmesso d i  essersi i nventato d i  sa na 
p ianta i M I B  per essere l asc iato i n  pace dag l i  ex-co l l eg h i .  Per non par lare de l le  
l osche attività d i  que l lo  che è stato ch iamato " i l  c lan  de i  pescares i " ,  att ivo so­
prattutto a cava l l o  tra g l i  a n n i  '50 e '60 ne l l ' amb ito di u n a  colossa l e  truffa a i  
d a n n i  d i  sprovveduti credu lon i  c h e  n o n  esitarono a sborsare f ior d i  quattri n i  i n  
co l lette a favore d i  P i loti Extraterrestri Ferit i . I n t im idaz ion i  e m i nacce - telefon i ­
che, verba l i  e anche f i s i che - sarebbero state r icevute da a lcune persone trop­
po cu riose sul le loro att ività . D'a l tra pa rte, ri su lta da più font i  che anche un  no­
to g iorna l i sta-ufologo s i  era recato ne i  pri m i  a n n i  '60 presso non poc h i  test i ­
mon i  d i  avvi stamenti  c lamorosamente npresi da l l a  sta m pa, spaventando l i  con 
le  sue i n s i stenti raccoma ndazioni  a non raccontare p iù  n iente a nessuno .  
P iù  d i  recente, i l  revival de l l ' a rgomento ufo log ico ne l  nostro paese, soprattutto 
ne l l e  forme p iù  sensaziona l i st iche, ha sp into i m provvisat i  ufo log i de l l a  X-Files 
generation ad int i mori re i rresponsab i l mente testi moni  d i  avvistamenti U FO, pa­
venta ndog l i  i l  r isch io  d i  futu re vis i te di Uomin i  in Nero . 
E v iene anche  da ch ieders i  se potremmo cons idera re M I B  i n  senso l ato cert i  
"ufo log i"  (non a caso appartenenti a l  f i l one che fa de l  cover-up una  fede) che 
vanno i n  g i ro raccomanda ndo a i  testi mon i  d i  non accettare interviste e d i  non 
par lare con ufo log i  "cattivi " ,  d i  sol ito identif icati con g l i  i nqu i renti de l  C I S U !  

de l  resto tes t imonia to d a  u n  certo 
numero d i  episod i .  
M a  c h i  potevano essere in effetti que­
sti Uomini in  Nero che avvicinavano 
testimoni e stud iosi? 
Secondo lo scr i ttore c u fol ogo W i l ­
l i a m  Moore, g l i  U omi ni  in  Nero sa­
rebbero davvero esist it i  e sarebbero 
in  e ffetti agent i  gove rnat iv i  sotto 
mentite spogl ie,  anche se le  l oro ap-

par iz ioni  fu rono (e  sono) meno fre­
quenti di quanto certe voci incontrol­
late fa rebbero credere. Gli U omini  in 
N ero sa rebbero per la  prec is i one 
membri  di  una  part ico l a re u n i tà 
d e l l '  A i r  Force L n te l l i gence at tua l ­
mente conosc i u ta come A i r  Force 
Specia l Acti v i t i  es Ce n ter (A FSAC),  
ded i ta principa lmente a l la  raccol ta di  
human intel l igence ( informazioni da 

RIVI STA DI  I N FORMAZIONE UFOLOGICA 

M E N  I N  B L A C K  

QUANDO GL I UF OL O G I  INCONTRAN O  GL I UOM IN I IN NERO 

«Le luc i  i n  sa la ,  mo lto basse, faceva no contrasto con due potenti  fa ri che i l l u­
m inavano i l  pa lco deg l i  oratori . Quel la sera d ' inverno, era i l  1 9 79, in città si par­
lava d i  U FO, ed io, per la pr ima volta, m i  trovavo i nvestito de l  ruolo d i  confe­
renziere. Fu così che i ncontra i i l mio pr imo Uomo in Nero . Era lì, solo, seduto 
i n  prima fi la, col ca ppottane e borsalino i n  tinta. Al la fine del l ' i ncontro lasciò i l  
teatro senza aver proferito paro la .  N e i  g iorn i  a segu i re n o n  ricevetti a l cuna  te­
lefonata m inatoria, né tantomeno la vis ita di suoi  s im i l i , come c i  s i  sarebbe a­
spettato da que l lo  che leggevo su a lcun i  l i b ri ufo logic i ,  del genere a sensazio­
ne.  D i  lu i  non seppi  p iù  nu l l a .  Ch i ssà, forse fu solo  l a  mia fa ntas ia  ad attribu i re 
a l la sua stravaga nza u n  ruolo i nsosten ib i le» .  Paolo Toselli 

« Nel  genna io 1 99 7, con la testa p iena di storie di M I B  per il l i bro che avevo ap­
pena f in ito di scrivere su questo a rgomento, uscendo da una  ba nca a Buxton 
m i  trova i davanti l ' i ncubo d i  og n i  ufologo: una g rande jaguar nera vecch io  mo­
del lo, con una targa lond i nese de l  1 962 !  Fu un classico momento da M I B, spe­
c ia lmente q uando gl i occh i  de l l 'uomo e legante in piedi accanto a l l 'a uto s i  f is­
sa rono su di me (senza d ubbio come risu ltato del la mia espress ione atton ita) .  
Stavo per essere ammon i ta a n o n  scrivere q u e l  l i bro? Tutte que l le  storie, c h e  a­
vevo sent ito su a ltr i ,  stava no per avverars i ?  Se me l a  foss i  f i lata v ia senza a p­
profondi re, questo episod io  sa rebbe d ivenuto uno di p iù  su cu i  porc i  ogg i  que­
sto t ipo d i  domande. Solo che non m i  a l lontana i  d i  corsa, ma andai  a par lare 
con que l l ' uomo.  Era un normale proprietario d i  un ' auto d'epoca e questo ca­
sua le i ncontro era stata una pura co inc idenza» .  Jenny Randles 

font i  u mane, a complemento di quel­
le da intercettazioni e lettroniche o da 
mater ia le  s tampato ) .  L ' u n i tà ,  che 
dal la  ·f ine degl i  anni  '40 ha cambiato 
svariate volte nome e qua rtier gene­
ra le, d a l  ' 59 a l l a  f ine deg l i  a n n i  ' 70 
era nota come 1 1 27th Field Activi ties 
Group,  di stanza a Fort Be lvo i r ,  in 
Virg in ia ,  e venne s icuramente coin­
volta anche nel le indagini sugl i  U FO 
(come r i su l ta da a l c u n i  d ocu ment i  
dec lass i f icat i  e r i l a sc i a t i  neg l i  a n n i  
p iù  recenti) .  

de l l 'ambiente ufologico, prestasse fe­
de ai racconti dei  loro interventi .  
F u  qu esta l a  vera genesi d e i  M e n  i n  
Black? Probabi l mente n o n  l o  sapre­
mo mai .  Come per molt i  a l tr i  aspetti 
de l l ' u fo logia,  anche in q uesto sotto­
fenomeno si  sono intrecciate rea ltà e 
fantas ia ,  test imonianze s incere e 
spregi u dicate i nvenzioni ,  formando 
u n  grov ig l io  da  c u i  è ormai  d i ffic i l e  
d istricare le  une  da l l e  a l tre. 

-
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Second o  Moore,  loro non avrebbero 
creato l a  l eggend a  dei M I B,  ma 
l 'avrebbero sfruttata opportunamen­
te per copr ire  l e  loro  operaz ion i .  
Moore c i ta l o  stu d ioso J .  R .  R iche l ­
son (The U. S .  ln telligence Community, 
B a l l inger ,  Cambridge 1 985)  che de­
scr ive  i l  1 1 27° come «un reparto 
strampa la to,  u n  mosaico di  gruppi  
specia l i  . . .  i suoi  uomin i  erano deg l i  
impostori nat i .  I l  loro l avoro era  far 
parlare l a  gente . . .  » .  Venivano rec l u­
tat i  l a d ri d ' a u to, scass inator i ,  gente 
d a l l a  par l an t ina fac i l e ,  gen i a l o i d i ,  
truffatori e impostori ,  a volte d i retta­
mente d a l l e ca rceri .  La d isc i p l i n a  e 
l ' organ izzazione erano seconda r ie ,  
l 'obiettivo era ottenere le  informazio­
ni cercate. I l reparto avrebbe parteci­
pato ad alcune delle più d i ffic i l i  ope­
razioni di controspionaggio. U F C> T E L 
M oore h a  i pot izzato che  i l  gruppo 
abbia  sempl i cemente sfruttato l ' idea 
deg l i  U om i n i  i n  Nero,  i n  e ffetti  i n ­
ventata e promossa da  a lcuni  u fologi 
come Barker, per r iuscire a camu ffar­
si e ottenere la copertu ra idea le  per 
ottenere in formazioni  sugl i U FO in 
maniera che nessuno, tranne la fran­
g ia  più sensaz ion a l i sta e paranoica 
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C O S P I R A Z I O N I  

Il giorno dopo Corso 
N U O V E  R I V E L A Z I O N I R I D I S E G N A N O  L A  S T O R I A  D I  R O S W E L L  E D E L L A  S T E S S A  S C I E N Z A 

DI MA TTEO LEONE 

Generale Ripper - « Mandrake. Ha m01 visto un Comu­
nista bere un bicchiere d'acqua 7, 

Capitano Mandra ke - « Ehh . . .  no . . .  veramente non l'ho 

mai VIStO>• 

G .  R. · " Vodka! Ecco quello che bevono. Mai acqua. 
(. .) Per nessuna ragione un Comunista berra mai ac­

qua. E sanno bene quello che fanno>' . 
C . M . - <<Ah . . .  già . . .  però non vedo dove vuole arrivare 

Generale". 

G .  R. - «All'acqua. (. . .) Lei sa cos'è la fluorocontamina­

zione dell 'acqua? (. . . )  La fluorocontammazione è forse 

il piano più mos truoso che i Comunis ti abbiano mai 
concepito ai nostri danni. (. . . )  Mandrake, lo sa che ol­

tre a contaminare l'acqua, s tanno s tudiando anche il 

modo di contaminare il sale, la farina, 1 succhi di frutta, 

oltre allo zucchero, a/ latte. Ai gelati. l gelati, Man­

drake, quelli per i bambini! E lo sa quando hanno InCO­

minciato? (. . . )  Nel 7 946. Nel 7 94 6, Mandrake! Lo ve­

de come combina con il Complollo Comunista che ha 

seguito la guerra 7, 

Stan ley Kubrick, Il Dottor Stranamore. 

el l ugl io del 1 947, un anno dopo 
l ' inizio del Complotto Comunista, un 
astronave al iena precipitò nel deserto 
del New Mexico. Il Generale Twinmg, 
comand ante de l l '  A i r  Materie ]  
Command p resso la base aerea di  
Wright Patterson, cancellò improvvi­
samente u n  suo viaggio programma­
to verso la costa ocddentale e si recò 
a l la base di Alam ogord o nel N ew 
Mexico rimanendovi smo al giorno 1 0. 
L 'incidente venne spiegato dal l 'USAF 
come i l  risultato della caduta di un ba­
na le  pa l lone son da e la v icenda fi nì 
ben presto nel d imenticatoio. Nel frat­
tempo i frammenti del l 'ord igno furo­
no inviati a Wright Patterson, e su de­
cisione del Presidente Truman venne 
isti tu ito un  comitato speciale formato 
da scienziati e m il i tari (Majestic- 12) a­
vente lo scopo di studiare l 'astronave 
e i l  suo equ ipaggio a l ieno.  Twin ing, 
d ietro su ggerimento d i  alcuni scien­
ziati  d i  A lamogordo, fece perveni re 
una pa rte de l  mater ia le  a i  Be l l  
Laboratories a M urray Hi l l ,  ne l  New 
Jersey. In quegli stessi laboratori po­
chi mesi dopo, e precisamente l 'anti­
v ig i l ia di Nata le  del 1 947, verrà in­
ventato i l  trnnsistor. 

LA STORIA INFINITA DI ROSWELL 

L'idea che degli esseri alieni possano 
forni rc i ,  in modo più o meno inten­
zionale,  tecnol ogia e lettronica d 'a­
vanguardia  non è nuova. In  uno dei 
più suggestivi fi lm di fantascienza de­
gli anni  '50 - Cittadirzo dello spazio - uno 
scienziato americano, Cal  Meacham, 
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si trova a l  centro di a lcwli episodi scon­
certanti . Una misteriosa luce verde im­
pedisce a l l 'aereo su cui sta volando d i  
sch iantarsi a l  suolo a causa d i  u n  pro­
blema tecnico. Nei giorni successivi si 
accorge di nver ricevuto, trn le normali 
forniture d i  appa recchia ture elettro­
niche, alcuni minuscol i  condensatori 
d a l le proprietà ecceziona l i .  Tali d i ­
spositiv i  si rivelano in grado d i  resi­
stere a cariche elettri che notevol i  r i­
spetto a i  normali  condensa tori usa t i  
a l l 'epoca . 
Anche l ' idea secondo la quale alcuni 
sv i luppi tecnologici della Civi l tà Oc­
cidentale a ffondino le proprie ra dici 
nei rottami  d i  un qua lche d isco vo­
l a n te p rec ip i tato non è part ico lar­
mente originale .  
La ri trov iamo, ad esem pio,  in  N ew 
Mexico nel la  madre di t u t t i  gli UFO­
crash .  Se pensa te che ci s t iamo ri fe­
rendo al fam igerato "caso Roswell",  
a l lora significa che i l  d ilagante lavag­
gio del cervel lo  operato in questi u l ­
t imi  tem pi s ta  avendo effetto a nche 

Corso durante la sua apparizione a l  Maurizio 
Costanzo Show, su Cana le  5 il l O apr i le  1 998.  

su d i  voi .  In rea l tà, l ' incidente che ha 
fornito sin dnlla sun origine un cod ice 
per tu tte le  successive storie di U FO 
prec ip i ta t i  ebbe l u ogo, non a Ro­
swel l ,  bensì ad Aztec ( Scu l l y ,  1 949; 
1 950) . Avvenuto presumibi lmente i l  
25 marzo 1 948, questo evento contie­
ne in  se tu tti g l i  e lement i  ch iave  d i  
u n  U FO-crash : d isco volante precipi­
ta t o costruito in materiale al lo stesso 
tem po l eggeriss imo e robust iss imo,  

cadaveri  de l l 'equ ipaggio a l ieno for­
mato da esseri minuscoli  (vesti ti , cu­
ri osamente,  ne l lo  « st i le del 1 890» ) ,  
operazione d i  recu pero d ei mi l i tar i ,  
consol le  d i  comando dotata d i  strani 
apparecchi elet t ron ici e corredata da 
seri t te sim i l i  a i gerogl i fici ecc. Il caso 
Aztec, divulgato insieme ad al tre sto­
rie di d ischi precipitat i  da l  giornal i ­
s ta  F ra n k Scu l l y ,  in  que l lo  che fu i l 
pr imo best-se l l e r  u fo logico ( Belz ind 
the Flying Saucers ) ,  è stato negli anni 
via via rid imensiona to a l  suo nucleo 
centra le :  quel lo d i  una voce priva di 
fond amento concreto (Cahn ,  1 952 ;  
Moore, 1 985; J ones-Minshal l ,  1 991 ) .  
l n  una ricca, a ffascinante, confusa e 
del  tu tto inattendibi le raccol ta d i ru­
mors su l l 'evento d i  Aztec, Wi l l iam 
Steinman - un semisconosciuto ufolo­
go americano - ha ricostrui to le  ope­
razioni di recupero dell 'ordigno. Dietro 
ord ine de l  Genera le  Marsh a l l ,  il Dr .  
Vannevar Bush, d i rettore dell 'Uffic io 
R icerche c Svi luppo, fu nominato ca­
po di un team investigativo sul caso 
Aztec. «Mentre l'oggetto veniva smon­
tato, Von Neumann ( i l  fi sico e mate­
matico di Princeton che pose le basi 
dei calcolatori elettronici )  e Bush con­
centrarono la loro attenzione su l pan­
nello d i  control lo, e notarono che era 
costi tu ito da cassetti senza alcun cavo 
d1 coUegamento. Ta l i  cassetti sembra­
vano essere parte di un circuito 'e let­
trico' dal quale il pannello riceveva la  
propria a l imentazione (un po' come 
negli od ierni  d i sposi tiv i  elettron ici a 
circu iti integrnti ) .  ( . . .  ) Ciascuno di que­
st i  'ca ssetti ' estra ibi l i  conteneva mi­
gl ia ia  d i  m icroscopici chip a loro vol­
ta estraibi l i» .  (Steilm1an-Stevens, 1 986) 
I l  caso Roswel l ,  na to per g l i  u fo logi 
nel 1 978, in origine riguardava solo il 
recupero d i  frammenti insol i tamente 
tenaci e d i  strane ast ice l l e  r icoperte 
d i  «gerogl i fici » .  N essun al ieno. Nes­
suna conso l l e  di com a n d o .  M a ,  so­
prattu tto, nessun  disco volan te! Da a l ­
l ora, per  d i rl a  con le  parole deU 'u fo­
logo e fortiano J ohn Keel ,  i testimoni 
si sono mol tipl icati più dei conigl i ,  e 
lo scen ario si è fatto sempre più ela­
borato.  Due s i t i d i  i m pa tto . Cinque 
a l ien i  recupera t i .  C i ascuno d i  essi 
aven te qua t tro d i ta per mano .  E via 
en umera ndo .  Ed è così che l ' idea di 
uno svi l u ppo tecnol ogico cond iz io-
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nato da l  recupero d i  materiale extra­
terrestre fa capolino non solo nel ca­
so Aztec, ma anche nel caso Roswel l ,  
come ev i denziato da  una test imo­
n ianza d i  seconda mano raccol ta da l  
padre di tu tt i  g l i  UFO-crash, Leona rd 
Stringfield, l ' u fologo americano pio­
n iere nel le  ricerche sugl i  U FO preci­
p i ta t i  che cond usse una s istematica 
raccolta di  segn a laz ion i  perlopi ù  
anonime d a  pa rte d i  test imoni  so­
prattutto mil itari .  
U n  analista radarico avrebbe r i ferito 
a un amico d i  Stringfield,  alto ufficia­
le  d e l l 'E serci to in congedo,  di aver  
avuto l ' accesso ne l 1 95 5  a u n a  B lue  
Roonz  i n  loc a l i tà segreta,  ovvero a 
una stanza contenente i rest i  d i  d i ­
schi precipitati c i cadaveri recupera­
t i  a Roswe l l .  L 'ana lista ,  u nitamente 
a d  a lc u n i  co l leghi ,  avrebbe d ovuto 
analizzare ciascun oggetto e detenni­
narne gl i  usi .  « A  posteriori ,  egl i  può 
d i re che tra le varie cose v i  erano la­
ser,  circui ti integrati e supporti d i  cir­
cuiti stampati di fa ttura ora piuttosto 
comune ( inc lusi microprocessori ) » .  
(Stringfield,  1 99 1 )  

SESSO, BUGIE E UFO-CRASH 
Cosa accomuna tutte queste storie? 
L ' u fo logo americano J e rome C la r k  
ha suggerito c h e  «c'è tutto un settore 
del fol klore moderno in attesa di es­
sere affrontato e catalogato dagli  stu­
d iosi di cultura popolare. Sono quell i  
c h e  c h i a m o  ' Racconti  de l  Sol d a to ;  
ovvero,  g l i  Orrend i  Segret i  che ho  
Scoperto d u rante i l  Serviz io M i l i ta­
re . '  Tra quest i  abb iamo le  stor ie d i  
U FO prec ip i ta t i ,  facen t i  parte de l  
fol kl orc i s t i tuz ion a l e  d e i  m i l i ta ri e 
dei  servizi  d i  intel l igence; l 'ambiente 
stesso nel  quale  tali  storie c ircolano 
può contr ib u i re ad  a ssegna re loro 
un'aura d i  fa l sa autorevolezza. 
Può beniss imo da rs i  che a l c u ne d i  
queste storie s i  basino s u  eventi  rea l i ,  
ma la stragrande maggioranza sono 
i n  tutto o in parte f i tt izie,  un  po' co­
me le voci sugli  a l l igntori nel sistema 
fognario d i  New York. Alcuni indivi­
d u i  che un tempo occupavano posi­
zioni d e l ica te, possono aver sen tito 
storie s i m i l i ,  per poi  raccontar le  in 
segu1to a l  f ine d i  impressionare fami­
glia, amici ,  conoscenti» .  (Clark, 1 99 1 )  
Sacrosante considerazion i .  Però non 
bastano. 
T l  racconto con cui abb i a m o  aperto 
l ' ar t ico lo ,  non solo non è di fon te 
anonima, non solo ha un 'origine au­
torevo l e,  ma è anche i l  r isu l tato di  
una  pn rtecipazione att iva,  in primJ 
persona,  d i  un  ex Uffic ia le de l l ' Eser­
c i to d a l le c red enzia l i  ver i f icab i l i .  
St iamo par lando d e l  Co lonne l l o  i n  
congedo PhiUp J .  Corso, che d i  recen-
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te ha rivelato la storia del suo contri­
buto a l le operazioni d i  retroingene­
ria sui frammenti  d el l ' U FO preci p i­
tato a Roswell nel 1 947. 
Nel suo Il G iorno Dopo Roswell, Corso 
racconta d i  aver gestito nel 1 96 1 ,  co­
me Capo del la Divisione Tecnologia 
Straniera del l 'Esercito, i material i  re­
cuperati nel crash . Lavorando agli or­
d i n i  de l  Genera le Trudeau ,  Corso 
avrebbe forni to porzioni  di  tale ma­
teriale a d iversi laboratori d i  ricerca, 
c i v i l i  e m i l i tar i ,  i qua l i ,  a l l 'osc u ro 
de l l ' inc idente d i  Roswel l ,  sarebbero 
poi g i u nt i  a real izzare c i rc u i t i  i nte­
grati ,  fibre ottiche, laser e a l tr i  r itro­
vati tecnologic i .  Poiché le contraddi­
z ion i  em erse sono tante e lo  spazio 
d isponibile è poco, in questa sede en­
treremo in qualche dettaglio solo per 
quanto r iguarda la real izzazione d i  
transistor e circuit i  integrati, certi che 
questo esempio sia comu nque suffi­
c ien te per comprendere la d istanza 
tra le  storie di  Corso e la Storia. 
Corso, circa la  progettazione dei tran­
sistor, sostiene: 
a)  di aver saputo da l lo scienziato mis­
s i l ist ico H ermann Oberth che « tutt i  

e la m iniaturizzazione dei  computer 
e dei microcircu iti era già iniziata, ma 
i rapporti che il Generale mi aveva chie­
sto d i  preparare e gl i  appuntamenti  
che stava organizzando per me con la 
Sperry- Rand,  la  H ughes e l a  Bel l 
Laboratories m i  avrebbero permesso 
di i ncontrare a lcuni scienziati e di sa­
pere come le loro società avrebbero 
applicato i circuiti miniaturizzati a i  si­
stemi d 'arma» .  (p. 1 73)  

IL VIAGGIO MISTERIOSO 
DEL GENERALE TWINING 

La storia  narrata da  Corso sul la  can­
cellazione da parte d i  Twining di «un 
suo prev isto v iaggio aereo verso la 
costa occi dentale» (p. 58), vorrebbe 
farci m tendere che lo scopo del Gene­
rale era quello d i  seguire d irettamen­
te g l i  sv i lupp i  de l l 'UFO-crash d a l l a  
base aerea m i li tare d i  A lamogordo .  
N o n  è l a  pr ima volta che  v iene for­
m ulata una congettura del  genere. I l  
primo a proporla fu l 'ufologo ameri­
cano W i l l i am Moore ( M oore, 1 982;  
cfr .  anche Friedman-Berliner, 1 992) .  
Secondo i d iar i  d i  bordo d i  Twining e 

quel l i  d i  A lamo­
gordo volarono a 
Roswel l  con il Ge­
nerale Twining per 
con trolla re il tra­
sporto fino a Wright 
Field».  (p . 1 60 dell'e­
d iz ione i ta l i ana )  
Dietro suggerimen­
to di Wernher von 
Braun, che riconob­
be ne i  ch ip  i com­
ponenti «d i  u n  cir­
cuito al lo stato soli­
do molto avanzato» 
(p.  1 60), Twining i­
nolh·ò i l  materiale ai 
Be l l  Laborator ies .  
« L ' Eserci to fornì, 
segretamente, a lcu­
ni dei componenti 
agli  ingegneri per­
ché li esnminassero. 
Al l ' inizio degli  an­
n i  Cinquanta furo­

Lo <<Sconvo lgente memoria le» d i  q u e l l o  
che d iventa u n  <<alto uffic ia le d e l  

de l  suo pi lota,  i l  
Generale s i  sarebbe 
recato i n  aereo 
all 'Alnrnogordo Army 
A ir Fie/d i l  7 lugl io  
del 1 947, r imanen­
dovi fino a l l ' 1 1  l u­
glio, giorno nel qua­
le fece r i torno a 
Wright Field. ln Lma 
lettera a un funzio­
nar io  de l l a  Boeing 
Airplane Co. ,  datata 
1 7  lug l io, Twining 
scr isse :  « È  con 
profondo rammar1-
co che siamo stati co­
stretti a cancellare i l  
nostro viaggio all 'in­
d u str ia Boeing,  a 
causa d i  un ' im­
provvisa e assai im­
portante questione 
che è sorta qui » .  
U n  documento, re­

Pentagono>> può essere una buona 
occasione per lucrare, anche in  I ta l ia .  

no ufficialmente inventati i transistor 
e i circu i ti transistorizzati comincia­
rono ad essere util izzati in alcuni pro­
dotti commercia l i  d i  largo consumo e 
nei sistemi elettronici militari» .  (p .  161 ) 
b) di aver fatto pervenire, in prima per­
sona, a l le industrie quei componenti 
del d isco di Roswell che consenti rono 
lo svi luppo dei c ircuiti integra ti . «Mi  
d iceva i l  Generale Trudeau ( . . .  ) ' ricor­
da che hai un nutrito gruppo di scien­
z iati d a  contatta re a che la Be l i  
Laboratories attende i tuoi rapporti 
una volta che avrai fin i to con i l  grup­
po di Alnmogordo. '  Eravnmo nel 1961  

centemente declassificato, spiega qua­
le motivo si cela dietro la cancellazio­
ne del viaggio, motivo che non ha nul­
la a che vedere col caso Roswell .  La co­
municazione: dotato 5 giugno 7 947 (un 
mese prima del l ' ipotetica caduta dell 'a­
stronave aliena),  proviene dal Quartier 
Genera le de l l 'A rmy A ir Force a 
Washington, ed è inviata al comandante 
del i 'Air Materie! Command. ln essa si ri­
chiede che vengano emessi, nei riguardi 
di Twining e al tri u fficial i ,  degli ordi­
ni  con fidenzial i  di d istacco tempora­
neo ( tre giorni) al la base d i  Sandia, ad 
Albuquerque, nel New Mexico. 
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Lo scopo era q u e l l o  d i  con sen ti re a 
Tw ining di partecipare al corso Bo11 1b 
Con una ndcrs Cou rse prev i sto per i l  
giorno 8 lugl io .  I l  d iario dei vis itatori 
e il ca lendar io  dei presenti provano 
che i Genera l i  Tw i n ing ,  C h i d l a w ,  
Brentnal l  e Thomas, parteciparono a l  
corso  fi no  a l  g iorno 1 1 , ovvero  du­
rante la finestra tempora le nel la qua­
le si sarebbero condotte le operazioni 
d i  recupero del l 'UFO. Secondo la do­
cumentazione del l 'Air Force, parteci­
parono anche a l tr i  tre genera l i ,  tra i 
g u a  l i  George Kenney, a capo d e l l o  
Strategie Air Conunnnd (SAC ) .  (Todd,  
1 996; cfr. anche Korff, 1 997) 
Si suppone che la cad uta di un 'astro­
nave al iena avrebbe dovuto a l terare i 
p ian i  d i  a lmeno uno d i  questi gene­
ral i .  E si suppone che Corso, se fosse­
ro rea l i  i colloqui  da lu i  avuti ad Ala­
m ogordo,  a v rebbe d ov u to essere a 
conoscenza d i  tutto questo. 
Twin ing fu costretto a cancel l a re 
a l l ' improvviso il previsto v iaggio al­
la  Boeing, poiché non r icevette con­
ferma d i  d istacco a l  corso fino a l 3 lu­
g l io, poch i g iorn i  prima d e l l ' i n i z i o  
del l 'evento . 

L'INVENZIONE PIÙ IMPORTANTE DEL SECOLO 

P h i l i p  Corso a fferma testua lmente 
che « l ' invenzione del  transistor e la 
sua natu rale trasformazione in  ch i p  
d i  si l icio d e i  circu it i  integrati rappre­
sentavano un 'sa l to guantico' a livel­
lo tecnologico. L'arco dello sviluppo 
delle valvole, dai pr imi  esperimenti  
condotti  da  E di son sui  f i lamenti  per 
la lampadina, alle valvole di commu­
tazione del l 'EN I AC [ il primo modello 
sperimentale di computer. N.d.R . ], durò 
circa cinquant'anni,  mentre l 'evoluz io­
ne dei transistor al silicio si ebbe nel giro 
di q ualche mese .  Se non avess i  v i sto 
con i mie i  occhi  le schede di s il icio re­
cuperate sul luogo de l l ' inc iden te d i  
Roswel l ,  se n o n  le  avess i  ten u te i n  
mano, s e  n o n  avessi parlato con H er­
mann Oberth, Wernher von Braun o 
Hans Kohler e non avessi ascoltato le 
rel az ioni  d i  q uesti  scienzi at i ,  ormai  
d eced ut i ,  d u ra n te gl i i ncontr i  con 
Nathan Twining, Vannevar Bush ed 
i r icercatori del la Bel i ,  avrei  pensato 
che l ' i nvenz ion e  del  trans istor  era 
stato frutto d i  un miracolo. Om, inve­
ce, so con1e sono nndnte le cose» .  (p . 1 68, 
corsivo nostro) 
Accidenti ! L 'uomo che sa come sono 
veramen te an d a te le cose è venuto 
a l l o  scoperto. L 'uomo verso cui  tutta 
la tecnologia occidentale è debitrice, 
ha accettato di  renderei partecipi del­
le  sue informazioni .  
Primo.  Le fon t i .  Corso av rebbe otte­
nuto le informazioni su l la genesi del 
transi s tor  da H erm a n n  Oberth, 
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Wenher von Bra un e g l i  a l tri «scien­
ziati aerospazia l i  tedeschi che, a l lora, 
l a voravano ad Al a m ogord o ed a 
White Sands» (p . 1 05) .  Cu rioso. Sem­
bra che a l i '  epoca né Oberth né von 
Braun l avora ssero in  N ew Mex ico .  
Von Brnun lnvornvn nd Hun tsvil le, in  
Alnbnnm, in  qunlitiì di direttore del Mar­
shall Space Fl ight Center del/n NASA , 
I I ICI 1 fre Obertll nvcvn addirittura fatto ri­
torno in Germania ( Kiass, 1 998) .  
S e c o n d o .  I l  t a t t o .  Corso a fferma d i  
aver toccato l e  schede d i  silicio recu­
perate sul d isco d i  Roswell ,  e che ta l i  
schede sarebbero state ut i l izzate da­
gl i  sc ienziat i  dei  Bel i  Labora tories 
nella rea l izzazione del primo transi-

stor . . .  transistor clic però cm costru ito in 
1 1 1 1  diverso n!a tcrinle se1 1 1 icondu ttore: il 
gcr1 1 1n 1 1 io! ( Bardeen-Bra tta in, 1 949) 
Terzo. Il primo tra nsi stor. Gl i  autori 
de l l ' i nvenzione fu rono un fisico teo­
rico, J ohn Bardeen, e un fisico speri­
menta le, Walter Bratta in .  Nel l 'ambito 
d i  ricerche sul la  superficie dei semi­
conduttori ,  Bardeen e Brattain scopri­
rono, med iante due elettrodi  a fi lo fi­
nemente spaziati, che una piccola ca­
rica posit iva s i tuata su un elettrodo 
in ietta va lacune (zone d i  a ssenza di  
ca rica negati va )  ne l la  superfic ie del  
semiconduttore accrescendone enor­
memente le sue proprietà cond uttive. 
Questo r i su l ta to su ggerì a Ba rdeen 

L ' A M B I GUO RUOL O DI UN M IL I TARE IN PENS I ONE 

DI E DO ARDO RUSSO 
Forse è ancora presto per poter fa re un  b i l ancio d i  que l lo  che Ph i l i p  Corso ha 
ra ppresentato per l ' ufo log ia  ne l l a  breve parabola (c i rca dodic i  mes i )  de l l a  sua 
sortita pubb l ica :  l a  prova fi na le  de l  (e a l  tempo stesso la spa l lata defi n i tiva a l )  
cover-up o invece solo la  vers ione ann i-90 de l l ' i nfausto l ibro- rive lazione d i  Frank  
Scu l ly, Behind the Flying Saucers ( 1 950)? 
Per un  s ingo lare paradosso, in  I ta l i a  i l  "c ic lone Corso" ha avuto una r isona nza 
ben maggiore che negl i  Stati U n it i ,  se s i  considera la pu bbl ic ist ica ufolog ica, ed 
invece una r isonanza ben minore se s i  considera i l pu bbl ico.  In a ltre parole, se 
si leggono le riviste che hanno la parola "UFO" in copert ina,  d i  Corso e su Corso 
si  è parl ato e pubbl icato più nel nostro paese che non neg l i  USA; mentre il suc­
cesso d i  vendite a mericano de l  suo l i bro non si è fi nora riprodotto in  I ta l i a .  
Quando a l  merito de l le rivelazioni  che l 'ex-uffic ia le de l l ' Esercito deg l i  Stati Un iti 
ha addensato nel l e  340 pag ine  de Il giorno dopo Roswe/1, c'è d i  che resta re sen­
za parole:  non so lo i n  quel d i  Roswel l  sarebbe davvero cad uto un vel ivo lo  ex­
traterrestre (e lo  stesso Corso avrebbe casua l mente visto coi suoi occh i  i l  cada­
vere a l ieno poi  oggetto de l l a  fa mosa e controversa a utopsia),  ma add i r ittu ra 
una  g ran  pa rte de i  prog ressi de l l a  tecnolog ia  deg l i  u l t im i  c inquant'a n n i  der i ­
verebbe d i rettamente dal la retro- ingeg neria che le ind ustr ie a mericane legate 
al Pentagono sa rebbero ri uscite a rea l izzare su l lo  scafo a l ieno, da i  transistor a l ­
le f ibre ottiche, da l  laser a i  forn i a microonde, da l l ' invis ib i l ità radarica deg l i  stealth 
ai c i rcu iti i n tegrati ,  da l l a  vis ione nottu rna ad i nfra ross i .  
Al d i  l à  d i  ta l i  rive laz ioni ,  g ià  d i  per sé sensaziona l i  e rivo l uzionarie (se vere), è i l  
ruolo che in  ta le  vicenda avrebbe avuto lo  stesso Corso, a destare stupore e i n ­
credu l ità: sarebbe pratica mente lu i  solo i l  protagonista f inora sconosciuto d i  tut­
ta una serie d i  eventi  che ne fa rebbero una  f ig ura centra le de l l a  storia de l  no­
stro secolo.  Non so lo, da l l e  sue persona l i  decisioni ed operazioni  sarebbero de­
rivate un g ra n  numero d i  scoperte e invenzion i  che hanno ca mbiato i l  mondo, 
ma questo tenente colonne l lo  del l ' in telligence mi l itare avrebbe avuto un  ruolo 
non secondario ne l lo  svi l u ppo de l la  guerra fredda, ne l le  lotte intest ine fra i ser­
vizi  seg reti american i ,  ne l l 'om ic id io  Ken nedy (su l  qua le  ci era a nzi  stato pro­
messo un suo nuovo l i bro, intitolato Il giorno dopo Dallas) e in a lcune a ltre vi­
cende meno bana l i, t ipo l ' Esperimento F i ladelfia (che avrebbe spedito nel la quar­
ta d imensione una nave nel '43)  e la costruzione di una  macch ina  del tempo. 
Tutto questo sul lo sfondo d i  una carriera m i l ita re senza né infamia né lode, che, 
abbel l ita con un  certo nu mero d i  esagerazion i e deformazioni ,  è stata sband ie­
rata dai suoi ed itori come una conferma de l l a  verid ic ità del le sue memorie ufo­
logiche (in rea ltà redatte da uno scrittore profess ionista, Wi l l i am B i rnes) . 
Con la p igno leria che contradd isti ngue talvo l ta g l i  studios i  a merica n i, d iversi 
col legh i  d 'o ltreoceano hanno già ri levato e contestato d iverse affermazioni  con­
tradd ittorie, fa lse o anche solo errate. A queste contestazion i  non è stata data 
f inora a lcuna risposta seria :  Corso si è l im itato a fugg i re i l  confronto d i retto coi 
suoi crit ici (seppure invitato) per offrirsi i nvece volentieri (proprio e solo in  I ta l ia) 
a p latee compiacenti; se imprevista mente messo d i  fronte a contraddiz ioni  (co­
me avvenuto nel corso d i  una conferenza a Montesi lva no, ad opera d i  Goffredo 
P ierpao l i )  s i  è l im itato a ribad i re la sua vers ione; e quando le cr it iche sono d i ­
ven ute un  coro non p iù  ig norab i le, i suoi  promotori non hanno sa puto far  a l ­
t ro  che scar icare og n i  co lpa su l  co-a utore de l  l i bro. 

RIVI STA DI I N FORMAZIONE UFOLOGICA 

l ' i dea di rea l izzare un ampl i ficatore 
co l legando due elettrod i a fi lo,  poco 
spaziat i  tra l oro, su  un cr i sta l lo  d i  
germanio ( l a  teoria d i  Bardeen sugl i  
stat i  d i  su perficie, che stim olò  i suc­
cessiv i  esperi menti a i  Bel l  La bora to­
ries risale al febbraio del 1 947. Cfr.  Bar­
d een,  1 947) . Bratta i n  sper imentò i l  
suggerimento, e nel giro d i  poco tem­
po creò i l  pr imo transistor point con­
tnct, che venne dimostrato per la  pri­
ma vo l ta i l 23  d i cembre 1 947. ( Brat­
tain, 1 968) 
Sebbene i l  primo transistor point con­
tnct fosse stato inventato da Bardeen 
e Bratta in, tutte le fotografie sugli in­
ventori del transistor i nc ludono an-
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che W i l l i a m  Shockl ey, i l  leader  d e l  
gruppo d i  ricerca; quest'ult imo però, 
non sod d i s fa tto d e l l ' i n d ir izzo che 
avevano preso gli  studi  sul  transistor, 
seguiva un diverso programma di ri­
cerca . I l  r i su l ta to fu che B a rd een e 
Bratta in  non ebbero alcuna d i ffico ltà 
a ottenere il brevetto del  loro transi­
stor nel 1 948. Shockley, d 'altro canto, 
non r iuscì ad ottenere un b revetto 
primario sul suo principio dell' effet­
to di campo a causa del lavoro svolto 
nel periodo pre-bell ico da Pohl e Li­
l ienfeld (cfr .  intervista a Brattain, ci­
tata su Braun-MacDonald, 1 978) .  
E d  è a Shockley c h e  Corso f a  r i feri­
mento quando scrive: «poi ,  u n 'astro-

Sono state ino ltre avviate a l cune  controvers ie lega l i ,  tra l 'anz iano uffic i a le  e i 
suoi  ed itore, agente, co-autore, soprattutto in tema d i  so ld i  dovuti e non pa­
gati, da una parte e da l l 'a l tra . 
Va ancora detto che l ' am biente ufo log ico statun itense è ri masto freddo (per 
non d i re osti le) davant i  a l le pretese rive laz ioni  de I l  giorno dopo Roswe/1: l e  re­
cens ion i  pubb l icate su l l e  r iviste de l l e  associaz ion i  ufo log iche h a n no espresso 
non poche r iserve e d u bbi  su l l a  rea l tà di q u a nto da  lui raccontato, e pers ino 
tutti g l i  stud iosi e promotori de l la  verid ic ità del  caso Roswel l  s i  sono pronunciati  
aperta mente contro Ph i l i p  Corso, da  Kevin Randle a Stanton Fried man, da Ka rl 
Pflock a Brad Spa rks, da ]erome C lark a Denn is  Stacy, da ]an Aldrich a Kal Korff. 
Le op in ion i  var iano fra ch i  accusa l 'a nz iano uffic ia le  (o i suoi  cointeressati) di a­
ver sempl icemente cercato d i  fa rsi i soldi  per sfruttare i l  c lamore del caso Roswel l  
i n  occas ione de l  suo c i n q u a nten na le, a c h i  sospetta i nvece che s i  t ratt i  so lo  
de l l 'en nes imo tentativo d i  depistagg io operato proprio da i  servizi  d i  intelligen­
ce (di cui Corso faceva in effetti pa rte) a l lo scopo d i  mantenere il cover-up su­
g l i  U FO.  L'un ica pubbl icazione ufolog ica americana a dare ampio spazio a Corso 
è orma i  la  r ivista commerc ia le  UFO Magazine, per lo  meno da quando è stata 
acquistata da l  suo coautore Wi l l i am B i rnes !  
Al momento i n  cu i  scr iv iamo queste r ighe c i  g i u nge  l a  not iz ia che  l 'ottanta­
treen ne pensionato non è sopravvissuto ad un  secondo i nfa rto, che lo  ha col­
p ito a metà l ug l io .  Al d i  l à  de l le  preved ib i l i  i l laz ion i  (c i rca una  morte non natu­
rale) da parte d i  chi  crede sempre d i  vivere i n  un  episodio d i  X-Files o d i  Dark 
Skies, la scomparsa di Corso consenti rà ai suoi promotori di proseg u i rne la pro­
paganda senza t imori di smentite (e il fig l io ha g i à  avuto cura di far sapere che 
ne l le  u lt ime setti mane  ha raccolto un  sacco d i  appu nt i  con nuove rive laz ion i  
paterne, che prima  o po i  ritroveremo pubbl icate i n  forma d i  l ibro). 
Quel che s i  può d i re con certezza è che Ph i l ip  Corso è stato l ' u lt imo d i  tutta una 
serie d i  (veri e fa l s i )  ex-mi l itari o ex-agenti dei  servizi, che a parti re da l l a  metà 
deg l i  a n n i  '80 (da l  Majestic 1 2  a ]ohn Lear, da Wi l l i am Cooper a B i l l  Eng l ish) si 
sono regola rmente fatti avanti con rivelazioni i l cui so lo risu l tato è stato que l lo  
d i  i n q u i na re l ' ufo log ia, d istog l i ere l 'attenz ione e le  r isorse deg l i  stud ios i  por­
tando l i  su fa lse piste, e scred itare sem pre p iù  l ' a rgomento U FO.  Sarà anche un  
caso, ma quas i  tutti questi personaggi  sono  risu ltati legati a una ben  precisa a ­
rea pol it ica : que l l a  de l l e  milizie razziste e neo-fasciste de l l 'estrema destra ame­
r icana; u n 'a rea cont igua a que l l a  frequentata e rappresentata da Ph i l i p  Corso, 
per l a  qua le  lo  stesso governo deg l i  Stati U n it i  (e l a  CIA in  primo l uogo) sareb­
be da sempre infi l trato dai ebre i  e com un isti, che - anche g razie a l l 'orri b i le  ve­
rità de l  patto sce l lerato con g l i  i nvasori a l i en i  - sta rebbero per im porre i l  fami ­
gerato " N uovo Ord i ne Mond ia le" . 
A questo pu nto g l i  U FO e g l i  extraterrestri d iventa no forse soltanto un pretesto 
per qua lcos'a ltro, per far passare un certo t ipo di messagg io  cosp i razion ista e 
anti-governativo; come già si temette che potesse avven i re neg l i  ann i  '50, quan­
do i consu lenti de l l a  CIA (riu n iti nel celebre Robertson PaneD suggeri rono di te­
nere d i scretamente sotto contro l lo  le associazion i  ufo logiche che, accusando i l  
governo d i  gesti re una  cong iura de l  s i lenzio sug l i  U FO, potevano contribu i re a 
m inare la fiducia  de l  pubbl ico ne l le  ist ituz ion i .  I ron ia  de l la  sorte, ieri si temeva 
che l ' ufolog ia  s i  prestasse a un ' i nfi l trazione comun ista, oggi la  tematica ufologi­
ca risu lta sfruttata ne l la  stessa d i rezione da l l 'estrema destra . E - a ltra i ron ia - pro­
prio gli zeloti che g ridano a l  cover-up d iventano l ' i nconsapevole strumento (qual­
cuno d i rebbe: «gl i  uti l i  id iot i») d i  una man i polazione de l l 'argomento ufolog ico. 
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nave al iena precipitò sopra Roswell ,  i 
suoi  pezzi si spa rpa g l i a rono nel  d e­
serto e nel g i ro d i una notte la s i tua­
zione s i  capovolse.  Nel 1 948, i l  fisico 
Wi l l iam Shock ley rea l izzò il pr imo 
transistor a giunzione, formato da una 
microscopica e sotti le  scheda a l  si l icio 
caricato negativamente, dove gl i  a to­
mi hanno un elettrone in più, e di sil i­
c io caricato posi t ivamente, nel quale 
gl i  atomi hanno un elettone in meno. 
L' invenzione fu attribui ta al la Bell Te­
lephone Laboratories e, come per ma­
gia, i l  punto morto che aveva bloccato 
lo sviluppo dell ' intera generazione d i  
computer  E N I AC svanì,  cedendo i l  
passo ad  una n uove generazione d i  
circuiti m iniaturizzati» .  (p . 167) 
Dunque ,  secondo C orso,  i l  crash d i  
Rosw e l l  consentì a Shockley d i  in ­
ventare i l  primo transistor, u n  transi­
stor a g i u nzione,  in s i l i c io .  Al di l à  
del le  imprecis ioni  c h e  abbiamo evi­
denziato, caratteristiche di  ch i  abbia  
letto un po' d i  fretta una  qualche r i ­
v is ta  d i  d i v u lgazione sc ienti fi ca  ( i l  
t rans istor  fu  i nventato ne l  1 947, e 
non nel 1 948, da Bard een e Bratta in ,  
e non d a  Shockley ) ,  r imane un fatto 
sconcertante. A mmettiamo pure che 
a Roswel l  siano state rinvenute sche­
de di s i l i c io  funz ionanti secondo i l  
pr incipio de l  transis tor  a g iun z ione 
( la g i u nzione p-n sommariamen te 
d escri t ta d a  Corso) :  come s i  spiega 
che g l i  scienziat i  del la Bel l ,  ricevu te 
schede d i  Roswel l ,  rea l izzarono u n  
transistor costru i to in  un  materiale di­
verso, e funzionante second o  u n  di­
verso principio fisico? Il transis tor in­
ventato i n  quel la  lontana ant ivigi l ia  
di  Nata le  non aveva n u l l a  a che ve­
d ere coi  t rans istor a g i unz ione che 
conosciamo oggi (o, meglio, ieri ) .  
Non  sol o .  W i l l i a m  P fa n n, l 'uomo 
della Be l l  che svilupperà i n  seguito l a  
tecnica d i  raff inamento de l l e  zone a 
d rogaggio p ed n, assolutamente de­
cisiva nella costruzione dei  transistor 
a giunzione, fu attivamente d issuaso 
d a l  persegu i re le sue i dee ( Braun­
MacDonald ,  1 978) .  Lo stesso Shock­
ley non credeva che il raffinamento 
delle zone fosse importan te nel cam­
po dei  semiconduttori .  E cosa d ire di 
Gordon Teal ,  le cui  proposte d i  r icer­
ca s u l  germanio,  trasmesse a l la  Bel l 
tra i l  febbraio e l 'agosto del 1 948, non 
r icevettero a l c u n  s upporto? Come 
commentò Brattain, « molte del le co­
se di c u i  i Be l l  Laborator ies vanno 
ora  p iù  orgogliosi ,  furono fatte a d i ­
spetto del  management» .  
Shockley persistette nel la  sua convin­
zione che era possibi le un transistor 
migl iore d i  quello point contact. I l  suo 
l ibro,  che contiene u n'esposizione 
completa del la teoria del  transistor a 
giunzione fu iniziato nel 1 949, e pub-
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bl icato nel  1 950 ( Sh ock ley, 1 950 ) .  I l  
primo transistor a giunzione funzio­
nante risa le  a 1 1 95 1 , e d a l l 'a pri le  del  
1 952 è entrél to in pro d uzi one presso 
la  Western Electric ( i l  compa rto pro­
d u tt ivo d e ] ]  a America n Telephone 
and Telegraph, d i  cu i i Bel i  Laborato­
ries rappresentavano la d iv isione de­
dita al la ricerca ) ( Fergus, 1 997). 
Qualunque  cosn s in s tn tn t rovntn n Ro­
swc/1 ,  pnre cl!e gli scienzia t i  del/n Bel/ 
abbiano fntto piuttosto di testn loro. 
Q u a rt o .  Il '' m i ra c o l o " .  Per Corso, 
senza Roswell ,  l ' invenzione del tran­
sistor sembrerebbe un  mi racolo. Ma,  
come d i rebbe Aga t ha Ch rist ie ,  «un 
miracolo è un caso (o è dovuto a Ro­
swel l ); due mi racoli sono u na coinci­
denza; tre mi racoli sono un indiz io» .  
U n  ind izio che quel la  de l  transistor 
«era un' idea del la quale era venuto i l  
momento» ( intervista a ] ohn Ti l ton, 
c i tata su B r a u n - M acDon a l d ,  1 978) ,  
tanto che l a  Be l l  temeva di  essere 
battuta nel l a  presentazione d i  un  pa­
per scien ti f ico ( i nterv i sta a Brélt­
tain ) .  l lavori avevano raggiunto 
in F rancia  u n o  stad i o  avanza to 
( Braun-MacDonald,  1 978), e sem­
bra che in  Ingh i l terra sia stato co­
stru i to un  transistor una sett ima-
na dopo l 'annuncio de l la Bel l ,  av­
venuto i l  30 giugno del 1 948. Per i 
mi l i tari  fu organ izzata un'antepri­
ma del la presentazione, con appe-
na una settimana d i  anticipo sul la  
conferenza stampa u ffic ia le .  
Se dietro la Bel l c'era Roswell, chi  
c'era d ietro la Pu rdue University? 
Ra lph Bray e Seym o u r  Benzer,  
due scienziati  de l la Ptu-due, riferi­
rono dei r i su l ta ti da l oro ottenu ti 
col  germ a n i o  a u n  incontro 
d e l l '  American Phys ica l  Soci e ty 
a l l ' in izio del 1 948: poche settima-
ne d opo l ' i nvenzione del  t rans i ­
stor  al la Bel l ,  ma alcuni  mesi pr i­
ma che i l  segreto fosse annuncia-
to . Bra tta i n ,  che  s i  trovava 
nel l 'uditorio, sapeva bene che i fe­
nom en i  osserv at i  da Bray e Ben­
zer erano d ov u ti a i  porta tori d i  
carica minoritar i ,  e che i d u e  era-
no  v ic in i s si m i  a l l a  scoperta de l  
transistor. Come Bray d i sse in  segu i­
to: «quel lo che è perfettamente chia­
ro è che se avessi posto il m io elettro­
do v ic ino  a que l l o  di Benzer . . .  
avremmo ottenuto u n  effetto transi­
stor» .  Al l 'epoca Brattain era preoccu­
pato che la Be l l  fosse ba ttu ta ne l la  
pubbl icazione d i  un  paper scientifico 
sul trans istor .  A proposito d el le  sue 
conversazioni  con Bray, Bratta in  ri­
corda :  « Lo lasciai parl are, senza d i re 
nu l l a .  A l la  fine Bray d isse, 'Sa i ,  pen­
so che se mettess imo un a l tro punto 
su l la  superficie del germanio e misu­
rassi mo i l  potenz ia le  in torno a gu e-
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sto punto, potrem mo scopri re ciò che 
sta succeden d o . '  E io  non ri usc i i a 
tra ttenerm i d a l  d i re, 'Si Brély, penso 
che sa rebbe proprio un esperi mento 
in teressa nte ! ' , d opodiché me ne an­
da i» .  ( intervista a Bratta in)  
Bray aveva appena descri tto proprio 
l 'esper i mento che con d u sse a l i '  i n ­
venzione de l  trans i stor so lo  poche 
setti mane prima !  
Anche su l/n testa di Brn t; ern caduto 1 1 1 1  
disco volnntefunzionnnte n tmnsistor? 
Q u i n to e u lt imo. A proposito di  sal­
ti  q ua n tici . Sostenere che l ' invenzio­
ne del transistor sia stato una sorta d i  
fu lm ine a ciel sereno è cred ibile solo 
a patto di  ignorare una serie di eventi 
ben stab i l i ti . Già nel 1 938 il d i rettore 
di ricerca del la  Bel l ,  Mervin Kelly, co­
stituiva un piccolo gruppo di stud io  
i n  f is ica de l lo  sta to so l ido  ( Ea ston, 
1 997) . 1 1 29 d i cembre 1 939 Shockley 
menziona nel suo quaderno di labo­
ratorio che dovrebbe essere possibi le 
r impiazzare i tubi a vuoto con sem i-
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La pagina d i  appu nti - nu merata e datata - s u l l a  quale 
f is ic i  john Bardeen e Wa l ter Brattain riportarono 

lo schema del transistor da loro real izzato dopo a n n i  
d i  r icerche e s t u d i  presso i B e l i  Laboratories. 

condu ttori, ben ol tre 7 anni prima di 
Roswel l !  (Wi l hamson, 1 997). 
Durante la seconda guerra mond ia le  
le  ricerche su i semicondu ttori furono 
st imola te d a l l a  necess i tà d i  otti miz­
zare le  prestazioni dei radar .  Per po­
ter ri levare segna li ad a l ta frequenza, 
i r i levatori d ovevano possedere una 
capac i tà  estrem a m en te conten u t a .  
Poiché i d iod i  a vuoto non consen ti­
vano di ragg iungere capa c i tà su ffi ­
cientemente basse, si ricorse al retti fi ­
ca tore a l l o  stato sol ido:  piccole tavo­
lette di s i l i c io  con conta tti costi tu i t i 
d a  sott i l i  fi l i  in tun gsteno ( Braun-

M ac Dona l d ,  1 978 ) .  A l l ' i n i z i o  de l  
1 945, Kel ly spiegò che  l 'avvento del­
l a  m ecca n i ca g u a nt i s t ica rendeva 
prometten te «un approccio un i fica to 
ai problemi de l lo  sta to solido» ,  e nel 
l ugl io costi tuì i l  Dipa rtimento d i  Fisi­
ca dello Sta to Sol ido ( Easton, 1 997).  
Sen tbrn propr io cl !e il d isco volan te di  
Roswe/1 s in cnduto su  un  terreno piutto­
stofertile . . .  

«LA BELL ATTENDE l TUOI RAPPORTI...» 

. . .  d i sse i l  Genera le Tru deau a Corso. 
Siamo nel 1 961 e Corso è in procinto 
di  forn ire la  tecnologia dei c ircuiti in­
tegrati a l l a Bel i .  
Perché nei 1 4  anni tra scorsi da l  1 947 
non è intervenuto nessuno scienziato 
del  Pentagono. Perché si è dovuto at­
tendere l ' intervento di un Colonnel lo 
del l ' Esercito, o l tretu tto privo di una 
pmtico lare competenza d i  questioni 
f i s iche o i ngegner is t iche?  Cosa ha  
fatto ne l  fra ttempo i l  fa ntomat ico 

M ajest ic- 1 2  ( r i tenu to, per i nc i so, 
una bufa la  da l la  maggioranza de­
gli u fologi)? Domande destinate a 
r ima nere p rive d i  ri sposta . Poco 
ma le :  i l  caso si  ch iude  pr ima an­
cora d i  aprirsi . 
Con tra r iam ente a q u a n to con te­
nuto nel memoria le  di Corso, non 
è stato l 'Esercito, bensì l 'Air  Force 
a sponsorizza re maggiormente i 
progressi ne l la  tecnologia m icro­
c i rcu i ta le - in pr imo luogo per i l  
s u o  uso nel l 'ambito dei missi l i  ba­
l istici Minu te1nan .  ( Klass, 1 997) 
Contrariamente a guanto sostenu­
to da  Corso,  l a  Bel i non ebbe u n  
ruo lo  p ri or i tar io nel la genesi dei 
ci rcu i ti integrat i .  I l  primo ci rcu i to 
i n tegra to è sta to brevetta to i l  6 
febbra i o  1 959 da ) ack  K i lby d ella 
Texns lnstruments . Circui to che era 
stato rea l izzato da l lo stesso Ki lby 
ne l l 'ottobre del 1 958 .  L ' a ssem­
blaggio econom ico ed efficace dei  
componenti del  c i rcuito fu rea l iz-
zato, nel lo  stesso periodo, da Ro­
bert N oyce del la  Fairclt ild (brevet­
to: 30 l u g l io  1 959 ) .  La pr ima  ap­
pl icazione commerciale dei  ci rcu i-

t i  i n tegra t i ,  r i sa l en te a l  d i cembre 
1 963, r igu a rd ò  gl i  a pparecchi  per 
l 'ud i to ( Braun-MacDonald ,  1 978) .  
Dunque, il brevetto dei circu iti in tegmti 
nnt icipn di due O l l l l i  l 'in terven to di Cor­
so. Co1 1 1e dicevnnw, coso clt iuso. 

«HA MAl VISTO UN COMUNISTA 
BERE UN BICCHIERE D'ACQUA?» 

Chi è Corso in rea ltà? Non lo sappia­
mo.  Un tranqu i l l o  vecch ietto un po' 
a rteriosclerotico? Un ex m i l i t a re con 
i l  senso per g l i  a ffa ri ? U n  agente del  
d iscred ito? 

RIVI STA DI  I N F ORMAZIONE U F OLOGICA 

Quello che è certo è che si  tratta d i  
un fanatico di  estrema destra, piut­
tosto guerrafondaio e con una spic­
cata tendenza a l l a  paranoia .  Egli ,  
ad un certo punto, sentendosi pe­
d inato dalla C I A, si recò dal suo di­
rettore Frank W isner («uno dei mi­
gliori amici  che i l  KGB abbia mai  
avuto») e, posando una pistola sul­
la sua scrivania, lo apostrofò che se 
la s i tuazione fosse continua ta a­
vrebbero trova to i l  pedinatore in 
fondo a l  fiume Potomac con d ue 
buchi insangu inat i  a l  posto degl i  
occhi .  I l  tono del le sue memorie ri­
corda quel lo del Generale Ripper 
nel magistrale Il Dottor Strana more 
d i  Kubrick. I l  pericolo vero è la C IA .  
Perché la C I A  è infi l trata fino a l  mi ­
dollo da l  KGB e ,  quindi, da Comunisti. 
Queg l i  stessi Com unis t i  che condi­
zionano la  politica estera d i  Kennedy.  
E d  è forse su questo argomento, p iù 
che sugli U FO o Roswell ,  che i l  punto 
d i  v i sta d i  Corso r isch ia  d i  r ivelars i  
in teressan te .  Di Corso sono state d i ­
scusse le connessioni col  gruppo, pa­
rami l i t a re e dag l i  in teressi  pol i t ic i ,  
dei Caval ieri d i  Malta a Shickshinny, 
i n  Pennsylvania . O l 'amicizia col Se­
natore segregazionista Strom Thu r­
mond ( i l  q u a le prima scrisse e poi  -
una volta v isto il contenuto di Il Gior-
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Corso a l le  prese con le  ironie de l  teatrino d i  Costanzo. 

no Dopo Roswell - ripudiò un' introdu­
z ione a l  volume) . O i l  lavoro per  C .D.  
J ackson,  a i u to d i  I ke E isenhower, 
coau tore del  d iscorso " Atomo per l a  
pace" c h e  tanto fece infuriare l o  psi­
cologo Wi lhelm Reich.  O i l  ruolo nel 
colpo d i  stato che rovesciò i l  governo 
di Jabob Arbenz in Guatemala .  
Secondo Wil l iam Birnes (coautore de 
Il Giorno Dopo Roswell) ,  Corso appre­
se ne l  1 963, prima de l l 'assassinio d i  
Kennedy, che l a  C I A  aveva u n  agen­
te in U n ione Soviet ica  di nome Lee 
Harvey Oswald . I noltre «Corso sape­
va, sapeva, non speculava, ma sape­
va, che l ' Un ione Soviet ica s tava 

LA C A RRIE RA DI UN O S C UR O U F F ICIALE 
1-

• Corso effettua tutto i l  serviz io mi l i tare qua le  uff ic ia le d i  a rt ig l ier ia a nt iaerea 
dei i ' U S  Army. 

• Durante la seconda guerra modia le riveste marg i na l i  imp iegh i  ne l l ' intelligen­
ce m i l itare ( interrogatorio dei pr ig ion ier i ,  i nterprete) . E '  in I ta l i a  da l  '44 a l l ' i ­
n iz io del '4 7 come ca pitano de l l ' intelligence. 

• Tra i l '50 e i l ' 5 3, dura nte il confl itto coreano, fa parte de l lo staff di un 'uffic io 
d i  intelligence presso i l  quartiere genera le  de i i 'US  Army i n  Corea e Tokio.  

• Nel  1 95 3  viene nominato Tenenete Co lonne l lo .  

• Rientrato neg l i  USA, fa parte per tre ann i  de l lo  staff d i  supporto a i  gruppi  d i  
lavoro de l l '  Operat ions Coord inat ing Board (OCB),  i qua l i  d ipendevano da l  
g ru ppo d i rigente de i i 'OCB che a sua volta riferiva a i i ' N SC (N SC) .  N on par­
tec ipa a nessun meet ing de i i 'OCB e de i i 'NSC .  

• Nel  1 95 7, dopo un  corso d i  addestramento per  comandanti d i  a rt ig l ier ia an ­
t iaerea miss i l istica viene inviato in  German ia  dove presta servizio f i no  a l  1 959 
come comandante d i  un battaglione missi l i  N ike.  Ne l  1 960 è nominato Ispettore 
Genera le  presso i l  Comando Supporto de l la  7a Armata . 

• Tra il 20 g i u g n o  1 96 1  ed il 1 8  l u g l io  1 962 , c ioè per so l i  1 8  mesi ,  fa pa rte 
del Fore i g n  Tecno logy Depa rtment come uffi c i a l e  subord i nato .  In q u esto 
periodo, è a capo de l l ' uffic io per 90 g iorn i; i l  d ipa rt imento ha un organ ico di 
ben due persone!  

• Nel  1 96 3  l ascia l 'esercito e viene assu nto come consu lente m i l itare de l  sena-
tore Thurmond .  

Come si vede, l ' i mp iego presso I ' FTD è de l  tutto marg ina le  r ispetto a l  curr icu­
lum compless ivo d i  Corso, è i noltre molto strano come la sua carr iera s ia stata 
decisamente scarsa, venendo congedato nel 1 963  con lo stesso g rado che a­
veva consegu ito ne l  1 95 3 .  Per essere uno  dei  personaggi  ch iave de l  XX seco­
lo, che ha contr ibu ito a sconf iggere le due magg iori m inacce de l l ' uma n ità, g l i  
a l i e n i  e i com un isti ,  l 'esercito è stato un  p o '  avaro d i  r iconosci ment i .  
[ Dati del l 'archivio d e l  Persona le U S  Army, fonte: Project 4 7, Aldrich e a l t ri ]  
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c rea n d o  q u e l l i  che  eg l i  ch ia m ò  
'playback' ,  persona l e  a mericano 
in  Corea, che sarebbe dovuto tor­
nare negli USA sotto n uove iden­
tità per rea l izzare atti d i  spionag­
gio a i  d a n n i  deg l i  Stat i  U n i ti » .  
(Thomas, 1 997) 
Philip Corso: paranoico o fanatico? 
Non necessariamente le due cate­
gorie sono d isgiunte. Come non ne­
cessariamente tutte le storie hanno 
una loro morale. Ma a nche se non 
ce l 'hanno è sempre possibi l e  in­
venta rne una .  Quale  l a  morale d i  
questa storia? Ne proponiamo una, 
magari non troppo intelligente: Corso 
è come Von Diin iken . Entrambi r i-

tengono che gl i  esseri u mani non sia­
no abbastanza intel l igenti per inven­
tare qualcosa di buono.  Per Von 
Diiniken le piramidi sono state costruite 
dagl i  extraterrestri .  Come di origine 
a l iena sarebbero le pi le d i  Baghdad, la 
mappa d i  Piri Rei's, e la macchina di 
Anti kythera . Allo s tesso modo, per 
Corso, i l  transistor è un  regalo degli  
al ieni d i  Roswell .  
La sola d ifferenza è che V on Daniken 
non sostiene di essersi imbattuto per­
sonalmente nei suoi costruttori ! 

-
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S T O R I O G R A F I A  

Il mistero delle green fireballs 
U N ' A N A L I S I  I N  C H I A V E  S T O R I O G R A F I C A  D E L L E  M E T E O R E  V E R D I  A M E R I C A N E  D E L  1 9 4 9  

DI GIUSEPPE STILO 

I l  C I S U  ha a ppena p u b b l icato una n u ova mo­
nograf ia de l la  serie Documenti UFO, d i  ben 96 
pagine, che Giuseppe Sti lo ha redatto su un  par­
tico lare aspetto del  fenomeno UFO: la v icenda 
del le cosiddette green fireballs o " meteore ver­
di" del  N uovo Messico. S i  tratta con tutta pro­
babi l i tà del  lavoro più organ ico che s ia mai  sta­
to redatto s u l l ' a rgomento, e non solo in  I ta l i a .  
S t i lo  ha potuto infatti avva lers i  d i  u n 'ampl i ss ima 
e completa documentazione, in  gran  pa rte rac­
colta d i rettamente d a g l i  a rc h ivi  d e l l e  forze a r­
mate e di a ltr i  ent i  pubbl ic i  america n i .  
Nel l 'articolo c h e  segue, l 'autore spiega le rag ioni  
del  suo inleresse per q uesto specif ico argomen­
to e l a  sua ri l evanza non solo con riferimento al­
la storiografia ufologica ma anche ad alcune que­
stioni che r imangono di estrema attual ità .  

N egli u l timi  anni una parte consi­
derevole del le mie attività di studio si 
sta orientando alla ricerca storiogra fi­
ca: innazitu tto, a quella concernente i l  
primo decennio del la storia del feno­
meno U FO in I tal ia [ l ] ,  e quindi a va­
ri aspetti non ancora del tutto svisce­
rati  de l  panorama i nternaziona le  di 
quel periodo. 
La ricerca storiografica sugli UFO sta 
i nfatti conoscendo una fase d i  sa luta­
re crescita in q uesto scorci o  di f ine 
secolo. N uclei ristretti di  appassiona­
ti - in particolare negl i Stati Uniti ,  ma 
anche in  vari paesi europei - stanno 
acquisendo sempre più sofistica te 
competenze teoriche e tecniche e, so­
prattu tto, proced ono a stri ngere fra 
loro rapporti sempre più assidu i  e a 
scambiare dat i  i n  m a niera sempre 
p iù  massiccia e prod u tti v a .  Mentre 
scrivo q u este righe è a d d i ri ttura in 
gestazione una Historical UFO Society 
promossa soprattutto da l lo  studioso 
americano Barry J. Greenwood, e a l la  
quale anche alcuni i ta l iani  potrebbe­
ro forn i re ne i  p rossi m i  a n n i  il l oro 
contributo. 
N el l 'ambito delineato, molto si deve 
senz'altro a l l 'opera catal izzatrice che 
d a l  1 994 sta eserc i tando u n  a l tro 
am ericano,  J a n  L. A l d rich ,  t i to lare 
del Project 1 947 e del l a  mailing list  te­
lematica ad esso connessa [2] . 
Si potrebbero citare parecchi a l tri no­
mi fra i più attivi in questo processo, 
tra i qua l i  però segna l o  in mani era 
pa rticola re quel l i  d el l o svedese An­
ders L i ljegren, coord inatore del l '  Ar­
chives far UFO Resenrch ( A . F . U  . )  che 
nel  nostro continente si pone 
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a l l 'avanguardia nel  settore del la  do­
cumentazione storiografica, o quello 
del  sociologo francese Pierre Lagran­
ge, che grazie a l  suo copiosissimo ar­
chivio sta prepa rando due n uovi la­
vori s u l l a  nasc i ta del fenomeno de i  
"dischi volanti " e su i  primi studi  u fo­
logici condotti nel suo paese. 
Anche il contribu to di noi i ta l ian i  a 
questa venta ta d i  a ttenzione per l a  
storiografia degli U FO sta però pren­
dendo forma.  L 'Operazione Origini è 
i n  p ieno sv i luppo,  e le scoperte d i  
maggior r i l ievo sono i l lustrate nel la 
rubrica " Pr i mordi " , che d a l l ' anno 
scorso curo su le  pagine d i  UFO Fo­
rum , l 'organo d i  d iscussione del  C I ­
SU . E '  inoltre nella sua  fase d i  avvio 
un app rofon d ito stu d io d e l l a  poco 

La ricostruzione de l  fenomeno osservato 
a Springer Lake i l  25 apr i le  1 949 

(disegno de l  test imone).  

nota ondata i ta l iana (e mondiale)  del 
1 950, che - si  può p revedere fi n da 
adesso - porterà ri levanti nov ità a l l a  
storia dei d ischi volanti . 

IL MISTERO DELLE FIREBALL 

E '  però volgendomi al ben più vasto 
panorama internazionale che ho por­
tato a term ine uno studio complessi­
vo s u l l e  cos iddette green fireballs,  le 

"meteore verdi del  N uovo Messico", 
che è stato recentem ente pubbl icato 
ne l l a  co l l ana  d i  monografie de l  C l ­
SU, Documenti UFO. 
Si tratta di  una l unga e complessa se­
rie di eventi che copre - nel l a  sua es­
senza - l 'a rco di tre anni ,  d a l  dicem­
bre 1 948 a l  novembre 1951,  e che eb­
be svolgimento in massima parte nel 
sud-ovest degl i  Stati U nit i ,  in specie 
nel N uovo Messico. 
Ed è anche una l unga teoria di  episo­
d i ,  d i  avv istamenti  e d i  personaggi 
che non paia azzardato defin i re con 
pochi paral le l i  nel la  prima fase del la 
storia dei fenomeni UFO. 
Que l l a  de l l e  firebnll è una q uestione 
poco ( e  m a l e )  conosci u ta in I ta l i a .  
Nel l 'arco d i  trent'anni s e  ne sono oc­
cupat i  in mani era s ign i fi ca ti va so l ­
tanto tre s tud ios i  nostra n i :  Renato 
Vesco,  n e l  1 969, Franco Ossola  ne l  
1 981  e ne l 1 996 - e ne l  modo f inora 
più importante - Paolo Tose l l i .  Poche 
a ltre righe banal i  o imprecise figura­
no qua e l à ,  anche su u n a  recente, 
mediocre opera a fascicol i .  
A n c h e  a l ive l l o  mon d ia l e  mancava 
u n  lavoro di  r i fer imento e c iò  m i  è 
stato d i  st imolo per l a  stesura di un 
elaborato che è probabi lmen te i l  p iù  
organico che s ia  mai  stato reda tto 
sul l 'argomento. 

AGLI ALBORI DELL'UFOLOGIA 

C'è una data, nei documenti d 'archi­
v io, che viene assunta a in izi o  u ffi­
ciale della fenomenologia delle green 
firebnl ls : il 5 d i cembre 1 948.  Essa,  in 
un certo senso, può esser considerata 
l 'equ iva len te de l l 'avv istamen to d i  
Kenneth A rnold d e l  2 4  giugno 1 947 
per ciò che r iguarda il più vasto fe­
nomeno dei d ischi volanti . M algrado 
in  seguito emergessero testimonian­
ze pregresse, fu appunto con le visto­
se manifestazioni de l la  sera del  5 d i ­
cembre 1 948 che le au tori tà mi l itari e 
l 'opinione pubbl ica del  Nuovo Mes­
sico p resero coscienza che nei c ie l i  
de l lo  stato si rend evano v i s ib i l i  i n  
maniera sempre p i ù  massiccia certe 
insolite meteore verdi .  
Questi fenomeni a l larma rono imme­
d iatamente l 'aviazione statunitense 
( U SA F), che del resto, ne l  corso d i  
quel l 'anno aveva già mostrato un d i-

RIVI STA DI I N FORMAZIONE U F O L OGICA 

screto interesse per a lcuni  fa t ti me­
teorici  con caratterist iche anom a l e .  
Q u e l l a  vo l ta ,  però, l 'OSI  (Ojfice of 
Specinl l nves t ign tions), i l  servizio se­
greto dell 'Aeronautica, vista la quan­
tità e la qualità del le osservazioni, in­
terpellò quasi subito uno dei più noti 
s tud i os i  d i  fenomeni  m eteor ic i  d e l  
tempo, i l  p rofessar L i ncoln  L a  P a z  
( 1 897- 1 985),  d i rettore de l l ' I st ituto d i  
Meteoritica de l l 'Università d e l  N uo­
vo Messico, che già da l  tempo del la  
Seconda Guerra Mondiale lavorava a 
stretto contatto con i m ilitari .  
I l  ruolo d i  La Paz sarà fondamentale, 
a lmeno nel la  fase in iz ia le del la  saga 
d e l l e  green fireba lls . Esaminando le 
pr ime testimonianze, L a  Paz s i  con­
v in se rapidamen te che buona parte 
d i  esse non poteva essere attribui ta a 
meteore convenzional i .  La sua  opi­
n ione era che s i  trattasse di  ordigni  
di  costruzione artif iciale, i n  partico­
lare di m issi l i ,  probabi l mente russ i ,  
forse l anciati dal la regione degl i  Ura­
l i .  I l  suo t imore - e quel lo ,  ad esem­
p io,  di a lcun i  u ff ic i  loc a l i  d e l l ' F B I  -
era che si trattasse d i  esperimenti i n  
v ista d ì  u n  possibi le u ti li zzo bel l ico 
di nuove armi. 
I l cl ima pesante della guerra fredda è 
u n a  chiave d i  lettura indispensabi le  
per co l locare  correttamente l a  que­
st ione d e l le green fireba lls ne l  suo  
contesto storico. I l  motivo principale 
per cui questi fenomeni celesti preoc­
cuparono così tanto i m i li tari  ameri­
cani e gl i  scienziati che lavoravano al 
loro fianco era i l  t imore che obiettivo 
delle presunte ricognizioni fossero le 
celebr i  ins ta l laz ion i  di r icerca 
del l '  AEC (Atomic Energy Commission) 
di Los A lamos. 
Una parte considerevole dei rapporti 
sulle meteore verdi, s i  bad i  bene, fu 
dovuto proprio a tecnici  e a scienzia­
ti  che lavoravano per l' AEC, e molte 
i n c h ieste furono condotte d i retta­
mente da l l '  A ESS, i l  servizio di  s icu­
rezza dello stesso ente atomico. 
Grazie a l le i n formazio ni forn i te d a  
a lcuni  documenti  d 'archivio, h o  po­
tuto i l lustrare u n ' a l tr a  causa d e l la 
tensione del  momento. Le green fire­
balls f in da l  primo istante apparvero 
infatt i  a ch i  doveva occuparsene de l  
t utto s i m i l i  a i  "proiett i l i  fantasma"  
che  nell 'estate del 1 946 erano stati vi­
sti  in gran quantità prima sulla Sve­
zia e poi i n  tutta Europa (e a nche al­
trove, non ul t imi  negli Stati Uniti)  e 
che  avevano generato u n a  serie d i  
preoccupate note d a  parte dei servizi  
segreti di  varie potenze (USA, Gran 
Bretagna, Francia) .  
E '  interessante r i levare come a i  primi 
di quest'anno un socio del  C ISU h a  
r inven u to p resso l 'A rchivio Storico 
del  M i nistero degli  Affari Esteri  una 
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I l  professar L inco l n  La Paz 

serie di car te che p rovano che p u re 
d a  par te i ta l i ana  v i  fu u n a  certa a t­
tenzione per quei fatti, che da l le  no­
stre autorità d iplomatiche s i  tendeva 
ad  attribuire a nuovi ordigni volanti  
russi . 

LE "LUCI FANTASMA DEL TEXAS" 

Una serie parallela d i  episod i  che ho 
cercato di  valorizzare nel mio scritto 
(e che in I ta l ia  è del  tutto sconosciu­
ta) è anche quella concernente gl i  av­
vistamenti di ciò che ho definito " lu­
ci  fantasma del  Texas", fenomeni che 
le stesse fonti m i li tar i  tesero a colle­
gare strettamente alle green fireballs . 
M i  spiego m egl io .  Se a part i re  d a l  
1 948 proprio i n  u n a  del le instal lazio­
n i  p iù interessate a quei fenomeni, la  
Base Sandia ,  n on lontano dal la  c ittà 
di A lbuquerque, s i  costruivano e s i  
assemblavano i componenti delle te­
state n ucleari che gli Stati Unit i  ave­
vano in iz iato ad a m massare in gran 
quanti tà ,  è nel la vasta area m i li tare 
d i  Camp Hood, nel Texas, che quelle 
testate venivano poi trasportate e cu­
stodite. 
Ebbene, appunto l a  par te d i  Camp 
Hood i n  c u i  erano conservate le  te­
state nucleari ,  la  Base Ki l leen, presi­
d iata da a lcune uni tà d'élite del la  2a 
D iv is ione Corazzata d el l ' US A rmy, 
tra il marzo e l 'agosto del 1 949 v isse 
un vero e proprio assedio da  parte d i  
m isteriose l u c i  c h e  furono p i ù  volte 
osservate, tr iangolate e m isurate d a  
unità d i  osservazione che a tal fine i l  
comando d i  Camp Hood aveva crea­
to. Qualche mil i tare di guardia r iferì 
addirittura d i  averle v iste a d istanza 
di pochi  m etr i  d a l l e  proprie posta­
zioni.  
L'esercito m ise in opera una sorta d i  
min i -p rogetto a utonomo e quas i  i n  
contrapposizione a quelli organizzati 
dal l 'Aeronautica Mi l itare, che in quel 
m omento assumeva le sembianze  
de l le  conc lus ion i  scett iche d e l  Pro­
getto Grudge. 

In  e ffett i ,  l ' i nca lza re d eg l i  avv is ta­
menti  da parte d i  pi loti mi l i ta ri e c i­
vi l i  ( s i  registrera nno  a l meno una 
dozzina d i  casi  r i ferit i  d a  equipaggi 
di aere i ) ,  di u ffi c i a l i  d e l l 'USAF,  d i  
uomin i  de l l a  s icu rezza d i  Los A l a ­
mos e di  vari scienziati c h e  lavorava­
no nel N uovo Messico ( tra gli a l tri, lo 
stesso La Paz e l ' as tronomo s uper­
scettico Dona Id Menzel )  i nnescò no­
tevoli  tensioni tra i comandi  mi l i ta ri 
del la  zona interessata c l 'A ir Materie/ 
Command del l 'aeroporto Wright-Pat­
terson, n e l l 'Ohio,  che s in  d a l la f ine 
de l  '47 aveva l a  responsabi l i tà del la 
va lu tazione di  tutt i  i rapporti  di  d i ­
sch i  v o l a n t i  segna la t i  ne l  terr i tor io 
del l 'Unione nordamericana .  
A nche i n  segui to a ta l i  contrasti ,  ad 
immettere l a  storia del le  green firebal­
ls sui binari che condurranno alla sua 
conclus ione,  fu il maggior generale 
Charles P .  Cabell ,  d i rettore del Diret­
torato d e i  Servi z i  d i  I nte l l igence 
d e l l 'USAF ( AF O IN ), che  c hiese un 
p arere d ettag l i a to a d  un geofis ico 
d e l l ' U n i vers i tà  d e l l a  C a l i fornia ,  i l  
p rofessar Joseph K a p l a n .  Costui ,  i l  
1 3  l ugl io 1 949 p resentò a C abel l  u n  
rapporto i n  c u i  propendeva, c irca le 
green fireballs, per cause naturali ,  sep­
pur  ne l le  vesti di un qua lche tipo d i  
fenomeno sconosci u to d a i  m eccani­
smi imparentati  con quel l i  de l le au­
rore boreal i . 
Comunque sia,  l 'opinione d i  Kaplan 
p revalse  ben  presto tra i m i l i tar i ,  e 
progressivamente la teoria dei  missi­
l i  stranieri propugnata da L incoln La 
Paz andò perdendo cred i to .  La  Paz, 
invece, v i  resterà fedele  per a lmeno 
a ltri quind ici anni .  
Fu questo i l  m ot ivo fon d am enta le  
per i l  qua le  i l  p rogram m a  d i  stud io 
sulle green fireballs, i l  Project Twinkle, 
non fu gestito dal la  Base Aerea W ri­
ght-Patterson, c ioè da l  Grudge, bensì 
assegnato ad u n  organ ismo che pure 
era parte del l 'A ir Materie! Command, 
ma che aveva sede i n  tutt'altra parte 
deg l i  Stat i  U n i ti (a Cambr idge, ne l  
Massachusetts)  e che - c iò  che  p iù  
conta - aveva per  suo i  scopi pr imari  
g l i  s tu d i  de i  fenomeni  e del la  f is ica 
atmosferica : l a  Divis ione di  Ricerca 
Geofis ica dei  Laboratori  di  R icerca 
d e l l ' USAF .  Wright -Patterson con­
servò solamente un ruolo - per così 
d ire - di supervisione generale .  
I l  Project Twinkle ebbe d u ra ta di  u n  
anno esatto ( d a l  l o apr i le 1950 a l  3 1  
marzo 1 95 1 ,  suddiviso i n  d u e  seme­
stri contrattua l i )  [ 3 ] ,  ma l a  maggior 
parte del le  sue funzioni furono svol­
te non da m i l i tar i ,  ma da u n a  d itta 
privata speci a l izzata in r i levaz ioni  
geofisiche, l a  Land-Air, con sede a d  
Alamogordo, n e l  N uovo Messico. 
Anche a causa  d e l lo scopp i o  d e l l a  
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guerr a  i n Corea,  le stru mentaz ion i  
ed i l  persona le  d e l l ' USAF e de l  Ge­
nio d e l l ' Eserc i to che d ovevano ag­
giu ngersi a i  fototeodol i ti gestit i  da l la 
Land-Air  non ebbero pra t icamente 
modo d i  entra re concreta men te i n  
azione. 
I l  Twink/e, i n  a l tri termin i ,  fu un ' in i ­
z iat iva  d i  stud io  d a l l a  d u rata, d a g l i  
scopi e da i  mezzi assai l imitat i .  
Quando, i l 27 novembre 1 95 1 ,  l a  Di­
visione d i  Ricerca Geofisica produsse 
i l  Ra pporto F i n a l e  su l  Progetto, l e  
sue conclus ioni  s u l l a  s ign i f ica t iv i tà 
dei  fenomeni fu rono «essenzia lmen­
te negat ive» .  S i  ri teneva che la gran 
pa rte dei  fenomeni fosse a ttribuib i le  
a un f lusso inso l i tamente e levato d i  
r ientr i  a tm osfer ic i  d i  meteore, e s i  
d a va poco spa z i o  a l l e segna laz ion i  
che  invece r imanevano i n  una  certa 
misura più enigmatiche, e che anche 
a chi scrive fa nno r i tenere ragione­
vol mente non d e fi n i t ivo  i l  g iud iz io  
a l lora espresso da l  Twinkle. 
In part icol are, non credo a zzardato 
sostenere che vi fu una certa sottova­
l u taz i one dei r i su l tati stessi conse­
gu i ti ,  malgrad o  l a  sua modestia, da l  
Progetto. 
Se è innegabi le  che le  prove raccolte 
non furono certo sch iacc iant i ,  è pur  
vero che certi ind izi d i  a tt iv i tà aeree 
inso l i te non mancarono del tutto . Gl i  
stessi fototeod o l i ti de l la  Land-Air, i l  
27 aprile 1 950, addiri ttura rilevarono, 
tr iangolarono e fotogra farono una 
formazione d i  stran i  corpi volanti  in  
pieno giorno, e che a l tre foto fu rono 
scattate in  più occasioni da  mi l i tari di 
stanza nel le  basi del Nuovo Messico. 
Si tratta di fatti descri tti con notevole 
cura dag l i  stessi d ocumenti  d 'archi­
vio .  Purtroppo, ta l i  testimonianze su 
pe l l icola ,  che forse anche oggi po­
trebbero costi tu i re oggetto d i  stud io  
e fonte d i  ind icazioni d i  r i l ievo, sem­
brano non essere p i ù  r in tracc ia  b i l i  
neg l i  sterm i n a ti a rc h i v i  d el l ' Aero­
nautica Mi l i ta re .  
E non si vede la necessità d i  invocare 
a ta l proposito l 'esistenza d i  una vera 
e propria "congiura del s i lenzio" .  Ba­
sti pensa re che l a  d i tta Lanci-Ai  r,  
principa l e  inca rica ta del le attiv i tà d i 
ricerca, nei suoi obbl ighi  contra ttual i  
non aveva neanche quel l o  del la  ste­
sura di un rapporto comp lessivo fi­
na le  sui r isu l ta t i con segu i t i .  Una r i ­
chiesta venti lata in ta l  senso dal la  Di­
v i sione di Ricerca Geofi si ca d opo la 
chiusura del Twink/e non risulta, sul­
la  base de l l 'evi denza d ocumenta ria,  
aver mai avuto a lcun segu i to. 
Pu rtroppo, i l  fatto che la conclusione 
d e l Twinkle su l l 'ori g ine di tutt i  i fe­
nomeni osserva ti non fosse uni voca 
( rimanevano nel Ra pporto dei  dubbi 
su l l e  cause di a l cun i  fa tt i ) ,  i n d u sse 
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l ' l  1 marzo 1 952 i l  Direttora to del l ' I n­
te l l i gence de l l 'USAF a respingere le  
r i ch ieste, r ipetutamente form u l a te 
d a l l ' A ir Materie! Conu1 1 and e dag l i  
stessi responsab i l i  d el l a  stesura d e l  
Ra pporto ( c h e  r i tenevano c h e  ne l le  
green firebn lls non v i  fosse nul la  che 
potesse preoccupare l a  sicurezza na­
zionale) ,  perché s i  giu ngesse ad una 
declassi ficazione del testo. 
Questo genere d i  pos iz ion i ,  ben d i ­
sta nt i  d a l l e  es i genze d e l l a  r i cerca 
scienti fica e di una sana va lutazione 
dei  fa tti, era legato a preoccupazioni 
d i  psicologia socia le  che sono intera­
mente comprensib i l i  solo nel conte­
sto pol i tico e culturale del tempo, 

È però forse proprio questo atteggia­
mento che stabi l ì  una volta per sem­
pre nel la  menta l i tà dei  primi ufologi 
l ' i d ea d e l l 'es is tenza d i con oscenze 
segrete sui d ischi volanti e sugli  a l tri 
fenomeni aerei inso l i ti da pa rte del le 
autorità pol i tico-m i l i ta ri .  
I l  rapporto fi na  le  su l Progetto 
Twin kle ,  d opo aver preso polvere 
per decenni negl i  sca ffa l i  degl i  a rchi­
v i  mi l itari ,  d iverrà d i  l ibero dominio 
soltanto a metà degl i  anni  '70, in se­
gui to a l l ' appl icaz ione de l l a  ri forma 
de l l a  Legge su l l a  L ibertà d ' I n forma­
zione, ed è riportato su l le  pagine del­
la nostra monogra fia .  
I l  meccanismo descri tto è ana logo a 

DUE TEST I M ON I AN Z E DA GLI ARC H I V I  M I LI TAR I 

• 8 dicem bre 1 948. Testi monianza dei capitani dei i 'USAF John Stahl 
e Melvin E. Neef, agenti speciali  del 1 7° Di stretto del l ' O S I .  
Neef e Stah l, entrambi  p i loti d i  prim'ordine, intendevano sorvolare le zone da l ­
le qua l i  erano  stati segna lat i  g l i  i nc identi de l  5 e 6 d icembre .  Deco l l a rono da l ­
l a  base aerea K i rt land,  presso Albuq uerque, con un aereo t ipo T- 7 .  A l le  1 8 . 3 3, 
mentre volava no ad u n 'a ltezza ind icata d i  1 1 . 500 piedi  su l  l ive l lo  del  mare ap­
pross imativa mente 5 . 000 p ied i  a l  d i  sopra de l  suo lo, osservarono uno stra no 
fenomeno. La posizione esatta del l 'aeroplano a l  momento de l l 'osservazione era 
d i  35 g rad i  e 3 1 ' nord e 1 04 g rad i  e 5 1 ' ovest, c i rca venti m ig l i a  ad est de l l a  
staz ione d i  rad iocomun icaz ion i  d i  Las  Vegas, ne l  Nuovo Messico. La  rotta era 
di 90 g rad i  su l l a  bussola e la velocità re lativa del  vento era di centonovanta mi ­
g l i a  a l l 'ora .  L'agente spec ia le Sta h l  fungeva da pi lota e sedeva su l  lato s in i stro 
de l l a  cabi na .  L'agente spec ia le  Neef fu ngeva da copi lota e sedeva su l  lato de­
stro del la cabi na .  Neef osservò per primo i l  fenomeno e un  attimo dopo anche 
Sta h l  lo v ide .  Ad u n 'a l tezza sti mata d i  2 . 000 piedi  sopra l 'aerop lano fu osser­
vata una  luce verde bri l l a nte d i rigersi  verso l 'aereo a velocità elevata da una po­
sizione posta a ci rca 30 g rad i  a s in i stra de l la  rotta de l l 'aereo, c ioè da 60 g rad i  
E N E a 240 g rad i  OSO.  I n  apparenza l 'oggetto era  s im i le  ad un  razzo d i  que l l i  
comu nemente ut i l izzati ne l le  aeronaut iche.  Tuttavia, l a  l uce e ra  mo lto p iù i n ­
tensa e l 'oggetto appariva p i ù  g rande d i  un  razzo normale .  Nessuna st ima fu  
possib i le  de l l a  d i stanza o de l l e  d imens ion i  de l l 'oggetto poiché nessun a ltro og­
getto su cu i  basa re una comparazione era vis ib i l e .  L'oggetto era decisa mente 
più g ra nde e più bri l l ante di una ste l l a  cadente, di una  meteora o di un razzo 
da seg na laz ione.  Nel momento in cu i  fu avvistato la  tra iettoria de l l 'oggetto era 
quasi  retti l i nea e para l le la a l l a  terra . I l  fenomeno durò appross imativamente due 
secondi  a l la  fi ne dei  qua l i  l 'oggetto sembrò bruc iare .  La tra iettoria a l lora cad­
de ra p idamente e fu osservata una coda d i  fra m menti bri l la nti d i  colore rossa­
stra-ara ncione cadere verso terra . l fram menti furono visi b i l i  per meno d i  un se­
condo pri ma d i  spa ri re .  I l fenomeno fu d i  tale i ntensità da rendersi v is ib i le  fi n 
da l  momento in cu i  si accese e fu osservato un att imo dopo questo fatto . Non 
è poss ib i le  che i l  fenomeno s ia  stato vis i b i le  per p iù d i  un att imo pr ima de l l ' i ­
n izio de l l 'osservazione . . .  dopo i l  fatto l 'aeroplano ri mase ne l le  vic ina nze per  c i r­
ca un'ora e mezzo ma non fu visibi le nessun a ltro fenomeno. [Archivi del Progetto 
B lue  Book, documento n. 2 2 3] 

• 1 2  dicem bre 1 948. testimonianza di Lincoln La Paz 
« Poco pri ma de l le  9 de l le  sera d i  que l  g iorno un 'auto d i  servizio gu idata dal te­
nente A l l an  C lark de l la  Base Sand ia  lasc iava Las Vegas d i retta a Santa Fé. l pas­
seggeri d i  C l a rk erano i l  magg iore C .  L.  Ph i l l i ps ed i l  sottoscritto. Ph i l l i ps era sul 
sed i l e  poster iore e io  i n  q u e l l o  ante riore destro . Poco pr ima di rag g i u ngere 
Berna l, l ' auto su però una  cunetta e passò su una  co l l ina  che guarda approssi­
mativa mente ad ovest, lo Sta rvation Peak (Berna l ), a c i rca 26 km a sud e ci rca 
7 km a est di Las Vegas .  Nel su pera re la cunetta era poss ib i le  un 'ampia  visua le, 
su l l a  destra, verso nord e nord-ovest . Guardavo il c ie lo come avevo fatto da l  
ca lare de l le  tenebre e la  m ia  attenzione era d i retta i n  una  zona a c i rca 1 5° ad  
ovest d i  X-Cygn i  qua ndo, per  vis ione ind i retta mi  accorsi d i  una bri l l a ntissi ma 
pa l l a  verde (d iametro ango lare apparente 5 ' )  ne l la  zona destra del mio cam­
po vis ivo, che si muoveva da est  a ovest bassiss i ma su l l 'orizzonte. Aguzza ndo 
gl i  occh i  verso destra e i nd icando con l a  mano destra gr ida i :  'G uadate ! '  per 
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quello che, in termini  assai più dram­
matici  e maldestri ( e  con conseguen­
ze pesan t i  per l a  r icerca ufo logica ) ,  
sarà innescato con i l  rapporto e labo­
rato il 17 gennaio 1 953 a conclusione 
dei  lavori del  troppo c i tato e in parte 
frainteso gruppo d i  stu d io della C IA 
presied uto d a  H .  P .  Robertson e che 
è stato tante vol te applicato - in  ma­
n iera del  tutto s imile - per altre anali­
si condotte da organismi  amer icani  
sugli U FO. 
L 'Aeronautica Mi l i tare, che certo p iù 
d i  a l tr i  ent i  de l l 'amministrazione d i  
quel paese avvertiva l ' imbarazzo per 
la persistente volontà d i  a l tr i  organ i  
d i  n o n  rendere man i festo i l  propr io  
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coinvolgimento nel la questione degl i 
U FO, si v ide  respingere da l la C I A  in  
man iera m i ope e per ben d ue vo l te 
(nel d icembre 1 957 e nel  luglio 1 966) 
una richiesta di declassificazione del  
testo completo de l  Rapporto sul  Pa­
ne/ Robertson . Del resto, anche i var i  
scienziati che v i  avevano partecipato 
non vo levano che le consulenze d a  
ess i  forn i te a l la C I A  fossero rese d i  
pubblico dominio .  
Le  motivazioni  che condussero a l le 
conclusion i  del Robertson Pane! del la  
CIA esulano  da l  contesto d i  questo 
l a voro,  ma ciò che tengo a sotto l i­
neare è che, ancora una volta,  le car­
te oggi a d isposizione sono in grado 

quattro vo lte ( i l  fatto che pu ntassi i l  braccio e ripetessi la  parola quattro vo lte 
è stata verificata con entrambi i mie i  com pagni  e una ripetizion·e dei movimenti 
e de l le  paro le, cronometrate con u n  orologio E lg i n  AF entro c inque m inuti da l  
momento de l la  comparsa de l l a  pa l l a  verde ha fornito misurazion i  de l l a  durata 
di questo bol ide, sti mab i le  fra 2, l e 2, 3 secondi ) . 
I l  percorso de l l a  pa l l a  verde è stato quasi  perfettamente orizzonta le  (a ltezza sti­
mata d i  so l i  3 o 4 g rad i )  fi no ad un  dec imo d i  secondo pr ima del la sua scom­
parsa .  Durante l ' u lt imo o g l i  u l t imi  due dec imi  d i  secondo de l la  sua vis ib i l ità nel  
suo percorso s i  è man ifestata una leggera ma def in ita curvatu ra verso i l  basso . 
Un ' immediata comparazione con S i rio ind ica che d u rante tutta la vis ib i l i tà tran­
ne gl i  u lt im i  due deci m i  d i  secondo l a  l u minos ità a pparente è stata a lmeno di  
magnitudine -4 . Quando la tra iettoria cominciò a i ncurvarsi  l a  mag n itud ine  del 
bol ide aumentò leggermente ed esso s i  spezzò i n  tre o q uattro fra m menti  più 
picco l i  ma ancora verde bri l l anti  che spar i rono quas i  istantaneamente. 
I l  tenente C la rk fermò l 'auto nel  momento in  cui l a  pa l l a  d i  fuoco scomparve, 
fece manovra e la r iportò sopra la cunetta; poi g i rò e la parcheggiò proprio nel  
punto in  cu i  per la pr ima volta avevo gridato: 'guardate ! '  A questo punto l 'ora . . .  
erano le 2 1  e tre m i n uti . Assumendo c h e  la manovra d i  C la rk c o n  l 'auto aves­
se preso fra mezzo m in uto e un m in uto e mezzo, il tempo effettivo de l l 'appa­
riz ione fu com preso fra le 2 1 .0 1 . 30" e le 2 1 .02 . 30" . Credo che i l  primo orario 
s ia i l  più probab i le .  
Ne l  pu nto in  cu i  i l  tenente C lark s i  fermò d isegnammo su l l 'asfa lto una  freccia 
d i retta verso i l  pu nto i n  cu i  la  pa l l a  d i  fuoco verde era sparita e usammo de l le  
p ietre b ianche per seg nar la . Ne l lo  svo lgere questa operazione e per parecch i  
m in uti dopo, tenemmo le orecch ie tese in  ascolto d i  possib i l i  detonazioni  me­
teoriche o d i  tuoni, ma non si  udì assol utamente n u l la .  
I ntorno a l le 2 1 . 50  risa l i m m o  su l l ' auto d i  serviz io e ragg iu ngemmo da ppr ima 
Sa nta Fé e poi a Los Ala mos dove riferi i a l  col .  Carro l l  e ad a ltri uffic ia l i  addetti 
a l la s icurezza ciò che aveva mo osservato . Grazie al loro a i uto fu determ i nato 
che ciò che era i ndubb iamente l a  stessa pa l l a  verde vista da noi era stata os­
servata anche da a lmeno due guard ie nottu rne a Los Alamos.  
Dura nte l ' i ntera nottata del 1 2, meteore d i  tutte le magnitud in i  da l la  pr ima a l ­
l a  q u i nta e d i  vari color i  (con i l  b ianco e i l  g i a l l o  preva lenti  e senza a lcuna trac­
cia d i  verde) furono occasional mente viste emanare dal rad iante de l le  Gemin id i .  
Questo rad iante era ben più a lto de l l 'orizzonte anche a l  momento de l l ' i ncidente 
di Sta rvation Peak .  In conseguenza, i percorsi apparenti de l le  meteore da l  ra­
d iante apparivano come archi  l uminosi d i  un g rande cerchio d ivergenti dal pun­
to rad ia nte e che s i  spostava no verso i l  basso intersecando l 'orizzonte ad angol i  
sem pre p iuttosto e levati e, ne l la  maggior parte dei  casi ,  ad un  va lore che s i  ap­
pross imava a i  90°. I n  nettiss imo contrasto, i l  percorso de l la  bri l l ante pa l l a  d i  fuo­
co verde vi sta dai pressi de l lo  Sta rvat ion Pea k era q uas i ,  se non esatta mente, 
para l le lo a l l 'orizzonte . Questa pa l la  verde certamente non emanava dal rad iante 
de l le  Gem i n id i .  
I n  seg u ito a l la scoperta c h e  un  nuovo rad iante meteorico ( n o n  appartenente 
a l le Gem i n id i )  che emette n u merosi e bri l la nt iss im i  bol id i  d i  un vivace colore 
verde ( p i ù  p rofondo  e p i ù  i n tenso de l  verde de l  fa ro de l  N uovo Aero porto 
M u n ic ipa le  s ituato a sud d i  Sa nta Fé) è improvvisa mente d iven uto attivo du­
rante la pr ima metà d i  d icembre, sono adesso convi nto che i vari i nc identi con­
cernenti i ' razzi verd i '  riferit i a l l 'OS I  non siano d i  natura meteorica .  

[Al legato n .  l a l  rapporto investigativo n .  24-8 del l 7" Distretto de l l 'OS I  del  l 3 dicembre 1 948) 
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d i  a p r i re s q u a rc i  d i  l uce p u re su 
q u esto evento ,  l a  c u i  portata ,  ne l  
complesso de l l a  stor iogra f ia  u fo lo­
g ica  u ffic ia le, va in  una certa m isura 
r id i mensionata . 

DALLA RICERCA STORICA 
NUOVI STIMOLI PER L'UFOLOGIA 

Non sarei s incero se negassi che que­
sta ricerca di puntua l i tà d ocumenta­
l istica e ana l itica, vuole rappresenta­
re un'alternativa di fronte al  d i lagare 
dell 'approssimazione, del l ' incultura, 
dell 'arroganza e delle faci l i  s icurezze 
con le qua l i  vengono a ffrontat i  g l i  
argomenti oggi d i  m o d a  t r a  i consu­
matori del la stampa ufologica . 
Congiure planetarie,  remoti patt i  se­
greti con gli ET, r ivelazioni  che arri­
vano da " document i "  che farebbero 
i norrid i re quals ias i  stu d ioso profes­
sionale di storia, rischiano di far pas­
sare come contributo a una m igl ior  
comprensione d e l  passato de l  feno­
meno UFO quel l a  che è i nvece solo 
una parodia della conoscenza storica. 
La  storiografia ufologica i n fatt i  non 
ha  alcun in teresse a r icorrere a l le ri­
velazioni su presunti episodi  di una 
super-storia segreta per a ffermare la 
propria autonomia  e la propria  r i le­
vanza scientifica. 
Fra le pecul i a ri tà che il  l avoro su l le 
green fireballs inoltre presenta, vorrei 
sottolinearne una in  particolare. Esso 
è composto in l a rg h iss i m a  p arte d a  
traduz ion i  i n tegra l i  e d a  comment i  
su d ocumentazioni conservate negl i  
archiv i  del l 'Aeronautica Mi l i tare de­
gl i  Stat i  U n i t i :  i n  pr imo luogo d a i  
Nat iona l  Arc h ives  d i  Wash i n gton,  
che custodi scono gl i  ingent i  fon d i  
provenient i  d a l l ' a tt i v i tà de l l e  var ie  
comm iss ion i  d ' in d ag ine  cost i tu i te 
da l l 'USAF tra i l  '47 e il '69, e poi da­
gli  archiv i  del la  Base Aerea M axwell ,  
nel l ' Alabama,  d ove ha  sede l ' Acca­
demia Aeronautica del l 'USAF e dove 
aff luiscono le carte prodotte dai p iù  
d ivers i  reparti del l 'Aeronautica degl i  
Stat i  U n i t i .  I n  questo senso,  c i ò  che 
m i  preme s ia  ch iaro è che obiett ivo 
principe della monografia non è solo 
que l l o  di  o ffr i re una r i costru z ione 
qu anto p i ù  d etta g l ia ta de i  fa tt i ,  ma 
d i  presentare un pr imo,  pur appros­
simativo esempio di ciò che s i  inten­
de per storiografia ufologica. 
Ora, pensare di fare de l la  storiogra­
fia seria senza l avorare sul le fonti pri­
marie r iguardanti i l  proprio oggetto 
di stu dio, è, in  rea l tà,  r is ibi le .  In am­
bito ufologico - pu rtroppo - questa è 
invece una prassi  com une e troppo 
spesso i l  passa to v iene ri-presen tato 
senza che né i var i d i v u l gator i ,  né i 
loro lettori sentano i l  bisogno d i  una 
veri fica sul le fonti  docu mentarie ori-

39 



gina l i ,  e sovente neppure su q u e l l e  
secondarie. 
Si pensi che, per la questione delle fi­
rebn lls, persino nel  confrontare i do­
cu ment i  p r i m a r i con i saggi  di  stu­
d iosi va l id issimi  come ] erome C lark 
e Lo re n C ross h o  r i l evato qua lche  
modesto errore d i  ricostruzione. 
A l lo  stesso modo, e per fa re un  a l tro 
esempio, nel le  poche occasioni in cui  
fuori dagli  Stati Uniti si è scritto del le 
green firebnlls, i l  ruo lo  d i  L incoln La 
Paz è stato ingigant i to ol tre i l lecito :  
in verità,  come mostrato nel l a  mono­
grafia, dopo i primi tre mesi da l l ' in i ­
zio conclamato dei fenomeni, La Paz 
d ovette tornare a tem po pieno a i  
suoi impegni accademici ,  e da a l lora 
il suo ruo lo  nel l a  v icenda andò sfu­
mando, a nche se l ' astronomo, per i 
mezzi di comunicazione d i  massa, ri­
marrà per anni l ' interl ocu tore pr ivi­
l egiato quando d sa rà da  d ire qua l ­
cosa in  pubblico su l l 'argomento. 
Nessuno,  i nvece,  a l di là di un r i ­
stretto nucleo d i  storici de l l 'ufologia, 
ha mai r i levato i l  ruolo fondamentale 
che nel la prosecuzione del le indagini 
su tal i  fatti ebbero personaggi come 
i l  tenente colonnel lo  Doyl e  Rees, u f­
fic ia l e  de l l 'USAF comandante i l 1 7" 
Dis tretto d e l l 'OS I ,  i ser v i z i  segreti  
d el l ' Aeronautica ,  la cui u n i tà aveva 
competenza terr i tor i a l e  su tu tto i l  
Nuovo Messico. 
I l  la voro su l l e  green firebnlls, invece, 
intende portare a l l 'a ttenzione del  let­
tore tu tte le fonti di conoscenza d iret­
te s u i  fa t t i . Document i  un tempo 
contradd istinti da  grad i  d i  c lassifica­
zione da "confidenziale" a "segreto",  
e a cu i  oggi tutt i  possono accedere, e 
che  ch iunque ,  r i ch ieden d o l i ,  p u ò  
con frontare d i  persona con i l  lavoro 
che ho rea l izzato. 
Un a l tro punto da sotto l i nere è che 
q u esti  d oc u m en ti son o fra d i  l oro 
fortemente coeren t i .  N on b i sogna 
trascu ra re mai che un d ocu men to 
u fologico del  passato va letto in ma­
n iera de l  tutto d iversa da que l la  che 
adoperiamo quando ci v iene presen­
tato da una  r i v i sta commerc i a l e  o 
riassunto in maniera più o meno fi l o­
logicamente scorretta . 
Via via che un documento invecchia, 
che d iventa an tico, cambiano i modi  
d i  ad operarlo e perfino g l i  strumenti 
per stu d i a r l o  ed a n a l i zzar lo :  l o  in ­
ghiotte un'a l tra rea l tà ,  questa sì stori­
ca . U n a  m i n u ta de l  Di rettorato 
d e l l ' I n te l l i gence d e i i ' U S A F  su l l e 
green firebnlls non si l egge come si fa 
con l ' a rt ico l etto su l l ' u l t i m o  bo l i d e  
che v iene proposto c o m e  u n  poten­
ziale U FO. Forse addirittura non lo  si  
legge: lo si studia .  O, per megl io d i re, 
di quel la minuta non si legge il testo, 
·si legge il documento stesso. 
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L' impostazione che sto progressiva­
mente dando a l le  mie anal is i  storiche 
- penso lo si capisca fac i l mente - è d i  
forte riserva su l !  e interpretazioni co­
sp i ratorie e genera l i zzanti che sono 
sta te spesso forn i te al pubb l i co  su i  
rapporti  t ra  orga nismi u ffici a l i  e fe­
nomenolog ia  U FO.  I n terpretaz ion i  
che, come è stato scri tto ne l  1 997 da l  
fra ncese Pi erre Lagrange,  pa rtono 
p iù  o meno esp l i c i tamente d a l  pre­
supposto del l 'esistenza d i  un d ivario 
incolmabile, d i  un fossato netto, tra i l  
pubbl ico e l e  cosi d d ette "au tor i tà " .  
L'ana l is i  d i retta e più attenta d i  a lcu­
ni nod i prob lema t ic i  d e l l a stor ia  
d e l l ' u fo l og ia  m i  sta cond ucendo a 
prendere posizione in maniera critica 
su questa teoria .  

g l i a ta del le mie ri flession i .  Una del le  
tante cose di  cui  l o  stu d i o  de i  feno­
meni U FO a v rebbe b isogno è u n  
gruppo d i  persone colte, docu menta­
te e dotate di strumentazioni teoriche 
c prat iche in gra d o  di a v v i a re un 
processo d i  ana l isi storica complessi­
va d i  numerosi aspetti del nostro ar­
gomento di studio .  
Senza p iù d i vu lgator i ,  epi tom a tor i ,  
rivelatori, giornal isti e improvvisatori. 
Solo studios i . Solo persone. 

-

NOTE 

[ l ]  Ved i anche Sti lo, Giuseppe, "Operazione Origin i .  
I l  Progetto 1 94 7 par l a  a nche ita l iano",  i n  UFO - Rivi­

s ta di Informazione Ufologica, Tori no, n. 20 de l  l u ­
g l io-dicembre 1 997, pp .  28-29 
[2]  Aldrich, )an,  "Progetto 1 94 7 :  a i  pr imordi de l l 'era 
degli U FO",  ibidem, pp. 24-27.  Vi invito, ancora una volta,  a leggere 

guanto ho racco l to e a matura re una 
va l utazione cr i t ica ,  ana l i t ica e detta-

[ 3 ] 1 n  tutte le c itazion i  i ta l iane e i n  a lcune fra quel le 
stran iere, c irca i l  rea le periodo d i  attività del Twinkle 

ho notato errori di vario t ipo.  

L E  M O N O G RA F I E  D E L  C I S U 
IL CASO ARNOLD di Roberto Raffael l i  

O 36 pagine,  f. 8 .000 (6 . 500 per g l i  aderenti al C ISU)  

IL CASO 
ARNOLD 

Sul l 'avvistamento di Kenneth Arnold sono stati spesi  f iumi di parole,  
ma oggi è forse uti le r iesaminare la vicenda al la luce dei numerosi da­
ti raccolti ne l  corso d i  c inquant'ann i . Questo è sicuramente i l  testo più 
completo e dettag l iato,  mai pubb l i cato i n  i ta l i ano sul caso Arnold . 
Roberto Raffae l l i ,  che di aeronautica è un appassionato , oltre che e­
g l i  stesso con esperienza di p i lota , ha raccolto, confrontato, sminuz­
zato , r imesso ins ieme,  esposto e commentato que l  celebre "pr imo 
avv istamento" con un l ive l lo  d i  dettagl io  senza precedenti , che offre 

per certi versi un ' immagine ined ita del caso e del suo testimone.  

�� ·.�:1 �--
ALTRERIVISTE '96 di Giuseppe STILO, Paolo TOSELLI ,  Marco 

ORLANDI e Roberto RAFFAELLI 
64 pagine,  1 2 .000 l i re ( l  0 .000 per g l i  aderenti a l  C ISU) .  

Al 1 1 96 Al l ' interno del variegato panorama editoriale che dal '95 ha r iportato 

trerlVlSte le rivi ste ufologiche nel le edicole ,  il C ISU ha scelto tre riviste , ritenu-
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te non in contraddiz ione con l 'approccio scientifico che lo c aratteriz­
za, alle qua l i  ind i r izzare dei contributi . In  questa monografi a ,  abbiamo 
racco lto tutti i "nostri" artico l i  pubbl icati su I l  Giornale dei misteri, X­
Files, l misteri, UFO Magazine nel  corso del  1 996 per metter l i  a d i-
sposiz ione degl i  iscritti al C ISU che non leggono ta l i  r iviste . Tra i di­

ciassette articoli d ivulgativi : Ritorno ad Aurora, Jung e gl i  UFO, Ufologia e futur ismo, Congiura 
del  si lenzio . . .  o del rumore?, L'ambiguo caso d i  Rendlesham, Jacques Vallée e l 'ufologia pa­
raf is ica,  L'esperimento d i  F i ladelf ia , Nick Pope e gl i UFO, Paranormale e scettic ismo,  UFO e 
cover-up ,  La cas istica dei  tr iangol i  volanti , Benvenuti a l la  fiera del l 'assurdo.  
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AREA 5 1  TRA MITO E REALTÀ 
di Roberto RAFFAELLI e G iuseppe STILO.  
24 pagine,  4. 500 l i re (3 . 500 per g l i  aderenti a l  C ISU)  

Da l la  rea ltà aeronautica a l le  voci  su l la  congiura del s i lenz io ,  ecco la 
vera storia d i  una base mi l itare che da a lcun i  ann i  è a l  centro del l'at­
tenzione del la  pubbl ic i stica ufologica ed è i l l uogo di appostamento 
e d i  incontro d i  appassionati d i  v isitatori a l ien i ,  di patiti d i  tecnologie 
aeronautiche e d i  a ltri personaggi ancora più curiosi , senza d imenti­
care l ' interesse destato d a l l 'az ione legale promossa dai parenti d i  a l­
cun i  ex-dipendenti del l ' insta l lazione segreta , ammalatis i  o morti a se­

gu ito del contatto con quel l i  che s i  sospetta s iano rifiuti tossic i .  
L'evoluzione del la storia uffic ia le e paral le lamente d i  quel la non uffic ia le d i  Area 5 1  sono r ias­
sunte in due articol i  che offrono - come sempre - una visione a lternativa r ispetto a quel la  che 
i l  pubbl ico ita l iano ha f inora potuto r icevere d a  fonti  che s i  d imostrano spesso p iù  i nteres­
sate a creare e mantenere i m i steri , i nvece che a cercare di r isolver l i .  

RIVISTA DI I N FORMAZIONE UFOLOGICA 

CISU-ON-LINE: ..._____ _______ 

L'UFOLOGIA SU INTERNET 
Precursore e leader del la  presenza " i n  rete" de l l 'ufo logia ita l iana , da ormai q u asi q uattro a n n i  i l  Centro Ita l iano Stu d i  
Ufologic i  rappresenta i l  punto d i  riferi mento obbl igato in  l i n g u a  ita l iana p e r  ch i  vog l ia  informarsi seriamente s u g l i  U FO 
attraverso Internet, la rete i nternazionale de l le  reti te lematiche , che col lega - secondo le u lt ime sti m e  - o ltre 50 
mi l ion i  d i  com puter i n  tutto i l  mondo , consentendo scambi e c ircolaz ione di informazione in  tempo rea le  su q uals iasi  
argomento . 
Oltre ad a l cune casel le di posta e l ettro nica [mai/box}, che ci consentono di l http:/ /www.arpnet.it/ufo l 
ricevere messaggi [e-mail] e pubbl icazion i  o c ircolari e lettroniche [e-zine, mai-
ling list], il CISU ha sempre p iù  massicciamente svi lu ppato la propria presenza an fine, così da d iven i re un vero e 
proprio pu nto di riferi m e nto non solo per i nu merosi appassionati ita l ia n i , ma anche per g l i  studiosi  di tutto il mondo . 

WORLD WIDE WEB Punto centra le d i  questa presenza sono i tre s iti che il C ISU g estisce sul  World 

Wide Web ( l a  "ragnatel a  mondia le"  d i  co l legamenti ipertestu a l i ) :  CISU-ON-LI N E ,  UFO-ON-LINE e UFODATANET. 
I l  primo è uno spazio messoci a d isposiz ione da l  Comune d i  Tor ino ne l l 'amb ito d e l  pro­
g etto europeo per u n a  città te lematica , ed è gestito da Edoardo Russo con agg iorn a­
m enti settimana l i .  F inora comprende circa 550 files di testo (fra cui  tutti g l i agg iorna­
m e n t i  s e tt i m a n a l i  d e l  s e r v 1 z 1 o  t e l e f o n i c o  U F O T E L ) . L ' i n d i r i z z o  è 
" http : //www. arpnet. it/ufo" 
Il secondo è gestito da Maur iz io Verga presso l 'OASI (Organ izzazione Astig iana per lo  
Svi luppo I nformatico ) ,  è aggiornato ogn i  mese ci rca ed è u n o  de i  maggior i  s iti ufo logic i  
esistenti a l  mondo su l  WWW , come d i mension i  e come nu mero d i  contatti ( h a  tota l izza­
to o ltre 1 50 . 000 vi site ) :  comprende centina ia  di testi tratti da pubb l icazi o n i  d e l  CISU , 

catalogh i  di casistica ufologica ita l iana (tutti g l i  atterra ggi , tutti i casi fotografic i ,  ecc . ) ;  un enorme numero di foto ed 
i l l ustrazion i ;  la  p iù  completa pagina esistente d i  link d i retti (e  commentati )  per col legarsi  a centina ia  d i  a ltri siti ufo lo­
g ic i  access ib i l i  su l  Web .  L' ind i rizzo cu i  punta re il vostro web browser è " http : /  /www. ufo . it" 
UFODATANET è i nvece il sito de l  coord inamento nazionale dei progetti di stu d i o  de l  CISU , d i retto da Renzo Cabass i :  
articol i  tecnic i , news e link selezio nati , ma soprattutto una d etta g l iata presentazione d e i  vari progetti d i  cata logazio­
ne e di r icerca attua lmente in corso . E' accessib i le  a i i 'URL " http : /  /www. ufodata net . org" 
Altri s iti I nternet sono stati attivati e ve ngono agg iornati da a lcune Sedi  reg iona l i  de l  CISU , che r iporta n o  casistica , 
informazion i  e documentazio n e  su base loca l e .  l relativi i n d irizzi fig u ra n o  come link (co l legamenti i pertestu a l i )  su l le  
pagine de i  tre siti nazion a l i .  Segna l i a mo i n  particolare que l l i  de l la  Pug l ia e de l la  Sardeg na , r ispettiva me nte access ib i l i  
ag l i  ind irizzi " http : /  /www . g hostbbs. m l . org/utenti/CISU/" e " http : /  /www . vtg . it/ufo" 

E-ZINES Parlando di e-zine [ e/ectronic magazine, owero rivisti na te l e- l http:/ jwww.ufodatanet.org l 
matica) da l la  f ine de l  '95 , i testi deg l i  agg iorname nti setti manal i  de l  servizio 
te lefon ico d i  attu a l ità ufo log ica de l  CISU ( U FOTEL) vengono anche i nviati per posta e l ettro nica a c h i u n q u e  faccia 
r ichiesta d i  riceverl i .  Un 'a ltra e-zine del  CISU ( m a  i n  l ingua ing lese , rivolta a studiosi  e appassionati d i  tutto i l  mondo) 
è i l  b imestra le  ITUFOR [lta/ian UFO Reporter}, cui  s i è affiancato i l  supplemento setti manale  C/SU *Fiash. 

NEWSGROUPS l http:/ jwww.ufo.it l 
Su Video On Une e poi  su Telecom Italia Net esiste ormai da o ltre d u e  
a n n i  que l lo  che è stato i l  pri mi  newsgroup esiste nte i n  l ingua ita l iana s u l l 'a rgomento U FO ,  moderato da D a n i e l e  
Maffetton e :  si  ch iama ti n . it. hobby. ufo logia ed è a ccessib i le a ch iunque ( a nche non abbonato a T IN)  punta ndo i l  pro­
prio programma di newsreader sul  server news . tin . it Ad esso si  sono via via affia ncati a ltri newsgroup ufologic i  ( i l  
p iù  d iffuso e frequentato è it. discussioni . ufo ) ,  fra i q u a l i  l 'ormai storico agora . discussion i . ufologia , moderato d a  
Stefa no I n nocenti , che da a lcun i  m e s i  è d iven uto accessib i le  anche v i a  I nternet, su l  server news. agora . it 

MAILING LIST Da quasi  d u e  a n n i  è i no ltre attiva UFO/TALlA, la  prima e un ica mai­

ling list ita l iana sug l i  U FO ,  owero una c i rcol a re d i  d iscuss ion i  ( m oderata da M a uriz io 
Verga)  cui  possono partecipare tutti co loro che s i  abbonano (gratu itamente) mandando 
un messaggio contenente solo le parole SU BSCR IBE UFOITALIA nel  testo a l l ' ind irizzo 
majordomo@oasi .  asti . it 

E-MAIL Per maggior i  i nformazi on i ,  potete rivo lgervi d i rettam e nte a l  recap ito telemati­

ca del CIS U :  "cisu @ ufo. it" . Oppure d i retta mente ag l i  i n d i rizzi e-mail dei vari responsa b i l i  
naziona l i  e l o c a l i  de l  Centro , che sono r iportati in  a ltra parte d i  questa stessa rivista . Se 
avete u n  accesso a I nternet, ven iteci  a trova re e fatevi sentire ! 

LA «LINEA DIRETTA» DEL C.I.S.U. - TRE SEGRETERIE TELEFONICHE PER CONTATTARCI DIRETTAMENTE 24 ORE SU 24 
N O R D :  0 1 1 . 3 29 . 0 2 . 79 - C E N T R O : 06 . 5 1 2 . 7 5 . 66 - S U D :  08 1 . 744 . 0 0 . 5 6  
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248 pagine con 20 foto 
e illustrazioni fuori testo 
25.000 l ire ( Iscritti CISU {. 22.ooo) 

La realtà documentaria su pera la fiction 
della fortunata serie televisiva X- Files: 
per la prima volta dagli archivi dell'FBI 
i documenti, un tem po segreti, che 
d i mostrano il  vero interesse della 
polizia federale americana per gli  U FO: 
oltre duemila pagi ne d i  dossier 
rilasciate in base alla legge sulla 
l ibertà di informazione (Freedom of 
lnformation Act). 
Il caso Arnold e l ' inizio della saga dei 
d ischi volanti. I l  caso Maury lsland e i 
collegamenti con l'omicidio Kennedy. 
L'interesse d i  Hoover per i d ischi  
volanti precipitati.  Cosa cadde a 
Roswell? Gli  ufologi sotto controllo: 
stud iosi o sovversivi? U FO e 
spionaggio. 
Una nuova ch iave di lettura della 
"congiura del silenzio", sulla base di 
una documentazione rigorosamente 
originale, in una prospettiva 
i naspettata. 

Il viaggio interrotto dei coni ugi H i ll è i l  
primo, i l  più noto, i l  più studiato dei  
"rapimenti U FO", oggetto d i  decine d i  
articoli, l ibri e documentari . 
John Fuller era all'epoca dei fatti un  
noto giornalista e documentarista, che 
ha pazientemente e meticolosamente 
indagato e ricostruito l'i ntera vicenda. 
I l  suo libro rimane un classico 
dell'ufologia investigativa, 
presentando al lettore i fatti e i dati, 
senza mai cadere nella facile 
tentazione di forzare la conclusione. 
U n'append ice d i  aggiornamento alla 
nuova ed izione italiana riporta i fatti, i 
retroscena, il d ibattito e le polem iche 
sviluppatisi sul caso dei coniugi H i ll 
negli anni successivi1 

l'antologia del cinquantennale 
presenta - attraverso contributi di 
prestigiosi autori ital iani e stranieri ,  
indagin i ,  avvistamenti, dati ed opinioni  - le 
l inee guida d i  quell'ufologia d i  ricerca che i l  
C.I.S.U. sostiene attraverso le sue attività. 
Dall'ondata belga a Hessdalen, dagli 
umanoidi volanti a Roswell, i casi p iù 
i nteressanti degli ultimi  ann i  offrono lo 
spunto per riflession i  ed anal is i  che 
guardano al fenomeno U FO sotto un'ottica 
originale e stimolante. 

320 pagine con 48 foto 
e illustrazioni fuori testo 
27.000 l ire ( Iscritti CISU {. 24.000) 

U n'offerta esclusiva per gli iscritti al CISU : i l ibri d i rettamente a casa vostra a prezzo scontato 
(versamenti sul Conto corrente postale 17347105 intestato a Cooperativa U PIAR, casella postale 212, 10100 Torino} 
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